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Vittime e carnefici
in Palestina
Netanyahu

ha invertito i ruoli
di AGAZIO LOIERO

Il raid dell’esercito
israeliano del 27 mag-
gio che ha provocato a
Rafah 45 morti e un
numero alto di feriti,
in grande parte bam-
bini e donne, ha provo-
cato il solito ribrezzo.
Netanyahu ha parlato
di un tragico errore,
ma questa cieca vio-
lenza indirizzata in
forma indiscriminata
contro la popolazione
di Gaza, nella speran-
za, molto spesso vana,
di colpire un terrorista
appare al mondo inte-
ro inaccettabile. (...)
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Se il confronto
politico
diventa

tifo e insulto
di PIETRO DE LUCA

“Ha sbagliato De Luca o
ha sbagliato Meloni?” –
chiede dopo il saluto del
mattino l’amico al bar.
Risposta senza esitazio-
ne: «Ha sbagliato Melo-
ni». Sentenza tipo Cas-
sazione: «Si vede che sei
di sinistra». Sta tutta
qui la soluzione alla
questione se realmente
la politica è finita oppu-
re no. La politica è fini-
ta, o è finita altrove. Nei
nostri dibattiti, almeno
in quelli estemporanei
improvvisati al bar, di
politica non è rimasto
niente. (...)
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CIVITA Il progetto per monitorare il torrente della tragedia

Radar e sensori
nelle gole del Raganello
CIVITA – Messa la prima
pietra per la sicurezza e la
rinascita delle Gole del
Raganello. Redatto e già
quasi completato, infatti,
il progetto “Messa in sicu-
rezza, miglioramento ac-
cesso e servizi di fruibilità
del torrente Raganello”.
«Un progetto ambizioso,
innovativo, mirabile con-
nubio fra scienza e tecno-
logia applicate a un luogo
naturalisticamente rile-
vante ha preso piede quin-
di in Calabria a Civita nel-
le Gole del Raganello».

Finanziato dalla Regio-
ne Calabria per un milio-
ne e mezzo con il quale il
torrente Raganello sarà
continuamente monitora-
to attraverso un radar e
delle stazioni di rileva-
mento, una volta realizza-
to, dovrebbe consentire la
riapertura delle gole del
Raganello, che dal 24 ago-
sto del 2018 sono sotto se-
questro dopo il dramma di
quel terribile pomeriggio
del 20 agosto di sei anni
fa. Fu una vera e propria
tragedia: morirono 10
persone, nove escursioni-
sti e una guida. Nel primo
pomeriggio di quel nefa-
sto lunedì un’onda ano-
mala investì due gruppi di
escursionisti che si trova-
vano nel canyon. Una
massa d’acqua che causò
10 morti e undici feriti.
Adesso, grazie al progetto

“Messa in sicurezza, mi-
glioramento accesso e ser-
vizi di fruibilità del tor-
rente Raganello”, trage-
die come quelle del 20 ago-
sto di 6 anni fa non ne do-
vrebbero succedere più.

«Nelle gole del Raganel-
lo, invisibili agli occhi dei
turisti e senza alterare
l’integrità del paesaggio,
un radar meteorologico
ed altre sofisticate appa-
recchiature adesso svol-
gono un compito vera-
mente unico e particolare
pronti a monitorare tutti i
fenomeni che potrebbero
esporre l’area protetta a
rischio». Le sofisticate at-
trezzature, elaboreranno
proiezioni al fine di preve-
dere le evoluzioni mete-
reologiche anche quelle
più complicate come le
bombe d’acqua.

Il progetto, anche se a
grandi linee, venerdì
scorso, alle 18, è stato pre-

sentato alla cittadinanza,
in piazza Municipio, a Ci-
vita.

Il primo cittadino del
borgo italo – albanese,
Alessandro Tocci, nel por-
gere i saluti istituzionali,
ha messo in risalto la di-
versità di comportamento
registratasi tra quanto
avvenuto dopo la tragedia
del Raganello e quella del-
la Marmolada. «Un intero
paese non può pagare per
colpe non sue» ha affer-
mato il primo cittadino,
auspicando che la realiz-
zazione del progetto possa
fare da apripista al disse-
questro delle Gole.

Poi è toccato ai progetti-
sti, Mario Oriolo, Pasqua-
le Saladino e Giuseppe
Campanella, a Mario Gril-
lo, Capofila dell’Ati “pro -
getto Civita Raganello”, e
a Carmelo Gallucci, esper-
to di monitoraggio e mo-
dellazione dati meteo, illu-

strare il progetto. Le con-
clusioni sono state tratte
dall’assessore regionale
all’Agricoltura, Gianluca
Gallo, vero artefice del fi-
nanziamento che la Re-
gione Calabria ha conces-
so all’amministrazione co-
munale di Civita.

Tutti i relatori hanno in-
teso sottolineare che il
progetto ha messo in cam-
po tecnologie all’avan -
guardia avvalendosi di
studiosi e di specialisti
della materia.

Un progetto, la cui reda-
zione ha visto la sinergia
tra professionisti, ammi-
nistrazione e ufficio tecni-
co del comune di Civita,
dove si è registrato un
grande gioco di squadra
che ha fatto sì che si realiz-
zasse un “modello” che sa-
rà di supporto a chi dovrà
“vigilare” sulla sicurezza.
Nel corso della presenta-
zione, è stato proposto la
redazione di un “Regola -
mento per la fruizione del-
le Gole”, «perchè il canyon
del Raganello – si è spie-
gato - non può essere per
tutti».

Entrando poi nel merito
(il progetto non riguarda
solo il territorio di Civita
ma che può essere facil-
mente ripetuto dagli altri
Comuni interessati dal
Raganello) è stata illu-
strata la “stazione” realiz -
zata a Colle Marcione, cheUn passaggio delle gole del Raganello

Primo piano

Un radar montato per monitorare le condizioni meteo

potrà essere “sfruttata”
per “turismo scientifico”,
con l’installazione di un
radar e dove vengono rac-
colte tutte le informazioni
possibili e necessarie per
avere, in tempo reale, il
quadro delle condizioni
atmosferiche sull’intero
corso del Raganello.

E sono state illustrate le
sei stazioni di rilevamen-
to, situate in punti strate-
gici, con la presenza di un
pluviometro, che serve
per misurare la quantità

di pioggia, e un sensore di
umidità che misura sia
l’umidità che la tempera-
tura del terreno. Valori
necessari per stabilire se
c’è allerta da lanciare o no.
È stata spiegata anche la
funzionalità del totem,
che sarà presente nella
piazza centrale di Civita,
che darà informazioni, in
tempo reale. L’auspicio di
tutti, adesso, è che le gole
possano, nel più breve
tempo possibile, ritornare
fruibili.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL PUNTO

Cariati, gli spazi nuovi
e il problema emergenze
Mancano medici, anestesisti e infermieri per riaprire il Pronto soccorso
di MARIA SCORPINITI

CARIATI - «Il Punto di Primo Inter-
vento, da giovedì scorso, risulta col-
locato nei locali del nuovo Pronto
Soccorso. La cosa ci preoccupa per-
ché creerà confusione tra i cittadini
e farà perdere tempo prezioso per la
diagnosi».

Manifesta diverse perplessità, il
rappresentante Rsu all’Asp di Co-
senza e segretario aziendale del sin-
dacato delle professioni infermieri-
stiche Nursind, Nicodemo Capalbo,
a seguito del trasferimento del Pun-
to di primo intervento nei nuovissi-
mi locali del Pronto Soccorso
dell’ospedale Vittorio Cosentino di
Cariati.

Preoccupazioni che sono aumen-
tate anche a seguito del video pubbli-
cato due giorni fa dal presidente del-
la Regione Roberto Occhiuto, in cui
annunciava di aver aperto l’ospedale
di Cariati, con tanto di immagini del
nuovo pronto soccorso perfettamen-
te funzionante. Il presidente e com-
missario ad acta, venerdì scorso, era
stato informato da due rappresen-
tanti della Regione Calabria, i quali
avevano fatto visita in mattinata ai
nuovi locali per constatare l’avanza -
mento dei lavori che avrebbero do-
vuti essere consegnati nel settembre
2023, poi nel dicembre dello stesso
anno.

«Durante il sopralluogo - conti-
nua Capalbo - è emerso che alcuni la-
vori non sono stati effettuati se-
guendo il progetto dei tecnici Asp
Cosenza. Nel nuovo Pronto Soccorso
c’è ancora molto ultimare, l’atto
aziendale non è ancora uscito e il
personale sanitario non è arrivato,
per cui come Nursind e attivisti di Le
Lampare conveniamo che andremo
incontro ad una stagione estiva mol-
to critica.

Disponiamo di una nuova struttu-
ra, quella del Pronto Soccorso, ma
con la stessa funzione di oggi, cioè di
Punto di Primo Intervento. Conti-
nueremo ad avere trasferimenti in
urgenza data l’assenza di un riani-
matore, di un anestesista, di un la-
boratorio analisi h24 e di molto al-
tro».

Il rappresentante sindacale e gli
attivisti chiedono, ancora una volta,
di avere un quadro di riferimento
preciso e completo di tutto ciò che
manca, anche in termini di tempo e
investimenti.

«Siamo vicini ai delicati mesi di lu-
glio e agosto - concludono - senza

una piattaforma elisoccorso e con le
solite criticità croniche che tutti co-
nosciamo e che, col triplicare delle
utenze, potrebbero avere risvolti ne-
gativi ancora più importanti».

Il nuovo pronto soccorso è stato
realizzato dall’Asp di Cosenza con
un investimento di oltre 800mila eu-
ro. Il passaggio da Punto di primo
intervento a Pronto Soccorso do-
vrebbe avvenire a breve, nel giro di
una settimana, secondo i bene infor-
mati, non appena la ditta appaltatri-
ce consegnerà tutti i lavori preventi-
vati. Mancano piccoli dettagli - dico-
no - sia all’interno che all’esterno.
Ma soprattutto mancano le figure
mediche necessarie al funziona-
mento di un Pronto Soccorso che si
dica tale.

I locali sono all’avanguardia, mo-
derni e funzionali, con ambulatori, 8
posti letto Obi (Osservazione breve
intensiva), due postazioni di triage,
la stanza per le emergenze infettivo-
logiche, la sala di attesa, le stanze ri-
servate ai vari codici bianchi, verdi,
rossi e gialli. Il tutto supportato da
due ambulanze del Suem 118. Nella
dotazione organica, tuttavia, sono
previsti sette medici e un numero
maggiore di infermieri ed Oss ri-

spetto a quello attuale.
Il presidio di Cariati chiuso nel

2010, oggetto di una lunga mobili-
tazione di Comitati e cittadini, è sta-
to finalmente inserito nella nuova
rete regionale come ospedale di zona
disagiata. Sarà integrato con lo spo-
ke di Corigliano Rossano. Oltre al
Pronto soccorso, avrà 20 posti letto
di Medicina, 4 posti di Cardiologia,
un day surgery per prestazioni di
chirurgia generale, servizi dedicati
di Gastroenterologia e Oncologia,
un centro di riabilitazione speciali-
stica per le malattie di Parkinsosn e
Alzheimer.

«L’impegno dei comitati - dichiara
Mimmo Formaro, portavoce del
gruppo Le Lampare - è quello di fare
in modo che quanto decretato dal
Dca 69/2024 venga realizzato.

Il compito del commissario-presi-
dente dovrebbe essere quello di at-
tuare i dettami di una legge che lui
stesso ha emanato e che ad oggi, al-
meno per quanto riguarda l’ospeda -
le di Cariati - conclude Mimmo For-
maro, portavoce degli attivisti delle
Lampare - fa registrare ancora tan-
tissime discrepanze». Bisogna at-
tendere, dunque, le prossime setti-
mane.

Cetraro, aperto il punto nascita
Concluse le procedure, il responsabile è il dottore Bruno Tucci

CETRARO – Il punto nascita
dell’ospedale di Cetraro è ufficial-
mente in funzione. Il passaggio è
arrivato con la delibera firmata
due giorni fa dall’Asp di Cosenza.
Un documento che ha certificato
il superamento delle osservazio-
ni richieste dal commissario Oc-
chiuto e l’apertura del centro.

Il punto nascite era stato chiu-
so nel 2019 a seguito della morte
di Santina Adamo per emorragia
post parto. Nei giorni scorsi per
quella vicenda sono stati condan-
nati in primo grado i ginecologi
Concetta Perri e Angelo Canniz-
zaro e l'anestesista Alessandra
Chidichimo.

Il direttore Generale dell’Asp
di Cosenza Antonio Graziano,
«sin dal suo insediamento ed in
sintonia con il presidente della
Regione nonché commissario ad
acta, ha valutato attentamente

l’urgenza di una riattivazione del
punto nascita dell’area tirrenica,
considerato l’enorme disagio per
le partorienti, di dover percorre-
re dai 60 agli ottanta chilometri
per raggiungere il punto nascita
più vicino (Cosenza circa 60 chi-
lometri, Castrovillari circa 70
chilometri oppure Lamezia Ter-
me più di 80 chilometri)». Così in
una nota la stessa azienda sani-
taria provinciale.

«Pertanto, al fine di garantire
la giusta assistenza ostetrico-gi-
necologica, ad una comunità di
circa 200mila abitanti, si è avver-
tita forte l’esigenza di colmare

una situazione altamente pena-
lizzante.

L’Asp di Cosenza ha investito
in acquisizione di nuove tecnolo-
gie, oltre a reperire le risorse pro-
fessionali utili con la nomina del
direttore di reparto, il dottore
Bruno Tucci, di dirigenti medici
e specialisti oltre a personale
ostetrico e sanitario.

Per anticipare i tempi di ria-
pertura è stato necessario lavo-
rare in sinergia con le istituzioni
con la costituzione di un gruppo
tecnico a cui ha partecipato l’am -
ministrazione comunale di Ce-
traro, nella personale sindaco
Cennamo, al quale giungano i
ringraziamenti per la collabora-
zione fornita e gli auguri più sin-
ceri di una felice ripresa.

Un altro importante ed atteso
risultato per la sanità dell’Asp di
Cosenza, è stato raggiunto».

I nuovi spazi del Punto di primo intervento di Cariati

IL RAPPORTO L’indagine Anaao Assomed sui medici in fase di specializzazione

«Sfruttati, sottopagati e con formazione carente»
Specializzandi visti come «tappabuchi»

CATANZARO – I medici specializzandi sono
«sfruttati, sottopagati e con una formazione ca-
rente». E’ lo sconfortante quadro che emerge da
nuovo sondaggio condotto nel mese di aprile 2024
dal sindacato dei medici dirigenti del Ssn, Anaao-
Assomed, su un campione statisticamente signi-
ficativo di specializzandi sia medici che dirigenti
sanitari (biologi, chimici, fisici, psicologi, farma-
cisti) «ha messo in luce una realtà sconcertante: la
loro condizione lavorativa e formativa è ben lonta-
na da standard accettabili», rimarca l’indagine.

«Il 50% degli specializzandi denuncia di subire
orari di lavoro non rispettati, con frequenti supe-
ramenti delle 38 ore settimanali previste dal con-
tratto. I turni notturni sono la norma per il 60%
degli intervistati, spesso senza adeguati periodi
di riposo. Nonostante il lavoro extra, solo il 26%
degli specializzandi dichiara di lavorare 38 ore
settimanali, mentre per circa il 30% la settimana
lavorativa supera le 50 ore».

«“Soltanto il 10% degli specializzandi afferma

di svolgere tutte le attività previste dal program-
ma formativo», mentre la qualità della formazio-
ne «è spesso inadeguata, con il 20% degli intervi-
stati che dichiara di non seguire un programma
formativo definito.

Gli specializzandi pagano tasse universitarie
annuali «tra i 1.500 e i 2.500 euro, cifre che supe-
rano addirittura i 3.000 euro in un caso su 10. No-
nostante i contributi onerosi, non ricevono un ve-
ro stipendio, ma solo una borsa di studio che, nella
migliore delle ipotesi, equivale a circa uno stipen-
dio e mezzo. A tutto questo si aggiunge la man-
canza di un contratto di formazione», riporta
l’Anaao. «Il 50% degli specializzandi denuncia di
non vedersi riconosciuti i sei giorni di assenza
giustificata previsti dalla legge. Anche le ferie - si
legge nell’indagine - sono spesso un miraggio: gli
specializzandi si vedono costretti a organizzare le
ferie con i colleghi per non creare disagi al servi-
zio». «L’80% degli specializzandi si sente un tap-
pabuchi sfruttato dall’università».

L’ospedale di Cetraro

Un corridoio d’ospedale

Primo piano

SANITÀ Nursind e “Le Lampare”: «Per ora c’è solo il Punto di primo intervento»

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di GIANLUCA PRESTIA

QUEL disegno, ricevuto da un
gruppo di bimbi ucraini, lo conser-
va gelosamente. «È il dono emoti-
vamente più intenso», commenta
Fabio Signoretta di ritorno a Jona-
di. Intenso perché quel cagnolino
con i colori gialloblu rappresenta il
simbolo della difesa ucraina e l’in -
crollabile volontà di un intero po-
polo di non piegarsi alla prevarica-
zione del potente vicino russo che
sta devastando da più di due anni
la loro patria.

Il giovane sindaco del Vibonese
ha visto negli occhi di quei bimbi le
sofferenze ma anche il profondo
orgoglio che è quello di una nazio-
ne che chiede aiuto per vincere la
sua guerra. «Non si può compren-
dere nella sua interezza ciò che av-
viene a queste latitudini se non lo
si vede di persona», commenta
l’amministratore che ha trascorso
tre giorni nel Paese dell’est Europa
dilaniato dal conflitto con la Rus-
sa. Un’iniziativa organizzata dalla
presidente nazionale dei Radicali
Italiani, Patrizia De Grazia alla
quale Signoretta ha aderito sin da
subito «perché ho sentito l’esigen -
za portare non solo la solidarietà a
parole a questo popolo ma, nel no-

stro piccolo,
anche con i fat-
ti».

Ed è così che
il sindaco jona-
dese ha siglato
un accordo per
l’amicizia e la
cooperazione
reciproca con il
collega della

città di Pirjatyn, Andrii Simonov,
uno dei più giovani amministrato-
ri della regione di Poltrava (42 an-
ni), al confine con quella martoria-
ta di Kharkiv. Un protocollo d’inte -
sa che mira alla condivisione reci-
proca di know-how in ambito
scientifico, tecnologico, medico,
sociale, ecc. «Il supporto fornito ad
un paese colpito dalla guerra sotto
l’aspetto delle competenze e delle
conoscenze rappresenta un forte
segnale di vicinanza al popolo
ucraino ma anche un metodo inno-
vativo di cooperazione», commen-
ta ancora Signoretta che annuncia
l’avvio imminente delle attività per
rendere questa collaborazione pro-

ficua e interes-
sante per en-
trambi i comu-
ni, che farà il
paio con quelle
che saranno
promosse in al-
tre città: «L’in -
tenzione della
mia ammini-
strazione – ag -

giunge - è quella di aprire delle call
per coinvolgere professionisti io-
nadesi ma anche del resto del terri-
torio, affinché possano animare
degli interscambi a distanza con la
popolazione ucraina. Parlare, con-
frontarsi con chi vive laggiù e so-
gna di diventare europeo. Una op-
portunità per gli stessi professio-
nisti, che potranno così accrescere
le loro competenze e il proprio ba-
gaglio di esperienze. Pirjatyn è
una città che nonostante tutto con-
tinua a vivere e cerca di creare be-

nessere per la propria gente. Una
città pulita visto che il servizio di
raccolta differenziata è efficiente,
così come lo sono le politiche di
protezione dell’ambiente e le attivi-
tà di smaltimento dei rifiuti».

Ma è stato un viaggio soprattut-
to emozionale quello del giovane
amministratore jonadese in una
delle aree dell’Ucraina lambite dal-
la guerra. Un tragitto non certa-
mente agevole visto che il viaggio
in treno da Varsavia, dov’è giunto
in volo da Napoli, a Pirjatyn, a cir-
ca 1000 km di distanza, è durato
ben 21 ore, «quattro in più di quan-
to ci era stato detto». Una volta var-
cato il confine ucraino si è iniziato
a respirare aria di conflitto: «Du-
rante il tragitto abbiamo dovuto af-
frontare un doppio controllo del
passaporto, prima ad opera del
controllore del convoglio e poi di-
rettamente dai militari dell’eserci -
to».

Finalmente il giorno dopo la de-
legazione arriva in città, sita a cir-
ca 100 km ad est di Kiev. «L’atmo -
sfera che si respira è surreale –

commenta ancora Signoretta – già
dai primi passi per le vie del capo-
luogo. Anche se l’epicentro del
conflitto è distante, chiaramente
l’eco delle bombe si sente anche qui
e questo si riflette sullo stato d’ani -
mo delle persone. Appena ho in-
contrato Andrii (Simonov, ndr) ho
notato subito in lui ciò che avrò
modo di vedere nelle tante persone
che incontrerò nei tre giorni suc-
cessivi: da un lato la stanchezza
per un conflitto che si protrae da
troppo tempo ma dall’altro anche
la fierezza di un popolo che non
vuole piegarsi al nemico nono-
stante i due anni di conflitto e le de-
cine di migliaia di morti».

È la resilienza di una nazione in-
tera che si è stretta attorno al suo
presidente, Volodymyr Zelenskij e
questo è un sentimento che si ri-
scontra anche nei giovani e giova-
nissimi. Giovani che però sempre
più numerosi partono per il fronte,
anche da Pirjatyn: «Un’intera ge-
nerazione in guerra, parte della
quale forse non farà più ritorno al-
le proprie famiglie» rileva Solo-

L’INIZIATIVA Da Jonadi alla città ucraina di Pirjatyn per siglare un accordo per la cooperazione

Nei luoghi della guerra
per portare aiuti
al popolo ucraino

Il monumento ai caduti della città di Pirjatyn, vicino Kharkiv in Ucraina

L’intenzione
è condividere
le conoscenze
scientifiche

Signoretta
«L’atmosfera
che si respira
è surreale»

Primo piano

mov e questo è un altro aspetto
straziante.

Al collega ucraino, Signoretta
ha donato delle Viole perché, spie-
ga: «Jonadi è, appunto, il paese del-
le viole, e ho portato dei semi per
piantarli. Un modo per dire no alla
guerra, per dire che noi non por-
tiamo armi ma fiori. Andrii ha una
grande dedizione verso la sua gen-
te e l’ambiente, e questo è stato evi-
dente dai luoghi che abbiamo visi-
tato» quali l’ospedale e un asilo ni-
do con il suo rifugio, ricavato da
una cantina e pronto per essere
utilizzato dopo soli due mesi di la-
voro, reso un luogo sicuro e con le
pareti colorate per rassicurare i
bambini: «Scene che non possono
non turbare – aggiunge – soprat -
tutto quando ci hanno fatto ascol-
tare il segnale di alert che suona
ogni 3-4 ore e vedere quei bambini
che si mettono in fila per raggiun-
gere il rifugio più vicino è stato un
colpo al cuore».

Toccante anche la visita al mo-
numento ai caduti che si aggiorna
quotidianamente, al Centro Servi-

zio Sociale di Pirjatyn che si occu-
pa di bimbi affetti da disabilità:
«Un luogo a dir poco straordina-
rio, dove, oltre all’attenzione nei
confronti dei più piccoli, ci si foca-
lizza anche sull’assistenza ai geni-
tori, dando loro consigli utili e
piuttosto pratici sulla gestione a
casa di situazioni complesse»;
quindi l’incontro con Olena Shu-
liak, la segreteria nazionale del
partito di Zelenskij, insieme ad
una delegazione di parlamentari a
conclusione della tre giorni prima
del ritorno a Varsavia e da lì, in ae-
reo, in Calabria, a Jonadi.

Quello in Ucraina è stato, dun-
que, per il giovane sindaco del Vi-
bonese un viaggio emotivamente
forte, reso possibile «dall’impor -
tante assistenza del parlamentare
Ucraino, Oleksii Ustenko, e della
Presidente De Grazia nel creare e
gestire i progetti di cooperazione
tra territori italiani e ucraini. Il lo-
ro coordinamento è fondamentale
per la gestione dei rapporti sovra-
nazionali. Un viaggio che porterò
sempre nel mio cuore».

Due momenti del lungo viaggio verso il fronte ucraino Il disegno che i bambini del luogo hanno regalato a Fabio Signoretta

Olena
Shuliak,
la segreteria
nazionale
del partito
di Zelesky,
insieme alla
delegazione
di
parlamentari
ucraini

Il sindaco della città ucraina Pirjatyn, Andrii Simonov e quello di Jonadi, Fabio Signoretta

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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di ANTONIO ANASTASI

CUTRO - «Avevo voglia di essere
qui. C’è una ragione sentimentale
che mi ha portato a concludere il gi-
ro in Calabria a Cutro. La vostra cit-
tà è diventata importante nel mondo
per tutto quello che rappresenta in
termini di impegno e solidarietà». Il
terzo tour calabrese di Lucia An-
nunziata, candidata alle elezioni eu-
ropee col Pd (da indipendente) nella
circoscrizione Sud, si conclude si-
gnificativamente nella terra che il
26 febbraio 2023 è stata teatro diret-
to del tragico naufragio in cui sono
morti 100 migranti. E non è certo

un caso che il circolo
cutrese del partito
abbia scelto di proiet-
tare sulla parete di
piazzetta Rino Gae-
tano, che ha accolto
l’incontro con la can-
didata, un passaggio
del discorso di Capo-
danno del Presiden-
te Mattarella che ha
detto di aver incon-
trato i valori della

Costituzione «nella composta pietà
della gente di Cutro».

Dopo gli interventi introduttivi
del segretario locale, Salvatore
Frontera, di quello provinciale, Leo
Barberio, e del deputato Nico Stum-
po, accompagnandosi con due bic-
chieri di vino bianco (ne aveva chie-
sto uno solo per riscaldarsi in una
serata raffreddata dalla brezza ma
l’accoglienza cutrese è anche que-
sto), Annunziata ha iniziato a sciori-
nare i temi della campagna elettora-
le. A cominciare dalla logistica: «è la
parola chiave, il trasporto su gom-
ma ormai è insufficiente e le navi, le

vecchie navi di una volta, sono di-
ventate il punto d’oro dello sviluppo,
perché trasportano tutto ciò che ser-
ve per tenere connesso il mondo». In
un contesto in cui «la guerra vuole il
controllo della logistica» e «la Cina
vuole comprare i porti», «il Mediter-
raneo – spiega Annunziata - può es-
sere elemento vitale e strategico».

Altro tema centrale quello dei fon-
di coesione, «occasione straordina-
ria per il Sud che può dimostrare di
essere essenziale e non un peso».
Anche perché bisogna finirla con
una narrazione stantia: «basta dire
che il Sud è un territorio fragile, per-
ché non ha meno di dire e meno da
dare rispetto ad altre aree». Un ap-
proccio che Annunziata mantiene
anche quando dice di non essere del
tutto d’accordo con Vincenzo Scali-
se, un giovane intervenuto durante
la manifestazione quando lei stessa
ha chiesto al pubblico «cosa signifi-

ca essere di Cutro?». A quel giovane,
che lamentava: «ci sentiamo abban-
donati e maltrattati», Annunziata
replica: «Fottitene, contate sul vo-
stro talento, basta dire che il Sud è
sottovalutato, piuttosto organizzate
la vostra politica in maniera più effi-
ciente, la politica oggi non è più
ideologia ma buona amministrazio-
ne, quindi puntate su persone pre-
parate che abbiano un piano per lo
sviluppo delle infrastrutture».

La serata è entrata nel vivo con le
bordate polemiche: «Il Pd è l’unico
partito che fa campagna elettorale,
ha più donne e più giovani e scende
in piazza, FdI non l’ho vista, c’è solo
Meloni, che non incontra la stampa
da gennaio, la Lega ha Vannacci e il
libro di Salvini studente fuori corso
da 15 anni, quelli di FI sono più cari-
ni perché vanno nei caffè a fare una
campagna decorosa ma non vigoro-
sa».

GIOIOSA JONICA Iniziativa di un docente di Monasterace a Pontedassio

Il sacrificio di Rocco Gatto ricordato
in Liguria insieme alle altre vittime di mafia

POLISTENA Consiglio comunale

Revocata
la cittadinanza onoraria

a Mussolini
di PIERO CATALANO

POLISTENA – Dal Consi-
glio comunale di Polistena
è arrivata una sentenza
drastica: Benito Mussolini
è stato cancellato dalla li-
sta dei cittadini onorari
del Comune di Polistena.
La decisione è arrivata al
tramonto del civico con-
sesso che si è tenuto nella
tarda serata di venerdì,
che ha rispolverato una
delibera datata 16 maggio
1924, con la quale il com-
missario prefettizio di al-
lora in carica al Comune
concesse la cittadinanza
onoraria all’allora presi-
dente del Consiglio dei Mi-
nistri Mussolini. «La revo-
ca della deliberazione di
100 anni fa – si
legge nella de-
libera - è dovu-
ta perché lesi-
va all’onorabi -
lità della co-
munità di Poli-
stena che nel
suo archivio
non può trat-
tenere un atto
contrario alla
Repubblica, al-
la Costituzio-
ne, alla legge,
allo Statuto co-
munale non-
ché offensivo
della memoria
di tutti i parti-
giani e delle
persone impri-
gionate, perse-
guitate, umi-
liate e uccise
durante il ventennio fasci-
sta».

Il punto all’ordine del
giorno è stato votato dalla
sola maggioranza, la stri-
minzita opposizione for-
mata da due soli consiglie-
ri di ‘’Polistena Futura’’ si è
invece astenuta, pur ap-
poggiando la scelta, per
un cavillo di scrittura sco-
vato tra le pagine dell’ordi -
nanza. Con la stessa ordi-
nanza il Consiglio comu-
nale della città, in vista del-
la ricorrenza, l’anno pros-
simo, dell’ottantesimo an-
niversario della Liberazio-
ne, si impegna di promuo-
vere alcune iniziative di
preparazione all’evento,
tra queste: la promozione
nelle scuole cittadine di
ogni ordine e grado dei va-
lori della Costituzione at-
traverso la diffusione di
copie della delibera accom-

pagnata da un testo ag-
giornato della Costituzio-
ne repubblicana ed inoltre
l’aggiornamento della to-
ponomastica comunale
eliminando qualunque ri-
ferimento a luoghi, locali-
tà, eventi collegabili al fa-
scismo o che richiamano
operazioni belliche.

Intanto l’Anpi della se-
zione “Teresa Talotta Gul-
lace” di Polistena esprime
grande soddisfazione per
la scelta, «La revoca della
cittadinanza al duce – sot -
tolinea l’associazione par-
tigiana - è l’azione giusta
per fare memoria e per da-
re un segnale chiaro a chi
ancora cerca di negare le
responsabilità tragiche
del capo fascista Benito

Mussolini. Chi
si è macchiato
di crimini con-
tro l’umanità
non può avere
spazio tra i no-
stri concittadi-
ni. Polistena è
antifascista, lo
è stata con i no-
stri concittadi-
ni che hanno
partecipato alla
guerra di Libe-
razione, altri
hanno sacrifi-
cato la vita ed
altri hanno su-
bito la deporta-
zione nei campi
tedeschi, e lo è
ancora con ge-
sti chiari che
evidenziano
per chi si par-

teggia allontanando tutti i
segnali di rigurgiti e per-
sonaggi che sotto mentite
spoglie vorrebbero che si
ritornasse al passato più
buio che il nostro paese ha
vissuto. Oggi si è antifa-
scisti perseguendo gli
ideali di libertà e democra-
zia a difesa della Costitu-
zione, contrastando quin-
di tutti gli ideali che limi-
tano la libertà personale e
di comunità. Ringraziamo
il sindaco, l’amministra -
zione comunale e tutti i
consiglieri comunali –
conclude l’Anpi di Poliste-
na - che hanno votato a fa-
vore della delibera». Il re-
sto dei punti in scaletta,
tra questi l’approvazione
del rendiconto di gestione
per l’esercizio 2023, han-
no ottenuto esito positivo
con i voti della sola mag-
gioranza.

Da sinistra: Stumpo, Frontera, Annunziata, Barberio

CUTRO Tappa conclusiva in Calabria della candidata del Pd alle europee Annunziata

«Siete esempio di solidarietà»
A un giovane che dice: «Siamo abbandonati» risponde: «Puntate sul vostro talento»

Benito Mussolini

Rispolverata
una delibera

del 1924
Anpi

soddisfatta

«Solo i Dem
stanno
facendo
campagna
elettorale»

CALABRIA
REDAZIONE: via Rossini, 2
87040 Castrolibero
Tel. 0984.852828 calabria@quotidianodelsud.it

di VINCENZO RACO

GIOIOSA JONICA - Una scuola ligure ricorda la figura
di Rocco Gatto, vittima di mafia. Una storia che ancora
oggi viene ricordata come esempio vivente di lotta alle
mafie, quella di Rocco Gatto, mu-
gnaio di Gioiosa Jonica, che si ri-
bellò alle mafie e ai suoi estortori e
pagò con la vita questo gesto di ri-
bellione. Rocco Gatto denunciò al
capitano dei carabinieri Gennaro
Niglio le continue pressioni subite
e anche il fatto di non essersi pie-
gato alla chiusura del mercato rio-
nale in segno di lutto dopo la mor-
te di un boss. Il 12 marzo del 1977
l’agguato si consumò lungo la
strada provinciale che portava a
Roccella Jonica, agguato in cui pe-
rì un onesto lavoratore di poco più
che cinquant’anni. Il 23 maggio
invece è toccato ai professori e agli
studenti di Pontedassio (provincia
di Imperia) concludere il loro per-
corso e tutta la scuola si è data ap-
puntamento alle 10 del mattino nella piazza del paese
per fare una lezione aperta e pubblica.

I lavori dei ragazzi avevano come tema portante “la
memoria” ed in particolare la memoria di sei vittime in-
nocenti di mafia approfondite nelle 6 classi medie
dell’istituto: Rocco Gatto, Peppino Impastato, Rita

Atria, don Pino Puglisi, Francesca Morvillo e suo mari-
to Giovanni Falcone. A guidare nel percorso di cono-
scenza di Gatto, il docente Vincenzo Pisano, che da anni
vive in Liguria ma è calabrese, originario di Monastera-
ce. Pisano ha fatto leggere ai ragazzi dei pezzi salienti

che ripercorrono la vita di Gatto e
la sua tragica fine. Una storia del
profondo Sud, raccontato al Nord
che vuole essere testimonianza vi-
vente di chi ha offerto il suo sacri-
ficio pur di non piegarsi alle pre-
potenze malavitose. Un’iniziativa
che ha visto cinque palloncini
bianchi volare sul cielo di Ponte-
dassio e Pieve di Teco, palloncini
raffiguranti le vittime che moriro-
no a Capaci il 23 maggio di trenta-
due anni fa: Giovanni Falcone,
Francesca Morvillo, Vito Schifani,
Rocco Dicillo e Antonio Montina-
ro. Nell’occasione ogni classe ha
esposto pubblicamente il ritratto
del personaggio approfondito,
ogni classe ha pensato a degli og-
getti che rappresentassero la figu-

ra studiata, ogni classe ha elaborato uno scritto capace
di cogliere una sfaccettatura della loro storia da ricor-
dare. Un’iniziativa chiusa dall’intervento di Carla Gu-
glieri di Libera ha che è stata poi replicata a Pieve di Te-
co, insieme alla referente provinciale di Libera Maura
Orengo.

Commemorazione di Rocco Gatto in Liguria

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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LA questione della delibera regionale che
dice no all’applicazione della direttiva Bol-
kestein in Calabria sulle concessioni bal-
neari continua a infiammare il dibattito.
Già nei giorni scorsi era emersa una certa
maretta all’interno del centro destra, per
via soprattutto delle dichiarazioni del vice-
premier Matteo Salvini e di alcuni parla-
mentari leghisti.

Il presidente della Regione, Roberto Oc-
chiuto, sta collezionando sul punto assensi
e dissensi, difese ma anche dure critiche,
l’ultima delle quali è arrivata da Legam-
biente Calabria, che ha manifestato la pro-
pria «netta contrarietà rispetto alla deci-
sione regionale», per due ordini di motivi.

Innanzitutto, perché, secondo Legam-
biente, la delibera di giunta «viola le norme
europee e gli orientamenti giurispruden-
ziali in materia di concessioni demaniali
marittime, tutela della concorrenza, diritti
dei consumatori e tutela dell’ambiente,
aprendo, di fatto, ad una ulteriore, insoste-
nibile, sostanziale privatizzazione delle
aree pubbliche».

In secondo luogo, per quanto riguarda il
concetto più volte portato avanti dal presi-
dente Roberto Occhiuto, sulla “non scarsi-
tà di risorsa spiaggia”, Legambiente fa
presente che, nel loro “Rapporto Spiagge
2023”, la Calabria risulta essere tra le re-
gioni più a rischio.

Analizzando, infatti, sei indicatori - dalla
crisi climatica al rischio di inondazioni,
dalle spiagge inaccessibili al mare inqui-
nato - è stato rilevato un quadro costiero re-
gionale «poco tranquillizzante».

«Per consumo di suolo costiero collegato
anche al grave fenomeno dell’abusivismo
edilizio – scrive Legambiente - la Calabria
segna il quarto valore per crescita a livello
nazionale (+6,26 % tra il 2006 ed il 2021) e il
terzo nel rapporto tra consumo di suolo li-
toraneo e superficie regionale». A causa
poi del grave fenomeno dell’erosione delle
aree costiere «destinato ad aggravarsi per
effetto dei cambiamenti climatici, anche la
Calabria sta perdendo parte delle proprie
spiagge: nel complesso oltre il 26% della
costa bassa regionale è in erosione».

Sempre a livello regionale, poi, il rappor-
to di Legambiente segnala il valore partico-
larmente elevato - in rapporto alle altre re-
gioni - «delle concessioni balneari, che cor-
rispondono al 13,8 per cento del totale ita-
liano. In Calabria - dove ci sono 614 km di
spiagge - il totale di concessioni di demanio
marittimo è di 4.665, delle quali 1.677 per
stabilimenti balneari, per un totale del 29,4
% di costa sabbiosa occupata».

Ecco che tutte queste ragioni dovrebbero
portare la Regione a «limitare l’occupazio -
ne delle spiagge, alzando il relativo limite
regionale, attualmente solo del 30% a fron-
te del 60% di altre regioni come Puglia e
Sardegna». Non solo quindi si fa presente
«il rischio della Regione di incorrere in in-
frazioni comunitarie» ma è considerata
«insensata», come spiega la presidente di
Legambiente Calabria, Anna Parretta, la
possibilità di mettere a gara nella regione
«ulteriori spiagge libere limitando i diritti
della collettività perché le aree demaniali
appartengono a tutti i cittadini».

«L’idea che ci siano enormi spazi lungo le
coste calabresi su cui si può ulteriormente
investire ed aprire nuovi stabilimenti bal-
neari è collegata ad una logica di sfrutta-
mento delle risorse naturali, considerate
inesauribili, che è antistorica e scientifica-
mente errata. La Regione Calabria dovreb-
be, invece – conclude Parretta - limitare
l’occupazione delle spiagge e le concessioni
demaniali esistenti dovrebbero essere asse-
gnate in base a rigorosi criteri di sostenibi-
lità ambientale e sociale, per salvaguarda-
re gli arenili e le acque marine da ogni cau-
sa di inquinamento e degrado. Il futuro del
turismo calabrese passa dalla tutela
dell’ambiente».

IL DIBATTITO POLITICO - A sostegno
della decisione della Giunta calabrese si è
schierato, invece, il consigliere regionale
di Forza Italia Antonello Talerico, che, so-
prattutto riferendosi alle critiche mosse a
Occhiuto da esponenti della Lega, dice di
avere una sola certezza: «È una questione

IL RICONOSCIMENTO Gli studenti del “Siciliano” hanno incontrato Fontana

A Montecitorio premiata la scuola di Bisignano

GIORNATA MONDIALE SENZA TABACCO

La campagna itinerante
«Non mandate in fumo la vita»

COSENZA – L’Istituto d’istru -
zione superiore “Enzo Sicilia-
no” di Bisignano, nel cosenti-
no, è stato premiato nel corso
della cerimonia conclusiva del
concorso “Dalle aule parla-
mentari alle aule di scuola. Le-
zioni di Costituzione”.

È stato Lorenzo Fontana,
presidente della Camera dei
deputati, ad accogliere i ra-
gazzi, aprendo i lavori
dell’evento, che si è svolto lo
scorso 29 maggio nell’aula dei
Gruppi di Montecitorio.

L’obiettivo del concorso,
bandito annualmente dalla
Camera, in collaborazione con
il Senato e il ministero
dell’Istruzione e del Merito, è

quello di avvicinare i giovani
ai valori e ai principi della Car-
ta costituzionale.

Presenti anche il vicepresi-

dente del Senato, Gian Marco
Centinaio e la sottosegretaria,
Paola Frassinetti.

Oltre ai giovani calabresi

dell’istituto di Bisignano, pre-
miati anche gli studenti
del’Istituto d’istruzione supe-
riore “Giovanni Sulpicio” di
Veroli (Frosinone), la fonda-
zione per la formazione pro-
fessionale Turistica “Chatil -
lon” (Aosta), il liceo artistico
“Carlo Anti” di Villafranca di
Verona (Verona), l’Istituto di
istruzione secondaria supe-
riore “Archimede di Camma-
rata” (Agrigento), il liceo
“Tommaso Gargallo” di Sira-
cusa, il liceo classico e lingui-
stico “Giosuè Carducci” di Bol-
zano, e l’istituto d’istruzione
superiore “Alfredo Oriani-Lu-
ciano Tandoi” di Corato (Ba-
ri).

Una spiaggia calabrese

CONCESSIONI BALNEARI Talerico interviene a difesa sugli attacchi dei leghisti

Occhiuto, ancora plausi e critiche
Legambiente: «Privatizza beni della collettività e rischia infrazione comunitaria»

CATANZARO – In occasione della “Gior -
nata mondiale senza tabacco”, il SerD di
Catanzaro ha promosso un’iniziativa di
sensibilizzazione, in collaborazione con il
Servizio unità di strada cooperativa Zara-
poti, accreditato dalla Regione Calabria.

Una ricorrenza annuale che ogni 31
maggio mira non solo a rimarcare i rischi
del consumo di sigarette - il fumo di tabac-
co è una delle principali cause di morte
prevenibili nel mondo - ma anche a incen-
tivare la popolazione a smettere di fuma-
re.

«Il danno da fumo diretto - afferma Giu-
lia Audino, direttore del SerD della pro-
vincia di Catanzaro - è responsabile di 8
milioni di morti all’anno. L’esposizione al
fumo passivo causa 1 milione di decessi
annui. Il fumo da tabacco è responsabile
del 71% delle neoplasie polmonari, del
42% delle Bpco (broncopneumopatie cro-
niche ostruttive) e del 36% delle altre pa-
tologie a carico dell’apparato respirato-
rio. Il danno è correlabile con la dose di
esposizione e la durata del fumo, ed è un
danno di tipo cumulativo».

Ma non sono solo i fumatori a soffrire,
spiega Audino: «Anche chi sta vicino è
esposto a gravi rischi attraverso il fumo
passivo, soprattutto i bambini che posso-
no contrarre più facilmente bronchioliti,
polmoniti e altre infezioni respiratorie».

Per questo motivo, il presidente Ampe-

lio Anfosso della Zarapoti, sottolinea che,
in realtà, la loro opera e le loro attività non
si limitano solo al giorno della ricorrenza
mondiale, ma, durante tutto l’anno, sono
costantemente impegnati in sinergia con
il Servizio per le dipendenze.

Per l’occasione è stata realizzata «un’at -
tività itinerante e, con la nostra Unità di
strada - dice Anfosso - siamo stati prima
presso la sede del SerD di Catanzaro, suc-
cessivamente in piazza Matteotti e poi al
parco della Biodiversità. Abbiamo sommi-
nistrato questionari, chiesto le abitudini
degli utenti, informando sui danni provo-
cati dal fumo. Tutto ciò per far acquisire
una maggiore conoscenza e, quindi, con-
sapevolezza del male che possiamo far-

ci».
Il più forte campanello d’allarme scatta

poi nel constatare «la sempre maggiore
diffusione tra i giovani delle sigarette
elettroniche - chiude il presidente della
Zarapoti - che possono essere addirittura
più nocive del tradizionale tabacco e il loro
utilizzo in età adolescenziale influenza
notevolmente il comportamento in età
adulta».

Tutelare la “salute”, guardando allora
non solo a quella dell’uomo ma del pianeta
complessivamente considerato: «i cartoni
e i pacchetti di sigarette venduti nel mon-
do producono due milioni di tonnellate di
rifiuti, tra carta, inchiostro, cellophane,
colla e alluminio. I device delle sigarette
elettroniche e dei prodotti del tabacco ri-
scaldato contengono materiali dannosi
all’ambiente e non biodegradabili».

«Smettere di fumare non è impossibile –
aggiunge Giulia Audino. Nella provincia
di Catanzaro abbiamo tre ambulatori de-
dicati alla dipendenza da tabacco. I mag-
giori interventi li riscontriamo su due fa-
sce d’età specifiche: dai 30 ai 45 anni e dai
50 ai 65 anni. Come specifica il ministero
della Salute, il 90% degli ex fumatori ha
interrotto il consumo di tabacco senza bi-
sogno di aiuto, provando in media 6 volte.
Ovviamente, maggiore è il supporto che
si riceve, più è alta la probabilità di smet-
tere in modo definitivo. Noi lavoriamo
molto con la terapia motivazionale, il so-
stegno psicologico, consegnando ad ogni
assistito il diario del fumatore che viene
discusso settimanalmente, annotando le
abitudini e i progressi e, poi, il supporto
farmacologico, quando necessario. È un
percorso importante per il proprio benes-
sere e noi siamo felici quando aiutiamo le
persone a “non mandare in fumo” la pro-
pria vita».

Calabria

di ignoranza di contenuti sia della delibera
di giunta che della direttiva Bolkestein,
delle pronunce del Consiglio di Stato, della
giurisprudenza della Corte di giustizia,
della legge n. 118/22, del Codice della navi-
gazione» e persino della «proposta di legge
depositata proprio dal gruppo regionale

I promotori dell’iniziativa

Un momento della cerimonia di premiazione

della Lega».
«Il provvedimento adottato dalla Giunta

(votato anche da un assessore della Lega,
forse neanche questo sapevano?) - scrive
Talerico - diversamente dalla legge che
avrebbero voluto adottare i consiglieri del-
la Lega, non è tecnicamente un atto suscet-
tibile di essere impugnato. La delibera di
giunta (definita dai parlamentari leghisti
iniziativa meramente elettorale e simboli-
ca) è piuttosto uno strumento operativo di
indirizzo fondamentale, in attesa delle so-
luzioni del Governo nazionale, per le singo-
li amministrazioni comunali e per consen-
tire la imminente stagione balneare».

Del resto, il consigliere fa notare come la
stessa Meloni si stia muovendo «attraverso
l’istituzione di un comitato tecnico-consul-
tivo per la valutazione della scarsità della
risorsa spiaggia al fine della disapplicazio-
ne della direttiva Bolkestein, laddove pos-
sibile».

Inoltre la soluzione dell’esecutivo cala-

brese pone anche la questione della rico-
gnizione straordinaria in ordine alle con-
cessioni demaniali rilasciate ma non attive
«per le quali le amministrazioni comunali
interessate dovranno provvedere ad avvia-
re i procedimenti di decadenza. In sintesi, è
giusto che si preveda, per chi ha ottenuto la
concessione demaniale sulla carta senza
mai “esercitarla”, una decadenza a vantag-
gio di altri concessionari produttivi».

Alla luce di ciò, dopo aver fatto un qua-
dro generale e dettagliato della delibera
che tanto sta facendo discutere, Talerico si
chiede se gli «impavidi commentatori» si
siano lanciati in uscite «populiste», perché
«anti-europeisti, o perché antimeridionali-
sti (in quanto sembrano non condividere
che la Calabria debba avere le medesime op-
portunità delle regioni del Nord)», o perché
semplicemente «scarsamente attrezzati
sotto il profilo della tecnica legislativa, in-
terpretativa ed esecutiva delle norme e del-
le procedure applicabili in sede materia».

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



Domenica 2 giugno 2024
info@quotidianodelsud.it 7

di FRANCESCA MEDURI

VILLA SAN GIOVANNI - Re-
sta dietro le sbarre la madre
della tredicenne con deficit
psichico che ha partorito il
neonato trovato morto all’in -
terno di uno zaino lasciato
tra gli scogli di Villa San Gio-
vanni. È così che ha deciso il
gip Giovanna Sergi convali-
dando il provvedimento di
fermo emesso mercoledì dal-
la Procura di Reggio Cala-
bria e firmando, su richiesta
del procuratore capo Gio-
vanni Bombardieri, dell’ag -
giunto Walter Ignazitto e del
pm Tommaso Pozzati, un’or -
dinanza di custodia cautela-
re in carcere confermando
l’impianto accusatorio nei
confronti della 40enne so-
spettata di aver ucciso e ab-
bandonato il nipotino. Subi-
to dopo il parto della figlia,
infatti, la donna si sarebbe
adoperata per riporre il pic-
colo appena nato dentro uno
zainetto per abbandonarlo
poco dopo sulla scogliera an-
tistante il lungomare di Villa
San Giovanni. Sempre in ba-
se alla ricostruzione fatta
dalla Squadra mobile e dai
Carabinieri, la minorenne
sarebbe stata aiutata dalla
madre nelle fasi del parto e il
bambino, rinvenuto con il
cordone ombelicale ancora
attaccato, sarebbe nato vivo e
sarebbe poi morto per soffo-
camento.

A inchiodare l’indagata
anche le immagini riprese
dalle telecamere di videosor-
veglianza collocate sul lun-
gomare, la cui visione ha
consentito alle forze dell’or -
dine di dimostrare che lo zai-
no è stato posizionato tra gli
scogli proprio dalla donna,

Gli inquirenti sul luogo della tragedia

CATANZARO L’Asp interviene in seguito all’ennesimo episodio

«Assistenza sanitaria nei penitenziari
da rimodulare dopo le aggressioni»

CATANZARO - «La vicenda
dell’aggressione al personale sa-
nitario del carcere “Ugo Cariddi”
potrebbe farci ripensare l’orga -
nizzazione dell’assistenza sanita-
ria in carcere». Queste le dichia-
razioni dei vertici dell’Azienda sa-
nitaria provinciale di Catanzaro
dopo l’aggressione al dirigente
del servizio di medicina peniten-
ziaria e allo psichiatra del carcere
- ai quali l’Asp esprime «vicinan-
za e solidarietà» - ad opera di un
detenuto. Il modello assistenziale

creato nell’ultimo anno nel carce-
re di Catanzaro grazie agli inve-
stimenti dell’Azienda e della Re-
gione è stato voluto per rispettare
le norme nazionali sul tema ma
soprattutto per coniugare tutela
della salute e certezza della pena -
è detto in un comunicato - Nella
struttura sanitaria del carcere
sono curati detenuti con patolo-
gie complesse, provenienti anche
da altri centri, con risultati ap-
prezzati a livello nazionale sia dal
Garante dei detenuti sia da orga-

nizzazioni indipendenti. Ma l’ero -
gazione dei servizi sanitari ha
creato - prosegue la nota - il para-
dosso di non essere gradita a mol-
ti detenuti destinatari delle cure
che, in questo modo, si vedono
preclusa una delle strade più age-
voli per la scarcerazione, come
nel caso dell’aggressione di ieri.
Negli ultimi tempi si sono incre-
mentate le minacce al personale
sanitario, che ha generato do-
mande di trasferimento in altre
sedi».

CROTONE Appello di Corbelli per l’attivista iraniana in sciopero della fame

Il Garante dei detenuti è preoccupato
dopo una nuova visita in carcere a Maysoon
CROTONE - Il leader del Movimento
Diritti Civili, Franco Corbelli, da oltre
30 anni impegnato sul tema dei diritti
umani, chiede, con un appello alla
magistratura, «la immediata scarce-
razione, con la concessione dei domi-
ciliari, dell’attivista curda iraniana
per i diritti delle donne, Maysoon Ma-
jidi , 28 anni, che ha iniziato lunedì lo
sciopero della fame, nel carcere di Ca-
strovillari, dove è detenuta da 5 mesi
perché accusata, dalla Procura della
Repubblica di Crotone, di favoreggia-
mento dell’immigrazione clandesti-
na». Corbelli chiede che, «in attesa che
si faccia chiarezza su questa vicenda,
venga consentito a questa giovane
donna, fuggita dal suo Paese perché
perseguitata dal regime ultraconser-
vatore degli ayatollah, di uscire im-
mediatamente dalla casa circondaria-
le della città del Pollino. Non ci sono
motivi validi e ragioni cautelari che
possano giustificare la permanenza
in prigione della giovane attrice e re-
gista curda iraniana che continua a
con forza e disperazione a dichiarare
la propria innocenza rispetto alle ac-
cuse che gli vengono formulate».

Secondo Corbelli, «La vicenda è gra-
ve e inquietante perché questa donna
continua ad essere detenuta nono-
stante chi l’ha indicata (due testimo-

ni, un iraniano e un iracheno, che era-
no a bordo dell’imbarcazione, con al-
tri 77 migranti, approdata a Crotone
il 31 dicembre 2023) di essere ‘aiutan -
te del capitano’, perché avrebbe porta-
to dell’acqua ai migranti, abbia poi
chiarito di non averla mai accusata e
che le loro parole sono state tradotte
male. L’incidente probatorio, avvenu-
to ad inizio maggio 4 mesi dopo il fat-
to, avrebbe potuto chiarire la vicenda,
ma si è concluso con un nulla di fatto
perché i due testimoni sono stati di-
chiarati irreperibili dalle autorità ita-
liane. Testimoni che sono stati invece,
con facilità, rintracciati all’estero,
esattamente in Germania e Inghilter-
ra, dagli inviati di un popolare pro-
gramma televisivo nazionale(Le Iene)
che hanno raccolto le loro dichiara-
zioni che confermano che loro non
hanno mai accusato Maysoon».

Sul caso interviene anche Luca Mu-
glia, garante regionale dei detenuti.
«Stiamo seguendo con apprensione la
vicenda delle giovani donne iraniane
ristrette in Calabria, accusate di favo-
reggiamento dell’immigrazione clan-
destina nell’ambito di due diversi pro-
cedimenti penali. Per quanto riguar-
da Qaderi Maryam abbiamo accolto
con favore la sostituzione della misu-
ra cautelare in carcere con quella de-

gli arresti domiciliari in una Comuni-
tà di accoglienza. Da qualche giorno
Maryam ha potuto ricongiungersi
presso la medesima struttura con il fi-
glio minore, di soli 8 anni. L’abbrac -
cio tra la madre e il piccolo restituisce
il sorriso ad entrambi dopo un calva-
rio durato diversi mesi. Auguriamo
alla giovane donna di dimostrare, in
tempi rapidi, la sua estraneità ai fatti
che le vengono contestati. Rimane,
invece, in carcere Maysoon Majidi, la
quale dall’inizio della detenzione ha
già perso moltissimi chili e da una
settimana ha iniziato anche lo sciope-
ro della fame».

Muglia ha incontrato nuovamente
la detenuta iraniana, insieme alla ga-
rante della Provincia di Cosenza,
Francesco Cosentini. «Preoccupa il
continuo calo di peso e lo stato di pro-
fonda prostrazione in cui versa l’atti -
vista curda, accusata di essere una
scafista. Majidi, rammentiamolo, è
fuggita dall’Iran ed in seguito dal
Kurdistan iracheno, in compagnia
del fratello. La circostanza che la gio-
vane regista fosse in pericolo di vita a
causa delle sue attività di protesta an-
tigovernativa non può lasciarci certo
indifferenti. Confidiamo - conclude
Muglia - nell’operato della magistra-
tura».

VILLA SAN GIOVANNI Provvedimento del gip sulla vicenda dell’infanticidio

La nonna resta in carcere
L’indagata inchiodata dalla videosorveglianza. Si cerca il padre del neonato

oggi accusata di infanticidio
in condizioni di abbandono
materiale e morale. Un’accu -
sa pesantissima, rispetto al-
la quale la 40enne ha fatto
scena muta durante l’inter -
rogatorio di garanzia, avva-
lendosi della facoltà di non
rispondere in sede di udien-
za di convalida. Ventiquat-
tr’ore dopo è arrivata la pro-
nuncia del gip che ha cristal-
lizzato il fermo con l’ordi -
nanza di custodia cautelare.
Ma il cerchio su questa brut-
ta vicenda non si è ancora
chiuso. Mentre la Procura
ordinaria continua a indaga-
re per verificare se ci sono al-
tre responsabilità, prosegue
pure l’altro filone dell’inchie -
sta, coordinata dal procura-
tore dei minorenni Roberto
Di Palma e dal sostituto Giu-

seppe Creazzo; un filone d’in -
chiesta che punta, sulla scor-
ta dell’esito del test del Dna
eseguito sul corpicino esani-
me, a individuare il padre del
neonato, obiettivo che, se
centrato, potrebbe dire mol-
tissimo su quanto realmente
accaduto alla tredicenne. E
intanto a Villa San Giovanni
continua la processione di
cittadini sul luogo del rinve-
nimento del piccolo, per la-
sciare un messaggio, un
mazzo di fiori, un pupazzo o,
semplicemente, per dire una
preghiera per le due giova-
nissime vittime: il neonato e
la sua mamma bambina,
nell’auspicio che per lei
quanto successo possa se-
gnare l’inizio di una svolta
positiva, una ripartenza ver-
so un futuro pieno di affetto e

di attenzioni. La ragazzina,
insieme alla sorella, si trova
attualmente in una comuni-
tà protetta, lontana da quella
mamma che, evidentemente,
non è stata in grado di se-
guirla in modo adeguato e
giusto.

Perché è chiaro che la po-
vertà non può legittimare
certi comportamenti mo-
struosi, ancor più se attuati
da una madre. E a proposito
di ciò, ribadendo la centralità
del ruolo delle donne nella
tutela dei minori, il sociologo
Antonio Marziale lancia l’al -
larme su quello che ormai è
un dato di fatto: «Non basta
liquidare il tutto ascrivendo-
lo alla voce “degrado sociale”
perché siamo chiamati a fare
i conti con uno snaturamen-
to del ruolo».

Un penitenziario

CROTONE Il rogo divampa dalla caldaia

Incendio in abitazione
tragedia scongiurata
dai vigili del fuoco

CROTONE - Una squadra
dei vigili del fuoco del Co-
mando di Crotone è inter-
venuta in via Olimpia per
un incendio divampato
all’interno di un’abitazio -
ne.

Il rogo si è sviluppato da
una caldaia alimentata con
bombole di Gpl che si trova-
va sul terrazzo di un’abita -
zione in uno stabile di due
piani. Le fiamme hanno
lambito anche i motori
esterni dei climatizzatori.

Il tempestivo intervento
dei vigili del fuoco è valso

alla completa estinzione
delle fiamme ed alla messa
in sicurezza del sito e delle
bombole di Gpl evitando il
propagarsi del rogo all'in-
terno dell'appartamento.

Non si sono registrati
danni a persone.

Sul posto sono giunti
agenti della polizia di Stato
per gli accertamenti del ca-
so.

Scongiurate, dunque,
conseguenze gravi grazie
alla celerità e alla profes-
sionalità degli operatori
del 115.

L’intervento dei pompieri

Calabria

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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Risponde
Annarosa Macrì
macriannarosa6@gmail.com

Ridare dignità a scuola e docenti
Perché la politica non lo capisce?
Cara Dottoressa, ho passato una vita nella scuola, prima da studen-

te, poi da docente e e infine da dirigente, e ho potuto vedere con i
miei occhi le continue trasformazioni del ruolo e della importanza

della istruzione e del mestiere del docente.
Ho visto approvare una serie di riforme degli studi inferiori e superiori,

passando da una scuola del programma rigido e ministeriale ad una
scuola dei progetti e poi del POF.

Ho conosciuto l'apertura della scuola ad una componente importante
come i genitori nella gestione e organizzazione del progetto di Istituto: ho
sperimentato l'evoluzione dei curricula nel tempo.

Ho verificato ictu oculi la sistematica decadenza del ruolo sociale della
scuola e della sua funzione formativa, così come, in parallelo, il depoten-
ziamento dell'autorevolezza della professione "docente".

Eppure, insegnare è un mestiere straordinario, una specie di arte
maieutica, perché il maestro-docente fa crescere persone che sono accolte

nella scuola fin dai sei/sette anni, cioè bambini, prima, e poi ragazzi.
Ho sempre paragonato il docente al medico: il medico guarisce dalla

malattia, il docente guarisce dalla ignoranza e in più contribuisce alla sua
evoluzione umana e formativa.

Una grande riforma della scuola dovrebbe prevedere un aumento degli
stipendi di un docente al livello di un medico ospedaliero e invece un mae-
stro elementare non arriva nemmeno, agli inizi, ai 1200 euro e tutti arri-
vano a circa 1800 euro quasi a fine carriera. Nella mia mente e nel mio
cuore rimane sempre valida la fierezza con cui Aldo Fabrizi nel film "Mio
figlio professore”, anno 1946, annuncia, diventato padre, lui era un bidel-
lo, che da grande il figlio avrebbe fatto "er professore de latino".

Ben pochi genitori, oggi, direbbero una cosa del genere. Altri tempi, ma
anche altra considerazione del sapere, soprattutto di quello umanistico.

Grazie e un caro saluto
Giovanni Curcio - Casali del Manco (Cs)

Anche don Milani, professore nella sua Barbiana, mae-
stro per quelli della nostra generazione e oltre, parago-
nava, come fa lei, carissimo, la scuola ad un ospedale (e
dunque l'insegnante al medico): uno strano ospedale,
classista, e diremmo oggi, “non inclusivo”, che, “perde i
ragazzi più difficili, lui diceva, cura i sani e respinge i ma-
lati”.

Inadeguata o al passo coi tempi, malandata o all'avan-
guardia, accogliente o respingente, la scuola, tuttavia,
c’è. E si fa in quattro, anzi in tremila - tante sono più o me-
no le scuole pubbliche in Calabria, gli ospedali solo quat-
tordici, le parrocchie, semivuote di giovani, un migliaio -
per difendere il suo ruolo di presidio di istruzione, di
agenzia di formazione, di palestra di convivenza demo-
cratica.

Che, proprio mentre telefonini, media e computer, sfor-
nando fiumi di dati, di informazioni e di nozioni, paiono
toglierle prestigio e potere, e, soprattutto il privilegio del-
la unicità, diventa ancora più centrale e indispensabile:
poveri internauti, poveri navigatori di internet, poveri

ragazzi confusi e in pericolo tra tempeste e uragani, sen-
za timonieri (i vostri insegnanti), senza fari (i libri di
scuola), senza bussola (la storia scritta e raccontata).

Mi viene in mente l'immagine tremenda dei tre ragazzi
abbracciati che non riescono ad afferrare la fune che gli
adulti porgono loro e vengono trascinati dalla piena del
fiume…

Capisse tutto questo la politica, comprendesse di quale
schieramento di forze dispone sul territorio, di quale ri-
serva di materiale umano, di quale vivaio di futuro sta
coltivando, nelle città e nei paesi, a nord e a sud, nei centri
e nelle periferie, ne avrebbe più cura, investendoci di più,
occupandosi di più di programmi, di contenuti, di meto-
di, e, soprattutto, lei ha ragione, pagando meglio gli
istruttori.

Non è più la generazione dei bidelli che sognavano i fi-
gli “professori”, come nel tenerissimo film del 1946 che
lei evoca, soppiantata da quella degli “operai che voglio-
no i figli dottori” (Paolo Pietrangeli, Contessa, 1966)...
ma anche, più recentemente, in subordine, appunto,

“professori”, nonostante gli stipendi risicati, perché il
posto fisso, come si dice, è sempre il posto fisso…

Sa che ho fatto anch’io, caro Professore, per una man-
ciata di anni, qualche vita fa, l'insegnante? Di italiano e
latino, in un liceo. Giovanissima, come di diceva allora,
“avevo la cattedra, e credo di averla usata dignitosamen-
te: ho insegnato e ho imparato, dai libri, dai colleghi e da-
gli studenti, mi sono anche, moderatamente, divertita,
ma ho capito quasi subito che non era il mio mestiere.

Ero troppo “dentro” la società, il mondo, la contempo-
raneità; ero affamata di curiosità; mi appassionavano ar-
te, cinema, letteratura, politica, le persone, i contrasti so-
ciali, le rappresentazioni culturali… e misteriosamente,
proprio il luogo che avrebbe dovuto essere il concentrato
di tutto questo, ai miei occhi appariva un microcosmo pa-
rallelo, che procedeva “accanto” alla realtà “di fuori”, ma
non l'incrociava, anzi vedevo il flusso degli studenti che
uscivano dalla scuola come l'immagine della storia che
andava avanti, mentre la scuola...

E non ho mai capito perché.

I l raid dell’esercito israeliano
del 27 maggio che ha provo-
cato a Rafah 45 morti e un nu-

mero alto di feriti, in grande parte
bambini e donne, ha provocato il
solito ribrezzo. Netanyahu ha
parlato di un tragico errore, ma
questa cieca violenza indirizzata
in forma indiscriminata contro la
popolazione di Gaza, nella spe-
ranza, molto spesso vana, di col-
pire un terrorista appare al mon-
do intero inaccettabile.

Scaturisce da quest’ultimo epi-
sodio di violenza la proposta di pa-
ce di Biden che, per la prima volta
in tutti questi mesi, potrebbe con-
tenere la speranza di essere di-
scussa, emendata e alla fine accet-
tata sia da Israele sia da Hamas.

Ma procediamo con ordine.
Quello che è successo il 7 ottobre,
è stato un crimine efferato che ha
suscitato orrore: la testa di un
bimbo preso a calci come fosse un
pallone, un palo infilato nella va-
gina di una ragazza e altri episodi
del genere. La reazione di Israele
è stata terribile. Si parla di oltre
36 mila morti nella Striscia di Ga-
za. Anche qui immagini che a di-
stanza di mesi si fa fatica a ripor-
tare alla luce senza riavvertire
sofferenza. Una sofferenza che
aumenta d’intensità quando si
abbatte su una persona della mia
generazione vissuta con le imma-
gini della Shoah conficcate nella
memoria.

Se c’è un’operazione che in ge-

nere fa implodere alcune catego-
rie della mente, è la trasformazio-
ne della vittima in carnefice. Mi
rendo conto che è necessario fare
una certa distinzione fra l’attuale
governo d’Israele e quel mondo di
sopravvissuti che ricominciò nel
1948 in quel lembo di terra una
nuova vita. Resta il fatto che oggi
quel clima di solidarietà che nel
dopoguerra si posava come
un’aureola su ogni ebreo, vittima
incolpevole non in quanto perso-
na, ma in quanto popolo, tende,
dopo i misfatti di Gaza, ormai a
sfaldarsi.

Nell’immaginario del mondo lo
Stato d’Israele non è più vissuto
come il legittimo rifugio della dia-
spora. Mi domando a questo pun-
to: siamo proprio certi che la rea-
zione di Israele, rispetto alla vio-
lenza subìta, non potesse che es-
sere questa? Specie se si conside-
ra che sono stati davvero pochi i
capi d’Hamas uccisi o catturati in
seguito ai bombardamenti. In me-
moria restano solo morti orribili
nella Striscia, soprattutto, ripeto,
di donne e bambini, che non solo

non offrono alcun vantaggio alla
politica di Israele, ma appaiono
oltremodo controproducenti per
tutti gli ebrei del mondo.

Non mi stupisce quello che ha
recentemente affermato la presi-
dente delle comunità ebraiche,
Noemi Di Segni: «Noi ebrei siamo
oggi isolati in patria. Nessun luo-
go è più sicuro per noi». Sembra –
Dio ce ne scampi - il preludio di
quel clima del ’38, che di tanto in
tanto affiora nei ricordi di Liliana
Segre.

Esiste purtroppo il rischio di
un antisemitismo generalizzato
destinato a riprendere dappertut-
to vigore. Il fenomeno, come si sa,
è antichissimo. Non ha inizio con
la morte di Gesù di Nazareth ma,
come afferma Jessica Roitman,
una stimata professoressa di stu-
di ebraici, «fin dal tempo in cui
Alessandro Magno dominava il
Medio Oriente».

Ritornando ai giorni nostri,
l’elemento più inaccettabile di
questi infernali otto mesi è rap-
presentato dal sospetto che la te-
starda volontà del premier israe-
liano nel continuare l’occupazio -
ne ad oltranza della Striscia di-
penda da due fattori. Entrambi
indecenti. Il primo. Alcuni mini-
stri che fanno parte del governo
di Netanyahu puntano a ricavare
dal conflitto nuovi insediamenti
sulle terre conquistate. Il secondo
fattore è altrettanto inaccettabile
nella sua semplicità: Netanyahu
ha la certezza che, esauritasi
l’azione bellica, finirà in galera
per corruzione. Per lui una guer-
ra che dovesse continuare fino al

prossimo 5 novembre, giorno di
una possibile elezione di Trump
in America, è una provvidenza
che scende dal cielo.

Bisogna infine convenire con
rammarico che comunque si
chiuda questo conflitto, la san-
guinaria strategia di Hamas ha
vinto. Oggi il mondo parteggia
dappertutto per i palestinesi. Per
quegli esseri affamati, racchiusi
disperati nelle tende, privi di un
minimo di tutela internazionale,
affranti da una quotidianità di-
sperata che uno scrittore di Gaza
City, Akram al Sorani, ha effica-
cemente raccontato al mondo:
«File di ottanta-cento persone per
andare al bagno. Quindi faccia-
mo quello che dobbiamo fare nel
mare…Guardo mia moglie, il suo
sguardo imbarazzato quando ha
il ciclo…Guardo i vecchi con la
diarrea che preferiscono farsela
addosso piuttosto che uscire dalla
tenda…».

Concludo segnalando a tutti,
sul tema, un libro appena uscito
per Feltrinelli “Gaza”. E’ scritto
da Gad Lerner, un ebreo onesto e
di qualità che ho incontrato un
paio di volte a Riace, nel paese di
Mimmo Lucano. Ho incominciato
a leggerlo e ne sono rimasto am-
maliato fin dalle prime pagine per
la nitidezza dell’analisi che rifug-
ge dalla propria appartenenza. In
un mondo in cui le fake news im-
perano, il libro indica un sentiero
di verità.

LETTERE e INTERVENTI
REDAZIONE: via Rossini, 2
87040 Castrolibero
Tel. 0984.852828 opinioni.calabria@quotidianodelsud.it

Vittime e carnefici in Palestina
Netanyahu ha invertito i ruoli

di AGAZIO LOIERO

Un militare dell’Idf a Gaza

Pubblicità nazionale per l’edizione l’Altravoce dell’Italia: Publifast s.r.l.
Tel. 02 45481605 - e-mail: altravoceadv@publifast.it

Concessionaria per la Pubblicità Publifast srl
Sede: via Rossini, 2 - 87040 Castrolibero (Cs) - info@publifast.it

Pubblicità nazionale per le edizioni locali: A. Manzoni & C S.p.a.
Sede: via Nervesa, 21 - Milano Tel. (02) 57494802 www.manzoniadvertising.it

La tiratura di sabato 1 giugno 2024 è 8.555 copie.
È vietata la riproduzione anche parziale. Tutti i diritti sono riservati.

Impresa beneficiaria per questa testata dei contributi
statali diretti di cui alla legge 7 agosto 1990 n. 250

nonché di altri finanziamenti pubblici nazionali e regionali

Abbonamenti:

Pagamento tramite bonifico su c/c Banca Popolare di Bari
Filiale di Avellino intestato a
Edizioni Proposta sud s.r.l

IBAN IT 67 X054 2415 1000 0000 0151870

Per informazioni: diffusione@quotidianodelsud.it

DIRETTORE RESPONSABILE Massimo Razzi
CONDIRETTORI

per la Calabria Rocco Valenti
per la Basilicata Roberto Marino

DIRETTORE PER L’ALTRAVOCE Stefano Regolini
Vicedirettore Antonio Troise

EDITORE:
EDIZIONI PROPOSTA SUD S.R.L. A SOCIO UNICO

SEDE LEGALE: Via De Conciliis n.66, 83100 Avellino

fondato da Gianni Festa
GIÀ CORRIERE - QUOTIDIANO DELL’IRPINIA

STAMPA: FINEDIT srl - Via Mattia Preti - 87040 Castrolibero ( CS )

Registrazione Tribunale di Avellino N. 381 DEL 18-05-2000
Registro degli operatori di comunicazione N. 7671 DEL 11/10/2000

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



Domenica 2 giugno 2024
info@quotidianodelsud.it

9

Dal Ponte a Eranova
la politica che illude

di MARCELLO FURRIOLO

“ Con il traghetto si
impiegano appe-
na venti minuti.

Altro che Ponte! “
Così ha sentenziato Elly

Schlein in visita elettorale in
Calabria appena sbarcata in Si-
cilia.

Così la Segretaria del PD ha
liquidato il cavallo di battaglia
di Matteo Salvini, che rischia
di rimanere ancora una volta
impresso nel voluminoso libro
delle cose che potrebbero cam-
biare il volto e la storia di que-
sti territori, ma che, forse, so-
no irrimediabilmente inutili.

Ancora una volta appare su-
perficiale e labirintica la lettu-
ra della Schlein della realtà del
nostro Paese, perché non basta
un attraversamento in un un
placido mattino di maggio per
capire qual è l’impatto reale
dell’attraversamento dello
Stretto per i “frontalieri” lavo -
ratori e studenti calabresi e si-
ciliani o per i turisti, che tra po-
co affronteranno le lunghe at-
tese per l’imbarco sui traghet-
ti. Ma è evidente che non è que-
sto il tema che sta a cuore a sici-
liani e calabresi, su cui si sta
catapultando un evento stra-
volgente senza che abbiano
avuto modo di esprimere il loro
gradimento o semplicemente
la loro opinione. Messi subito
davanti all’impatto irreversibi-
le degli espropri delle loro case
e dei loro terreni, cancellando
storie e pezzi di vite umane, as-
sieme alla natura e al paesag-
gio di una parte incantevole e
irripetibile del nostro scenario
ambientale. Senza avere cer-
tezze sul nuovo mondo pro-
messo dalle allegorie della po-
litica, quasi sempre elaborate a
Roma in un tempo che vive
fuori dal tempo.

In questi giorni si stanno
svolgendo le selezioni per il
Premio Sila, la prestigiosa ma-
nifestazione letteraria voluta
da Giacomo Mancini e riporta-
ta a grandi fasti a Cosenza. Tra
i finalisti c’è l’ultimo romanzo
di Carmine Abate “Un paese fe-
lice”, che racconta la storia di
Lina, studentessa calabrese
idealista e caparbia che, negli
anni settanta del secolo scorso,
abbraccia la lotta senza certez-
ze per salvare il paese delle pro-
prie origini, Eranova nella Pia-
na di Gioia Tauro, che rischia
di sparire sotto i colpi inesora-
bili e devastanti delle ruspe per
realizzare il miraggio illusorio
del Quinto Centro siderurgico.
Che secondo la giovane prota-
gonista della storia sarebbe
servito solo per “ingrossare le
tasche voraci della ‘ndranghe -
ta”.

E a nulla varranno gli appel-
li al Presidente della Repubbli-
ca, a tutti i politici e perfino a
Pier Paolo Pasolini, per rispar-
miare il paese. In cui si intrec-
ciano destini individuali e col-
lettivi, alimentati dalle lusin-
ghe della politica, che ieri co-
me oggi, rischiano di stravol-
gere le vite delle persone quasi
sempre indissolubilmente le-
gate al destino dei luoghi.
Quella di Carmine Abate è una
straordinaria storia di amore e
di rabbia, ma anche di speran-
za, con al centro ancora una
volta una Calabria teatro indi-
feso di vicende in cui si svilup-
pa “il flusso indifferente della
storia”. Ieri il Quinto Centro si-
derurgico, con il dramma di
Eranova. Oggi potrebbe essere
l’utopia del Ponte sullo Stretto
e la nuova maschera inquie-
tante del territorio tra cielo e
mare. Come a Villa San Gio-

Bonificare il Sud
dalle infiltrazioni

mafia-politica
di GIANNI FESTA

La straordinaria ripresa del dibattito
sul ruolo centrale del Mezzogiorno
in Italia e in Europa sono elementi

di una visione nuova e più approfonditi
della questione meridionale. Il monito lan-
ciato perché si abbandoni la stanca lamen-
tazione del passato, insieme alla condanna
dell’assistenzialismo improduttivo, testi-
moniano la volontà di superare uno stereo-
tipo che ha rappresentato per lungo tempo
un limite per il Mezzogiorno.

E’ sufficiente superare questi ostacoli
per realizzare una vera rinascita socio-
economica del Sud ? O per ottenere risulta-
ti positivi è urgente fare i conti, tra l’altro,
con due questioni che minano la credibili-
tà delle comunità meridionali e del territo-
rio di appartenenza?

Le emergenze da affrontare fanno rife-
rimento al ruolo diverso che dovrà svolge-
re la classe dirigente e alla bonifica del ter-
ritorio dalla criminalità organizzata che
domina ancora nella realtà meridionale.

Nel primo caso, il ruolo della classe diri-
gente: essa è chiamata a svolgere una fun-
zione attiva di partecipazione e di proposte
nell’interesse del Sud. Troppo spesso, pe-
rò, la latitanza dei rappresentanti del Sud
in Parlamento, quando si è discusso di
Mezzogiorno e la desertificazione degli
scranni parlamentari hanno denunciato
il limite dell’impegno. Non solo. Sui gran-
di temi come per la legge Calderoli dell’au -
tonomia del regionalismo differenziato si
è registrata una disunità delle forze in
campo secondo la loro appartenenza poli-
tica. Di qui il limite della classe dirigente
che non riesce ad avere una visione com-
plessiva del Mezzogiorno, come fu nella
prima fase della Cassa per il Mezzogiorno.
Ne consegue che, soffermandosi nella di-
fesa del proprio campanile, si rende ineffi-
cace l’utilizzazione delle risorse destinate
ai temi unificanti dell’intero territorio me-
ridionale. Inoltre, sempre a proposito del
ruolo della classe dirigente, essa si è resa
responsabile del mancato ammoderna-
mento della burocrazia il cui ritardo in-
sopportabile ha prodotto un grave danno
nella progettazione di servizi nonostante
le risorse fossero già disponibili. Ne con-
segue che la restituzione dei fondi euro-
pei, utilizzati per circa la metà di quelli
erogati, è questione che grida vendetta.
Non così al Nord dove si utilizza fino all’ul -
timo euro possibile.

Il secondo problema che imprigiona il
Sud, tarpandone le ali, riguarda la bonifi-
ca del territorio dalla criminalità organiz-
zata. Per affrontarla con decisione e fer-
mezza occorre capire anzitutto la natura
della malapianta. Da una parte, parados-
salmente, essa si sviluppa sul terreno del-
la povertà , dalla mancanza di lavoro e so-
prattutto dalla proposta di facili guadagni
nei settori dell’illegalità. C’è poi la debolez-
za della politica che spesso si allea, o è suc-
cube , degli esponenti del malaffare pro-
teggendone interessi in cambio del con-
senso elettorale. Quanto sia importante il
tema della questione morale contro la cor-
ruzione è problema di grande attualità
nell’intero Paese.

Stabilita, sia pure in modo sintetico, la
natura del malaffare è importante capirne
la gestione. Avviene con l’appropriarsi di
risorse pubbliche, fondi europei ordinari e
Pnrr, fondi nazionali e, soprattutto, di ri-
sorse provenienti dai traffici illeciti. Di qui
l’antistato che ramifica nel Mezzogiorno.

Come bonificare il territorio dalla mala-
pianta? Occorre tempo e l’impegno per
realizzare piani di sviluppo economico tali
da rendere impotente la crescita della ma-
lapianta soprattutto fra i giovani. E’ una
lotta difficile ma non impossibile. In que-
sta direzione, in realtà, si avvertono im-
portanti segni di ripresa che sollecitano
una vasta discussione partecipata tra le
forze in campo, compresa l’informazione,
non piegata al silenzio, ma coraggiosa-
mente impegnata per una svolta di un
Mezzogiorno baricentro tra l’Europa e i
Paesi che si affacciano sul Mediterraneo.

Se il confronto diventa tifo e insulto
di PIETRO DE LUCA

vanni.
La settimana che si apre do-

mani è quella degli ultimi an-
nunci e dei proclami finali di
una campagna elettorale che si
è sviluppata su piani parossi-
stici dal punto di vista politico
e perfino del linguaggio, pie-
gato alle logiche più perverse e
che poco hanno riguardato il
ruolo dell’Europa nell’attuale
complessa vicenda economica
e sociale internazionale. Nel
mezzo sciagurato e cruento di
due guerre, di cui gli italiani
difficilmente possono capire le
motivazioni, ma di cui subisco-
no sicuramente i costi e i peri-
coli.

Questa campagna elettorale
è stata l’occasione per i partiti
della maggioranza di Governo
di Giorgia Meloni per lanciare
alcune mongolfiere identitarie
che potrebbero girare con i lo-
ro colori sgargianti sul cielo
del Bel Paese, giusto il tempo
per essere ammirate, per poi,
dopo le elezioni, perdere di cre-
dibilità e di ossigeno. Così è per
l’Autonomia Differenziata, per
il Premierato, per la Separazio-
ne delle Carriere dei Magistra-
ti e domani per la Sanità e per
l’eliminazione delle Liste d’at -
tesa, con l’impegno sbandiera-
to di nuove risorse economi-

che, che in Calabria non vengo-
no minimamente utilizzate
dalle ASP, che preferiscono fa-
re economie. Sulla pelle dei cit-
tadini che devono attendere un
anno per una risonanza ma-
gnetica o per per una catarat-
ta.

Eppure in queste settimane
in Calabria, malgrado l’acuirsi
di molti problemi economici e
sociali, fotografati impietosa-
mente in tutti i report statisti-
ci, si sta osservando rigorosa-
mente una sorta di “moratoria
elettorale”. Per non turbare la
quiete stagnante e per consen-
tire ai calabresi di seguire le
performance dei big, o pseudo
tali, che stanno attraversando
affannosamente la nostra re-
gione per raccattare qualche
voto da far valere nella lontana
e fredda Bruxelles. Anche per
chi come le due leader dei mag-
giori Partiti, FdI e PD, Giorgia
Meloni e Elly Schlein è sicuro
che, anche se elette, non svol-
geranno il loro mandato eletto-
rale europeo.

Una vera finzione giuridica
che non può che alimentare il
crescente disamore per la poli-
tica, i suoi discutibili protago-
nisti, i suoi rituali ancestrali
sempre più lontani dai proble-
mi quotidiani dei calabresi.

“Ha sbagliato De
Luca o ha sba-
gliato Melo-

ni?” – chiede dopo il saluto
del mattino l’amico al bar.
Risposta senza esitazione:
«Ha sbagliato Meloni». Sen-
tenza tipo Cassazione: «Si
vede che sei di sinistra».

Sta tutta qui la soluzione
alla questione se realmen-
te la politica è finita oppu-
re no. La politica è finita, o
è finita altrove. Nei nostri
dibattiti, almeno in quelli
estemporanei improvvisa-
ti al bar, di politica non è ri-
masto più niente. L’ha inghiotti-
ta il tifo, uguale a quello per la
squadra di calcio: per l’interista
il gol del Milan è da un fuori gio-
co, così come per il milanista non
c’era stato il tocco di mano quan-
do ha fischiato l’arbitro.

C’è solo una differenza, però:
che il tifoso, nei rari momenti in
cui parla a sé stesso, osa dirsi,
seppure senza sentirsi peccatore
ma solo colpito da grande pas-
sione, che è proprio questa, a vol-
te, che lo prende così tanto fino
ad oscurargli la vista. A chi ha
un amico tifoso, ma di mente
franca, sarà accaduto più di una
volta di ascoltarlo la sera di do-

menica in compagnia e il lunedì
in privato, e le due esposizioni
tornano al posto giusto.

Non così avviene ormai in poli-
tica. Il guasto c’è. Ed è evidente:
il cervello è finito all’ammasso.
Ce ne sarà uno a destra e uno a
manca. Dove va a confondersi
anche il buon senso e la capacità
di esercitare un discreto livello
di critica persino su quello che
nella politica entra ma che non la
politica, nel senso stretto del ter-
mine, non ha nulla a che fare.

Che cosa entra nella politica?
Prima di tutto la personalità, i
suoi modi di esprimersi, la cultu-
ra, l’arte della parola e, non ulti-

ma, la buona educazione.
Un giorno ormai lontano

– fu la radio per prima – Ce -
sare Zavattini, famoso sce-
neggiatore e sodale di Vit-
torio De Sica, pronunciò
l’ormai logora paroletta
con due zeta. Si trattò di un
colpo secco. Poi cadde un
macigno e continuò a tene-
re separato linguaggio da
bar e linguaggio sociale e
televisivo. Poi venne il tem-
po dello sdoganamento, e il
linguaggio da taverna fu
travasato per intero in tele-
visione e successivamente

adottato dalla politica.
De Luca Vincenzo, presidente

della giunta regionale campana.
Ha un trascorso politico di tutto
riguardo e i suoi discorsi e atti
amministrativi recano un sub-
strato non certo affidato all’im -
provvisazione e comunque non
privo di un patos culturale abba-
stanza solido e ispirato. Ha scel-
to di veicolare tutto ciò con un
linguaggio folcloristico e meta-
forico a tratti finanche simpati-
ci, fino a quando non urta con le
persone. Quando ai nomi propri
premette o fa seguire aggettivi,
sostantivi, accostamenti mac-
chiettistici e di colore, con chiara

evidenza e sonorità viene fuori
un genere letterario più consono
alla volgare teatralità che utile a
rendere più condivisibile il suo
pensiero. Con la Meloni ha sba-
gliato, così come, allo stesso mo-
do esprimendosi con chiunque
altro, Salvini o don Patriciello
che sia stato.

De Luca ha parlato prima, la
Meloni dopo. De Luca ha predi-
sposto il campo. La Meloni avrà
sicuramente deplorato il lin-
guaggio di De Luca. Poi, venuto
il suo turno, non ha resistito alla
tentazione di giocare nello stes-
so campo di De Luca e di calciare
dall’altra metà il suo stesso pal-
lone.

La partita non è finita in pa-
reggio: 1 a 1. La partita è finita
male perché De Luca dimentica
di essere un uomo delle istituzio-
ni e la Meloni ha dimenticato di
essere il Presidente del Consiglio
dei ministri della Repubblica Ita-
liana.

Quando hanno voglia di insul-
tarsi lo vadano a fare altrove.
Quando devono rappresentarci,
non possono mai fare a meno di
noi e del rispetto che ci devono. E’
esagerato dire che lo pretendia-
mo? E’ un nostro diritto. C’ an -
che scritto in Costituzione.
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Un “re n d e r i n g ” del Ponte sullo Stretto

L’incontro-scontro tra De Luca e Meloni
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Il luogo dell’incidente; in alto a destra, la vittima Luca Barone, di 32 anni

IL FATTO La vittima è Luca Barone, barman di 32 anni di Figline Vegliaturo

Tragedia sulla A2, perde la vita un giovane
La sua auto era in panne quando è stata travolta da un furgone. Sequestrata la salma

di CHIARA FAZIO

ERANO le 10.35 circa, ieri,
quando i vigili del fuoco del
Comando di Cosenza estrae-
vano dalle lamiere accartoc-
ciate il suo corpo privo di vi-
ta. Luca Barone aveva 32 an-
ni, era originario di Figline
Vegliaturo, un piccolo cen-
tro alle porte del capoluogo,
ma lavorava ad Aprigliano,
dove gestiva un bar nella fra-
zione Grupa. Pare che la sua
auto fosse rimasta in panne
perché a corto di gasolio
mentre percorreva l’auto -
strada A2, corsia sud, Luca
l’aveva accostata a bordo
strada quando - per cause in
corso di accertamento - un
autofurgone in transito al
chilometro 270+100 (due
chilometri prima dello svin-
colo di Rogliano) l’ha centra-
ta in pieno, travolgendola.
L’impatto non gli ha lasciato
scampo: per lui non c’è stato
nulla da fare. Il bilancio del
tragico incidente è di altre
due persone rimaste ferite di
cui una in maniera grave e
che, dopo essere stata affida-
ta alle cure del personale sa-
nitario del Suem 118, veniva
successivamente trasferita
in ospedale con elisoccorso.
Sul luogo del sinistro anche
la Polizia stradale e persona-
le dell’Anas, per gli adempi-
menti del caso, mentre i vigi-
li del fuoco hanno provvedu-
to alla messa in sicurezza del
sito e delle vetture. La salma
della giovane vittima, su di-
sposizione del magistrato di
turno presso la Procura del-
la Repubblica di Cosenza, è
stata posta sotto sequestro
in attesa che venga effettua-
ta l’autopsia e sia fatta chia-
rezza sulla dinamica dell’in -
cidente.

Luca era un ragazzo ben-
voluto da tutti in entrambe le
comunità che ieri, dopo aver
appreso la notizia, sono
sprofondate nel dolore e nel-
lo sconforto. Tutti lo ricorda-
no come un ragazzo buono,
generoso, che si spendeva
molto per altri. Il Comune di
Figline Vegliaturo affida ai
social il cordoglio per la gio-
vane vita spezzata, ricordan-
do «il sorriso, la gentilezza e
la cordialità del nostro figlio,
amico e fratello Luca, ragaz-
zo che si è sempre prodigato
per il suo Comune e la sua co-
munità. Il sindaco di Figline
Vegliaturo (Fedele Adamo,
ndr) – continua il post – l’am -
ministrazione comunale ed i
dipendenti tutti si stringono
attorno ai familiari di Luca
ed al loro dolore, esprimendo
totale vicinanza in questa
prova della vita così dura e
difficile da superare». «Con
profondo dolore e sincero
cordoglio – recita un post del
Comune di Aprigliano - la co-
munità si unisce nel ricordo
di Luca. La sua scomparsa
lascia un vuoto enorme ed
incolmabile, Luca era cono-
sciuto per il suo spirito labo-
rioso e la sua capacità di ac-

2 GIUGNO Protagonista l’Orchestra Sinfonica del Conservatorio

Al Rendano concerto per la Festa della Repubblica
IN occasione delle celebrazioni del 78mo anni-
versario della fondazione della Repubblica Ita-
liana, in programma domani, 2 giugno, al Tea-
tro Rendano, alle 21, il “Concerto per la Festa
della Repubblica” che vedrà protagonista l’Or -
chestra Sinfonica del Conservatorio di Cosenza e
che è nato dall’azione sinergica tra lo stesso Con-
servatorio “Stanislao Giacomantonio” che lo of-
fre alla città, l’amministrazione comunale gui-
data dal sindaco Franz Caruso e la Prefettura di
Cosenza, con il prefetto Vittoria Ciaramella. Le
cerimonie per il 2 giugno partiranno questa
mattina, la manifestazione si svolgerà in piazza
11 Settembre dove alle 10 si procederà con lo
schieramento della Rappresentanza Militare,
l’afflusso di gonfaloni e labari, e l’arrivo ed il po-
sizionamento del 1° Reggimento Bersaglieri. A
seguire la resa degli onori al Prefetto di Cosenza,
Vittoria Ciaramella, la cerimonia dell’alza Ban-
diera e la lettura del messaggio del Presidente
della Repubblica. La cerimonia continuerà con
la consegna dei diplomi di onorificenza all’Ordi -
ne del Merito della Repubblica Italiana.

«Il concerto del 2 giugno al Rendano – sottoli -
nea in una dichiarazione il sindaco Franz Caru-
so – è un’occasione straordinaria per concludere
la giornata dedicata alla Festa della Repubblica,
ma è anche la conferma della proficua e vitale
collaborazione tra le diverse istituzioni del terri-
torio. Un ringraziamento particolare desidero
esprimere a questo proposito al Prefetto Vittoria
Ciaramella e al Direttore del Conservatorio “Gia -
comantonio”, Francesco Perri, per la sensibilità
dimostrata in questa solenne ed importante cir-
costanza».

Il programma del “Concerto per la Festa della
Repubblica” comprende l’esecuzione, da parte
dell’Orchestra Sinfonica del Conservatorio, del
Capriccio spagnolo di Rimski-Korsakov, dei “Pi -
ni della via Appia” tratto dal poema sinfonico “I
Pini di Roma” di Ottorino Respighi, delle Varia-

zioni su un tema Rococò di Peter Ilyich Tchai-
kovsky, per chiudere con il Bolero di Ravel. La
compagine orchestrale sarà affiancata dal vio-
loncellista di talento Manuel Pecora e sarà diret-
ta da Fabrizio Da Ros, docente di Esercitazioni
orchestrali al Conservatorio “Giacomantonio”
di Cosenza ed allievo di Donato Renzetti, Alberto
Zedda e Gianluigi Gelmetti. Da Ros dirige il re-
pertorio sinfonico in importanti sale e nei festi-
val di tutto il mondo.

«Il Conservatorio di musica “Stanislao Giaco-
mantonio”- ha aggiunto Franz Caruso – si con-
ferma orgoglio della città e autentica fucina di
giovani talenti. Merito del maestro Francesco
Perri che, nel condurre l’importante istituzione

musicale cosentina, l’ha traghettata verso risul-
tati di particolare prestigio. Un elemento questo
che ci rafforza e ci tranquillizza anche nella pro-
spettiva – ha concluso Franz Caruso - di poter
proseguire con ancora più forza il cammino in-
trapreso da quando, insieme proprio al maestro
Perri, abbiamo dato vita al progetto della nascita
dell’Orchestra Sinfonica Brutia».

«L’idea del concerto del 2 giugno – sottolinea
dal canto suo il maestro Perri – è nata anche dal-
la necessità di evidenziare il continuo e costante
rapporto di collaborazione con le più importanti
istituzioni del nostro territorio, il Comune di Co-
senza e la Prefettura. L’Orchestra del nostro
Conservatorio – ha proseguito Francesco Perri -
eseguirà un programma accattivante, ma al
contempo complesso e soprattutto metterà in
evidenza il talento di questo giovane musicista
che è Manuel Pecora, che completa il suo percor-
so di studi proprio quest’anno in Conservatorio
ed è già a Milano primo violoncello dell’Accade -
mia della Scala. Siamo molto soddisfatti del’esi -
to, anche per il prossimo anno accademico, delle
iscrizioni. Anche quest’anno siamo intorno alle
500 unità. E’ un grande passo in avanti. In tre
anni si sono registrate 1500 domande di ammis-
sione. Non un risultato scontatissimo, visti i pe-
riodi storici che stiamo attraversando. Stiamo
lavorando bene e la connessione tra il mondo del-
la formazione didattica e il mondo del lavoro,
rappresentato dalle attività del Rendano e
dell’OSB, è fondamentale. Altra cosa particola-
rissima sarà l’apertura, a partire dal prossimo
anno, di una sede decentrata a Corigliano-Ros-
sano e che abbraccerà un bacino che va dall’Alto
Jonio cosentino fino a Cariati. A settembre, poi,
dovrebbe aprirsi il Polo tecnologico a Cerisano
che rappresenterà uno dei più significativi poli
di tutto il Mezzogiorno d’Italia. Intanto godia-
moci il concerto del 2 giugno che è un concerto
per la Repubblica e per tutti i cittadini».

La locandina dell’evento

cogliere ogni cliente con un
sorriso. In questo momento
di lutto, esprimiamo le no-
stre più sentite condoglian-
ze alla famiglia, agli amici e
a tutti coloro che hanno avu-
to il piacere di conoscerlo e

apprezzare il suo lavoro». Ad
Aprigliano sono stati sospe-
si anche i comizi elettorali,
tra cui quello della lista “In -
sieme si può” previsto ieri in
Sila, in segno di lutto per la
prematura scomparsa del

32enne. Il traffico, nel tratto
interessato dal sinistro, è ri-
masto bloccato per alcune
ore per poi riprendere il nor-
male flusso al termine delle
operazioni di soccorso.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



Domenica 2 giugno 2024
info@quotidianodelsud.it 11

GARDEN - 0984/33912
Sala A

ME CONTRO TE - OPERAZIONE SPIE
17.00 - 18.15 - 19.30

FURIOSA: A MAD MAX SAGA 21.00
Sala B

MARCELLO MIO 17.00
VANGELO SECONDO MARIA 19.00

L'ARTE DELLA GIOIA 21.00

CITRIGNO - 0984/25085
ME CONTRO TE IL FILM: OPERAZIONE SPIE

17.30 - 19.00
L’ESORCISMO ULTIMO ATTO20.15 - 22.00

FURIOSA – A MAD MAX SAGA
18.15 - 21.00

FILM EVENTO 3-4-5 GIUGNO
DONNIE DARKO - TORNA AL CINEMA

20.00 - 22.15

S. NICOLA - 0984/25085
THE PENITENT

18.00 - 20.15 - 22.30

Rassegna altri sguardi martedì 4 giugno
BRIGITTE BARDOT FOREVER 18.00 - 20.30

ANDROMEDA RIVER - 0984/411380
Sala 1

ME CONTRO TE: OPERAZIONE SPIE
18.15

HAIKYU: THE DUMPSTER BATTLE
19.45

FURIOSA: A MAD MAX SAGA
21.30
Sala 2

ME CONTRO TE: OPERAZIONE SPIE 17.30 - 19.00
L'ESORCISMO: ULTIMO ATTO

20.20 - 22.15
Sala 3

ME CONTRO TE: OPERAZIONE SPIE 18.30
FURIOSA: A MAD MAX SAGA 20.00

Sala 4
IF: GLI AMICI IMMAGINARI 17.30

LA PROFEZIA DEL MALE 20.00
HAIKYU: THE DUMPSTER BATTLE 22.00

Sala 5
THE PENITENT 17.45 - 19.30 - 21.45

DOMENICA 2 GIUGNO 2024

COSENZA Orario 8.30 - 20.00

DEI BRUZI Piazza dei Bruzi, 21 - Tel. 0984/26565

CIACCO Via Panebianco, 338 - Tel. 0984/390843

ORARIO NOTTURNO (orario 20.00 - 8.30)

CHETRY Piazza Kennedy 7 - Tel. 0984/24155

RENDE (Orario 13.00 -16.30 /22.00 - 8.30)

LOURDES Via Busento 49/55 -Tel. 0984 461841

FARMACIE DI TURNO

Alcuni dicono che la felicità biso-
gna cercarla lontano; altri dicono
che dimora vicino, nella casa;
ma la felicità perfetta è nella culla
di un bimbo. Benvenuta piccola
SOFIA. Preparati a essere cir-
condata dall’amore di tutti quelli
che ti circondano.

S P A Z I O  G R A T U I T O
Se avete da segnalare un lieto evento (lauree, nozze, nascite) da pubblicare in questa rubrica, inviate una mail a

auguri@ilquotidianodellacalabria.it fino a sabato, entro le ore 11.00

AL CINEMA

Cosenza

SOLIDARIETÀ Spalti gremiti per l’evento di Unicef

Partita del cuore al Marulla
il liceo Pitagora batte il da Fiore

Alcuni momenti della manifestazione con studenti e volontari Unicef e il sindaco di Cosenza Franz Caruso

di MANUELA MOLINARO

QUANDO lo sport e la solida-
rietà fanno squadra, è una vit-
toria per tutti. Questo è il leit-
motiv della terza edizione del-
la “Partita Del Cuore” tra il Li-
ceo Scientifico “Pitagora” e il
Liceo Classico “Gioacchino da
Fiore” entrambi di Rende te-
nutasi ieri, sabato 1 giugno
allo stadio “San Vito-Gigi Ma-
rulla”.

Un evento a scopo benefico
per l’Unicef, che continua a
portare avanti tante sfide,
tante battaglie, missioni per
tutelare chi resta indifeso. I
rispettivi rappresentanti dei
due istituti, si ritengono sod-
disfatti della riuscita dell’ini -
ziativa: «Ci siamo impegnati
con grande entusiasmo per
questo terzo anno. Siamo ar-
rivati a giocare al Marulla e
non potremmo essere più feli-
ci. Deteniamo i due titoli da
vincitore degli anni preceden-
ti, ci auguriamo il non c’è due
senza tre». Ci raccontano
quanto questo evento sia sta-
ta un’esperienza che li ha re-
sponsabilizzati e formati:
«Qualunque sia il risultati
siamo soddisfatti».

L’entusiasmo è dilagante
tra i ragazzi, così lo spirito di
competizione che caratterizza
ogni gara. Presente il primo
cittadino Franz Caruso: «Ho
voluto che questa manifesta-
zione si tenesse in questo sta-
dio che rappresenta l’intera

L’ISTITUTO Todaro di
Rende ha un nuovo labo-
ratorio di enogastrono-
mia, realizzato grazie ai
fondi del PNRR che si po-
ne come finalità quella di
orientare e costruire in
modo progressivo il per-
corso formativo degli
studenti e allo stesso
tempo si presenta come
modello didattico in gra-
do di collegare diretta-
mente gli indirizzi di stu-
dio ai settori produttivi
di riferimento con
l’obiettivo di offrire pro-
spettive concrete di occu-
pazione.

Il laboratorio, dedicato
a San Francesco di Pao-
la, è stato benedetto da
padre Domenico, frate
francescano, alla pre-
senza del vescovo
dell’Arcidiocesi Cosenza-
Bisignano, Mons. Gio-
vanni Checchinato.
L’inaugurazione del la-
boratorio, sabato 25
maggio, si è svolta alla
presenza delle autorità
religiose e civili, ma an-
che sotto l’occhio curioso
di studenti e genitori che
guardano con interesse
ai Labo Future Food co-
me opportunità per crea-
re specifiche competenze
tecnico- pratiche, orga-
nizzative-gestuali
nell’intero ciclo di produ-
zione, erogazione e com-
mercializzazione della fi-
liera.

La Dirigente Alisia Ro-
sa Arturi, afferma che si
è lavorato per dare un
tocco di innovazione a
questa scuola e grazie al
piano scuola 4.0 si è po-
tuto realizzare questo la-
boratorio, fiore all’oc -
chiello dell’Istituto. Que-
sto progetto, come affer-

ma Sabrina Barresi, pro-
gettista del laboratorio
enogastronomico, vuole
transitare il personale
scolastico nel mondo del-
la digitalizzazione, con-
sentendogli di sperimen-
tare i lavori del futuro.
Questa innovazione, ag-
giunge la Prof. Barresi,
permette ai ragazzi di
avere gli strumenti per
affrontare le sfide del fu-
turo, quali: risparmio
energetico, riduzione
dello spreco alimentare e
altro.

Durante la manifesta-
zione, i ragazzi dell’Isti -
tuto Todaro e dell’Istitu -
to Cosentino sono stati
impegnati in competizio-
ni sportive, in attività
culturali nonché in una
competizione coreutica.
La partita del cuore è sta-
ta aperta dalle allieve del-
la scuola con il gruppo
delle cheerleader, coreo-
grafato dalla Prof.ssa
Cesario Antonella, sup-
portata dalla Prof.ssa
Arena Simona, nell’am -
bito del percorso cocurri-
culare “Danza e Scuola
1”e, dal gruppo delle ma-
jorette della nostra valle
Crati del centro studi
danza “Sapientia” di
Montalto. Il tutto è stato
monitorato da radio Pi-
tagora, radio curata da-
gli studenti liceali.

Ringraziamenti e
chiusura dell’evento con
un pranzo succulento,
preparato per gli ospiti
dagli stessi allievi
dell’Istituto Todaro. Un
team vincente quello dei
professori del Todaro-
Cosentino che ha regala-
to, a chi ha avuto la for-
tuna di esserci una gior-
nata costruttiva e felice.

ISTITUTO TODARO

Nuovo laboratorio
di enogastronomia

Foto di gruppo durante l’inaugurazione

città proprio per il messaggio
che porta con se; sempre di
più lo sport crea delle belle si-
nergie e questo, non può che
farmi felice. Quella di oggi,
non è una sfida calcistica ma è
uno stare dalla stessa parte:
fare beneficenza e, fatta dai
voi ragazzi assume un valore
più grande»; «Non un dovere
essere qui ma è un piacere»,
aggiunge, ricordando quan-
to lo sport aiuti a crescere nel-
le regole e comprendere il
concetto di libertà e democra-
zia».

Non può che essere d’accor -
do Monica Perri di Unicef:
«Una bellissima giornata di
sport e solidarietà. Il ricavato
di questa iniziativa, ci aiuterà
a far gioire quei bambini me-
no privilegiati, malnutriti,
che soffrono la fame e la guer-
ra. Felice che i giovani abbia-
no fatto questa scelta, simbo-
lo di speranza concreta nel
presente e per un nuovo do-
mani di cambiamento».

Grande fervore sugli spalti,
striscioni, cori, un tifo da sta-
dio adrenalinico; lo spettacolo
delle Cheerleader ha reso
l’evento una vera e propria fe-
sta per tutti; la grande gioia
finale: i ragazzi del “Pitagora”
con la coppa in aria. La partita
termina con una loro vittoria
con tre reti contro le due del
“Gioacchino” ai tempi supple-
mentari. Il finale: solo abbrac-
ci tra vincitori e vinti.
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di SAVERIO F. COPPOLA

ALTOMONTE - Sì è realizza-
to il sogno americano di Mi-
chele e Franca Grispino che
nel 1971, giovani sposi, de-
cisero di dare una svolta alla
loro vita lasciando la natìa
Altomonte e imbarcandosi
per gli Stati Uniti d’Ameri -
ca.

Era un Sud d’Italia ancora
povero, quello all’inizio de-
gli anni ‘70, dove mancava
ancora tutto e dove il duro
lavoro dei campi o l’emigra -
zione rappresentavano
l’unico strumento di riscat-
to dalla miseria quotidiana
che in quei territori ancora
si trascinava dal dopoguer-
ra.

Nei centri dell’entroterra
calabrese, come Altomonte,
il cinema e la televisione ave-
vano contribuito a propa-
gandare l’“American
dream”, ossia il sogno di
un'America terra di libertà e
d’infinite opportunità. In
quegli anni i pochi studenti
che riuscivano a frequenta-
re le università nelle regioni
del Sud o dell'Italia centrale
sapevano del pensiero di sto-
rici come James Truslow
Adams che già nel 1931
scriveva del sogno america-
no come visione di una terra
in cui la vita era migliore,
più prospera e più ricca per
tutti, con opportunità per
ciascuno secondo le proprie
capacità o i risultati rag-
giunti.

Anche Franca e Michele
decisero di affrontare la sfi-
da americana, sicuri di po-
ter raggiungere con il loro
lavoro, il loro coraggio e la
loro determinazione, un mi-
gliore tenore di vita e una
prosperità economica nella
quale vivere il loro amore e
la loro unione.

Una sfida vinta, perché
Michele e Franca Grispino
hanno creato una catena di
negozi in cui portano le ec-
cellenze enogastronomiche
italiane e che oggi occupa
più di 200 dipendenti.

Michele, purtroppo, non
c’è più ma Franca continua
il suo impegno aziendale
con l’aiuto dei due figli, Vin-
cent e Maria Teresa e dei ni-
poti che sono la terza gene-

ALTOMONTE L’azienda di famiglia premiata a Roma con la “Stella Montecitorio”

Il sogno americano di Franca e Michele
I Grispino si trasferirono negli Usa nel ’71 portando il nome del loro borgo nel mondo

razione di questa grande
azienda familiare.

Franca e la sua “famiglia
allargata” - come affettuosa-
mente chiama i componenti
dell’azienda - sono stati ne-
gli anni sempre più apprez-
zati, sia negli States sia in
Italia e hanno ricevuto nu-
merosi riconoscimenti, sia
dallo Stato della Pennsylva-
nia sia dalla Casa Bianca che
il 15 gennaio 2021 li ha pre-
miati come migliori rivendi-
tori di prodotti di qualità e
migliore ospitalità per i
clienti.

Nel 2022 la catena di ne-
gozi alimentari “Altomon -
te’s Italian Market & Deli”di
Franca Grispino & figli - con
sede a Doylestown, capoluo-
go della Contea di Bucks,
nello Stato della Pennsylva-
nia - ha ricevuto il premio co-
me eccellenza italiana negli
Stati Uniti da parte della Ca-
mera dei deputati di Roma e
ad agosto 2022 anche il Co-
mune di Altomonte ha pre-
miato Franca e la sua fami-
glia per aver portato il nome
di Altomonte nel mondo.

Ultime in ordine di tempo
- ma non certamente ultime
a celebrare l’impegno della
famiglia Grispino per l’ec -
cellenza enogastronomica
italiana e calabrese in parti-
colare –sono state le associa-
zioni “Puglia Top Quality” e
“la New Co. Italian Produ-
cers Usa Llc” che il 13 mag-
gio scorso le hanno conse-

gnato a Roma “La Stella
Montecitorio”, un impor-
tante riconoscimento per
importatori e imprenditori
italiani, con impresso il mot-
to: “Fai della tua vita un so-
gno e di un sogno realtà”.

La premiazione è avvenu-
ta nella nuova aula dei grup-
pi parlamentari di Monteci-
torio, in via Campo Marzio,

nel corso del meeting “Im -
prenditori e importatori: il
sogno americano e il turi-
smo di ritorno”, che è stato
un importante palcoscenico
di dialogo e scambio per
esponenti del settore im-
prenditoriale e turistico per-
ché focalizzato sulle strate-
gie di espansione delle im-
prese italiane negli Stati
Uniti e sull’importanza del
turismo di ritorno.

Tra qualche giorno Fran-
ca Grispino - che sta carican-
do le corde delle emozioni
della mente e del cuore tra i
suoi familiari in Altomonte -
ritornerà negli Usa tra i

suoi figli, i suoi nipoti, i suoi
dipendenti ossia tra quella
che lei chiama “la mia fami-
glia allargata”, continuan-
do a fare del suo meglio per
restituire qualcosa alla co-
munità che la sostiene, aiu-
tando cioé le organizzazioni
locali e le organizzazioni no
profit ogni qualvolta le sia
possibile.

E non può escludersi con
certezza che da questo sog-
giorno altomontese non tro-

vi incremento il sito “Alto -
monte’s Italian Market &
Deli” della famiglia Grispi-
no che, accanto alla propo-
sta della pizza rustica e di
“lagane e ceci” (rigidamente
con ingredienti e condimen-
to altomontesi) così recita:
“Il cibo ci unisce. Troviamo
la felicità nel riunirci per i
pasti, scopriamo punti co-
muni in piatti deliziosi. Pro-
prio come amiamo condivi-
dere questa gioia con amici e
familiari, siamo lieti di con-
dividere con te questi cibi
della nostra eredità. Da Al-
tomonte siamo entusiasti di
offrirti i migliori prodotti
alimentari italiani autenti-
ci, spuntini veloci, cibi appe-
na preparati, articoli di ga-
stronomia di alto livello, cibi
biologici e senza glutine,
carni macellate di alta quali-
tà, prodotti da forno fatti in
casa e altro ancora, tutti rea-
lizzati artigianalmente uti-
lizzando le tradizioni culi-
narie del vecchio mondo che
sono ancora considerate le
migliori al mondo”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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ROGGIANO GRAVINA La monocultivar “Roggianella” protagonista al Milan Olive Oil Award

“Bicchiere d’Argento” per l’olio locale
Il marchio dei fratelli Farinella sempre più apprezzato nel contesto nazionale

di ALBERTO VOLPE

ROGGIANO GRAVINA – E
arriva anche il “Bicchiere
d’Argento”per la monocul-
tivar “Roggianella” dei fra-
telli Farinella, quale presti-
gioso riconoscimento di
cui il marchio “TerreRu -
giani” diffonde nome e
qualità. Dunque, va affer-
mandosi sempre più e ac-
quisendo contemporanea-
mente modalità e stile nella
sua presentazione il pro-
dotto oleario locale.

Un’occasione è stata la
partecipazione dei produt-
tori Farinella al Milan
Inernational Olive Oil
Award, solo da qualche
giorno conclusosi. Si è
trattato di un vero e pro-

prio focus sull’alimento da
tavola, l’olio appunto, che
ha avuto come tema que-
st’anno la “mise en place”.
Nel corso della “oliooffici -
na”, esperti in ristorazione
e arte culinaria hanno te-

nuto ad illustrare le moda-
lità di allestimento e com-
posizione dello spazio che,
tra i vari oggetti a tavola,
deve trovare anche l’olio
appunto, ed in più in una
ottica di design. Come dire

che è tempo ormai, come
vogliono le varie tendenze,
che le tavole dei ristoranti
vengano ideate, gestite,
concepite e realizzate in
modo da prevedere la pre-
senza di olio, aceti e altri
condimenti in una chiave
interpretativa moderna e
funzionale con interventi
accurati di design e propo-
ste concrete di arredo, vali-
de e innovative. In tale otti-
ca quello degli olii extra-
vergini di qualità costitui-
sce un mondo fatto di espe-
rienze sensoriali e gustati-
ve sorprendenti, che devo-
no poter sorprendere ed at-
tirare la qualità dei consu-
matori. Da qui il “Forum
Olio” ha fornito consigli
utili per un impiego corret-

to in sala e cucina.
A fornire tale ventaglio

di utili consigli e suggeri-
menti per la ristorazione di
qualità sono stati il diretto-
re di “Olio Officina”, Luigi
Caricato, con Giuseppe Ca-
pano, chef e maestro di cu-
cina. E in quella Casina
Cuccagna di Milano ha fat-
to bella figura e impressio-
ne il marchio “Terre Ru-
giani” e ai produttori di
olio “Roggianella”, i fratel-
li Farinella, è stato poi rico-
nosciuto e consegnato
l’ambito premio del “Bic -
chiere d’Argento”, che va
ad aggiungersi ormai alla
storia e al palmares
dell’omonimo frantoio rog-
gianese.

Il premio del Forum Olio e Ristorazione a Milano

CASSANO Iniziativa della Cgil con la partecipazione delle scuole

Dialogo sulla figura di don Lorenzo Milani

Don Lorenzo Milani

di ANTONIO IANNICELLI

CASSANO – “Lettere ai professori. Pen-
sieri e parole sulla lezione di don Loren-
zo Milani”. Questo è stato il titolo della
manifestazione conclusiva relativa al
progetto dedicato alla lettura, all’analisi
e alla discussione del libro “Lettera a una
professoressa” scritto a cura della
“Scuola di Barbiana” sotto la supervisio-
ne di don Lorenzo Milani. La manifesta-
zione, tenutasi presso l’Aula Magna
dell’I.I.S.S. “Erodoto di Thurii”, è stata
organizzata dalla Camera del Lavoro
Cgil di Cassano, dalla Federazione dei
Lavoratori della Conoscenza Flc provin-
ciale di Cosenza, unitamente agli stu-
denti e agli alunni degli Istituti scolasti-
ci I.C. “Lanza-Milani” e I.I.S.S. “Erodoto
di Thurii” supportati e sostenuti dalla

dirigenza scolastica e dai loro insegnan-
ti. Le organizzazioni sindacali hanno
provveduto a fornire le copie del libro ne-
cessarie allo sviluppo del progetto di ca-
rattere didattico, educativo, sociale e
culturale, in occasione del centenario
della nascita di don Lorenzo Milani,
«proponendosi – si spiega in una nota -
di contribuire alla promozione della let-
tura da parte dei giovani, con un testo di
grande attualità civile e sociale, pro-
muovendo il dibattito, la dialettica e il
confronto intergenerazionale e soste-
nendo il ruolo unificante e socialmente
fondamentale del sistema educativo uni-
tario e universale e della scuola pubblica
nel nostro Paese e nel nostro territorio».
«Proponimenti – ha sostenuto Michele
Tempo, responsabile della Camera del
Lavoro - che hanno trovato piena realiz-

zazione negli elaborati originali presen-
tati dagli studenti e alunni degli Istituti
scolastici interessati, di pregevolissima
qualità sotto ogni aspetto formale e so-
stanziale, di grande valore e capacità
espressiva, di grande impatto emotivo, a
testimonianza di un intenso e appassio-
nato lavoro svolto nel corso dell’anno
scolastico dagli stessi studenti e alunni
insieme agli insegnanti, affiancati dalla
dirigenza e dal corpo non docente».

«Un’iniziativa – ha concluso Tempo -
che ha consentito un’utile condivisione e
partecipazione di esperienze, uno scam-
bio di contributi e stimoli perché, come
diceva don Milani, la scuola dell’obbligo
deve essere formativa e non selettiva e
“saper utilizzare le parole rende libe-
ri”».
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La premiazione

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.



Domenica 2 giugno 2024
info@quotidianodelsud.it

13

Una foto di gruppo scattata per l’avvio del punto nascita

di MATTEO CAVA

CETRARO – E’ stata pubbli-
cata ufficialmente venerdì la
delibera con la quale l’azien -
da sanitaria di Cosenza ha
provveduto a riattivare il
punto nascita dell’ospedale
di Cetraro, recependo le indi-
cazioni del decreto del 29 di-
cembre2023 della Regione
Calabria. Quindi, il reparto è
praticamente in funzione.

Le attività del punto nasci-
ta, erano state sospese nel
2019 a seguito del ben noto
tragico evento, per il quale,
fra l’altro, si è svolto già un
giudizio di primo grado per
la morte di una donna avve-
nuta dopo aver dato alla luce
il suo secondogenito, dovuta
secondo quanto era emerso a
uno shock emorragico post
parto. Una nota dal sapore
politico-istituzionale confer-
ma la riapertura come d’al -
tronde era stato anticipato in
un incontro, quello sì politi-
co, tra il governatore Oc-
chiuto e i rappresentanti del-
la maggioranza di Cetraro,
nei giorni scorsi, durante il
tour sul Tirreno. Era stato
proprio il vicesindaco Tom-
maso Cesareo a confermare
la riapertura e in serata, a di-
stanza, anche il sindaco Cen-
namo. “Il direttore generale
dell’Asp di Cosenza Antonio
Graziano – si legge nella no-
ta dell’azienda sanitaria - sin
dal suo insediamento ed in
sintonia con il presidente
della Regione nonché com-
missario ad acta Roberto Oc-
chiuto, ha valutato attenta-
mente l’urgenza di una riat-

tivazione del punto nascita
dell’area tirrenica, conside-
rato l’enorme disagio per le
partorienti, di dover percor-
rere dai 60 agli 80 chilometri
per raggiungere il punto na-
scita più vicino (Cosenza cir-
ca 60 km.- Castrovillari circa
70 Km oppure Lametia Ter-
me più di 80 Km)”. Effettiva-
mente, la situazione era di-
ventata complicata, e non bi-
sogna dimenticare che in al-
meno due casi le partorienti
non hanno fatto in tempo a
raggiungere Cosenza ed i
neonati sono venuti alla luce
in strada e all’interno
dell’ambulanza.

Scrive ancora l’azienda sa-
nitaria: “Al fine di garantire
la giusta assistenza ostetri-

co-ginecologica, ad una co-
munità di circa 200.000 abi-
tanti, si è avvertita forte l’esi -
genza di colmare una situa-
zione altamente penalizzan-
te, rispondendo in tal modo
alle numerose e ripetute sol-
lecitazioni da parte del presi-
dente regionale Roberto Oc-
chiuto sempre attento e sen-
sibile alle problematiche sa-
nitarie del territorio”.

L’Asp di Cosenza ha inve-
stito in acquisizione di nuove
tecnologie, oltre a reperire le
risorse professionali utili
con la nomina del direttore
di reparto Bruno Tucci, di di-
rigenti medici e specialisti
oltre a personale ostetrico e
sanitario. “Per anticipare i
tempi di riapertura previsti

dal Dca 331 del 2023 – si leg-
ge infine - è stato necessario
lavorare in sinergia con le
istituzioni mediante l’indi -
zione di un tavolo tecnico a
cui ha partecipato l’ammini -
strazione comunale di Cetra-
ro con la presenza del primo
cittadino Cennamo, al quale
giungano i ringraziamenti
per la collaborazione fornita
e gli auguri più sinceri di
una felice ripresa. Un altro
importante ed atteso risulta-
to per la sanità dell’Asp di Co-
senza, è stato raggiunto”.

Il sindaco Cennamo, nel
dare l’annuncio sui social,
ha anche ricordato “Un lavo-
ro certosino e meticoloso che
abbiamo portato avanti con
determinazione, con chia-
rezza e con il corretto rappor-
to istituzionale. Da Parma –
scrive il sindaco - gioisco per
questa notizia che aspettava-
mo da tempo e che restituisce
certezza alle tante mamme
del Tirreno cosentino. Un
pensiero alla giovane Santi-
na ed un abbraccio a tutta
l’équipe del reparto che final-
mente potrà essere gratifica-
to per i sacrifici di questi in-
terminabili anni. D’intesa
con il presidente della Regio-
ne Roberto Occhiuto e con il
management dell’Asp Gra-
ziano, abbiamo pensato di
non promuovere nessuna
iniziativa pubblica ma di ria-
prire le porte del reparto con
sobrietà. A loro, per il costan-
te impegno, va tutto il nostro
ringraziamento. A tutta la
comunità l’invito a sostenere
questo importante e non
scontato risultato”.

CETRARO L’Asp ringrazia tutti. La riapertura avviene dopo il blocco del 2019

E’ già attivo il punto nascita
Pubblicata la delibera dell’Azienda sanitaria che recepisce le direttive del decreto

AMANTEA

La gestione dell’anziano
fragile: concluso

il congresso di geriatria
AMANTEA - Si è svolto
nelle giornate del 30 e
31 maggio scorsi, pres-
so il centro congressi
“La Principessa” di
Amantea, l’undicesimo
convegno regionale del-
la Sigg (Società Italiana
di Geriatria e Geronto-
logia).

Presenti il presidente
nazionale, Andrea Un-
gar, il past president,
Francesco Landi e il
presidente “eletto” Da -
rio Leosco.

Le dieci sessioni sono
state dedicate alla ge-
stione dell’anziano fra-
gile in una visione uni-
taria e multidisciplina-
re che mira a mettere al
centro dell’attenzione
sanitaria, un paziente
che necessita di una
presa in cari-
co globale, da
parte di più
figure pro-
fessionali, ad
ognuna delle
quali il con-
vegno ha da-
to spazio e
modo di rela-
zionare sul
proprio ruo-
lo nella ge-
stione del pa-
ziente.

Angela
Sciacqua, di-
rettore della scuola di
specializzazione di Ge-
riatria dell’Università
Magna Grecia di Catan-
zaro, ha illustrato i per-
corsi assistenziali
dell’anziano malato, in
scompenso cardiaco
acuto, dall’ospedale al
proprio domicilio. Ha
preso parte al simposio
pure Andrea Corsonel-
lo, della neonata facoltà
di Medicina dell’Unical,
nell’ottica di una pre-
sente e futura collabora-
zione tra i due atenei ca-
labresi. Nel corso del
convegno sono interve-
nute anche le figure
istituzionali, come An-
gela Riccetti, direttore
del distretto del Tirreno
cosentino e Antonio
Graziano, direttore ge-
nerale dell’Asp di Co-
senza Entrambi hanno
sottolineato la necessità
di potenziare i territori
“di periferia” grazie an-
che ai fondi stanziati
dall’Unione europea. Ad
evidenziare l’interdisci -
plinarietà nella presa in
carico del paziente an-
ziano, la presenza delle

figure professionali fa-
centi parti dei vari ordi-
ni: oltre a quelle dei me-
dici, infatti, si sono sus-
seguite le relazioni illu-
strate da infermieri, as-
sistenti sociali, educato-
ri, psicologi e fisiotera-
pisti.

Prevenzione, cura e
assistenza dell’anziano
fragile sono stati i temi
trattati durante la due
giorni dedicata alla ge-
riatria, che ha posto l’at -
tenzione su alcune delle
patologie più frequenti
che possono soprag-
giungere nella terza età
e sui relativi bisogni e
necessità che coinvolgo-
no sempre più famiglie,
in una società che invec-
chia e prevede, entro il
2050, la presenza del

20% di popo-
lazione mon-
diale, al di so-
pra dei 65
anni. Un’ot -
tica olistica,
l’approccio
multidisci -
plinare alle
esigenze
molteplici e
complesse
del paziente
anziano per-
metteranno
di affrontare
le sfide della

salute geriatrica in ma-
niera efficace ed effi-
ciente.

Si è parlato pure di
Scienza Umana della
Grafologia con la rela-
zione sul “gesto grafi-
co” che è “espressione di
salute somatica e psi-
chica”. È stato spiegato
il perché la Grafologia
viene definita e colloca-
ta tra le scienze che si
occupano della cono-
scenza dell’uomo, per-
ché per le sue caratteri-
stiche può essere impie-
gata in diversi contesti
di studio con funzione
preventiva, diagnosti-
ca, prognostica e riabili-
tativa.

È stato anche presen-
tato uno studio partico-
lare che ha indagato “at -
traverso le alterazioni
grafologiche del trac-
ciato scrittorio, il diver-
so grado di deficit co-
gnitivo, evidenziando le
potenzialità di utilizzo
della grafologia appli-
cata allo studio dell’in -
vecchiamento cerebrale
e non solo”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

PAOLA La consigliera regionale Mannarino mette i puntini sulle “i”

Ospedale: «Merito alla politica»
I 14 milioni previsti per il potenziamento tema di discussione in consiglio
PAOLA – La consigliera regionale Sa-
brina Mannarino, che è anche compo-
nente della commissione Sanità in
consiglio regionale ha partecipato
all’ultimo consiglio comunale di Pao-
la. Come è noto l’argomento clou era la
discussione sulla sanità e quindi
sull’ospedale San Francesco. Tutto
questo, alla luce della delibera
dell’Asp che fornisce indicazioni per i
nuovi lavori da portare a compimento
per circa 14 milioni e 600mila euro.
Ed è proprio da questo punto che parte
la consigliera regionale Mannarino:
«Non possiamo dare il merito di que-
sto intervento ulteriore da parte
dell’asp di Cosenza a coloro o a colui
che hanno manifestato per questo,
perché non sarebbe intellettualmente
onesto». E poi chiede all’assemblea co-
sa è cambiato. «Non è cambiato nulla.
Il piano di riordino della rete ospeda-
liera non è stato sospeso, non è stata
concessa la sospensiva, per cui l’atto
deliberativo dell’Asp non è nient’altro
che quell’atto che doveva essere impu-
gnato: cioè l’atto che predisponeva sia
i lavori da realizzare, secondo il piano
di riordino della rete ospedaliera, che
il passaggio ulteriore. Sono le singole
procedure ad evidenza pubblica». E

ancora Mannarino ribatte indiretta-
mente al comitato: «E’ vero che, in pa-
role veramente povere, la protesta dei
cittadini per la paura della perdita di
reparti o comunque di depotenzia-
mento è da stimolo alla politica, per-
ché su questo la politica deve riflettere
e soprattutto i politici del territorio de-
vono prestare massima attenzione.
Ma non è giusto dare il merito di quan-
to si sta facendo ad altri». Secondo
Mannarino, insomma, si parte sem-
pre dal piano di riordino della rete

ospedaliera e dell’emergenza urgen-
za, che poi è stato modificato: «E’ un
merito – afferma - che bisogna dare al-
la politica locale e anche alla politica
regionale del presidente Occhiuto.
Non esultiamo, ma certo, è un passag-
gio fondamentale». Insomma un pri-
mo passo secondo la consigliera regio-
nale che invita tutti a mantenere vivo
il clima di collaborazione. Infine con-
clude Mannarino: «Non sono d’accor -
do sul fatto che perdiamo il reparto di
chirurgia. Non dobbiamo dimenticare
che si tratta di un unico Spoke, e una
legge nazionale ci dice che non possia-
mo fare reparti fotocopia. Anzi, il fatto
che il presidente Occhiuto mantenga
questo 50% è un ‘errore’ mio, gliel’ho
chiesto personalmente in consiglio re-
gionale di far rimanere in un presidio
così importante i 10 posti di chirur-
gia. Quindi dare il merito di tutto que-
sto al comitato o a chi per lui non mi
sembra intellettualmente onesto, per-
ché non è la protesta che poi raggiun-
ge i risultati. La protesta può stimola-
re il risultato e stimolare chi ha il pote-
re di intervenire, perché altrimenti
non diremmo la verità ai cittadini».

m.c.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Mannarino interviene al Consiglio di Paola

Uno scatto del congresso
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SCALEA La maggioranza è in fermento e le dimissioni di Faillace aggiungono pepe

Una “regia” sulle ultime vicende
Il sindaco Perrotta aveva messo su chi va là i consiglieri durante la diretta
di MATTEO CAVA

SCALEA – Non ci sono, al
momento, motivazioni poli-
tiche ufficiali sulle dimissio-
ni della capogruppo della
“Nuova Era”, Maria Teresa
Faillace. Tutto sembra re-
stare nell’ombra, in quanto
la lettura della decisione di
abbandonare il consiglio co-
munale da parte di Faillace
sembra essere una questio-
ne interna alla maggioran-
za. Lo stesso sindaco Perrot-
ta interviene sull’accaduto,
ma non spiega ai cittadini i
reali motivi del contrasto,
anzi fa capire di non cono-
scere per niente le cause sca-
tenanti, “un fulmine a ciel
sereno”, di ciò che ha portato
alla drastica decisione della
capogruppo di maggioran-
za. Le dimissioni, fra l’altro,
come è ormai noto potrebbe-
ro generare uno squilibrio
della bilancia. Il consigliere
subentrante, Torrano, è da
tempo in contrasto con la li-
nea dei suoi ex compagni
della “Nuova era” per una
serie di ragioni. Intanto, la
dimissionaria Maria Teresa
Faillace, sui social afferma:
“devo farlo per rispetto ver-
so chi ha creduto in me”. Ma,
quindi, nessun riferimento
ai fatti che hanno indotto la
capogruppo di maggioran-
za a dimettersi; anche que-
sta sarebbe una forma di ri-
spetto per i cittadini, affin-
chè i problemi del “governo”
di una città non restino nel
chiuso delle stanze del co-
mune. “Ringrazio tutti per
aver compreso – afferma
Faillace - e sono dispiaciuta
per non aver portato fino al-
la fine il mio mandato, ma
nella vita a volte da persone
libere siamo obbligati verso
noi stessi e verso chi ci dato
fiducia a delle scelte diverse
che non avremmo mai im-
maginato. In questi anni ho
lavorato per Scalea solo ed
esclusivamente andando in-
contro alla gente e ai suoi bi-
sogni, se non sempre sono
riuscita anche mettendocela
tutta, chiedo scusa. Non é
stato facile, ma mi é servito,
é stata un esperienza che ho
condiviso con passione, tem-
po ed entusiasmo con molti,
sentendomi in prima perso-

na responsabile del mio ruo-
lo mi sono sentita vicina alla
gente e alle numerose ri-
chieste giornaliere di questo
paese. Vogliate bene a Sca-
lea aiutate a farla crescere le
critiche siano costruttive e
non denigratorie; ognuno
di noi può fare la sua parte io
continuerò da parte mia sen-
za ruoli a farlo lo stesso”.

Non bisogna dimenticare,

poi, che la vicesindaca An-
nalisa Alfano, ultimamente
in una posizione critica ri-
spetto ad alcuni componenti
della stessa maggioranza e
della giunta, ha recente-
mente costituito un gruppo
a parte, Italia del Meridione,
che contribuisce a rendere
ancor più sbilanciato l’equi -
librio politico in maggioran-
za; insomma un eventuale

accordo con i componenti
della minoranza potrebbe
diventare un nodo alla gola
per l’esecutivo.

Secondo il sindaco Perrot-
ta, invece, sarebbe stato
messo in atto un disegno po-
litico che punterebbe, anche
grazie a forze esterne, a dele-
gittimare l’operato della
maggioranza di Scalea. Le
dimissioni di Faillace sareb-
bero giunte “come un fulmi-
ne a ciel sereno e forse si po-
teva trovare una soluzione”.
Una di queste, probabilmen-
te, era anche l’ingresso in
giunta della capogruppo di
maggioranza. Lo stesso sin-
daco intravede una regia in
tutto ciò che sta succedendo
e nella diretta di qualche
giorno fa aveva, fra l’altro,
affermato: “Non facciamoci
distrarre da chi cerca di divi-
dere per tornare alla guida
di una città che ha mortifica-
to con inefficienza e man-
canza di impegno. Non fac-
ciamoci distrarre da chi pen-
sa solo a seminare discordia
in ogni ambito”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

La ex capogruppo di maggioranza, Faillace, ed il sindaco Perrotta

BELVEDERE Incontro alla Regione

Incendi boschivi, si chiede
la collaborazione ai cittadini
BELVEDERE – La vice-
sindaca di Belvedere Ma-
rittimo, Francesca Impie-
ri e la consigliera Anna
Cannataro, con delega al-
la protezione civile, hanno
rappresentato il
comune di Belve-
dere Marittimo
alla presentazio-
ne del ‘Piano re-
gionale per la
prevenzione e
lotta agli incendi
boschivi’, nella
sede della Regio-
ne Calabria. Co-
me ricordano dal
comune di Belvedere Ma-
rittimo: “Il piano include
la strategia “tolleranza ze-
ro” per prevenire gli in-
cendi e proteggere il terri-
torio, con attività di deter-
renza e monitoraggio su

tutto il territorio regiona-
le. Con l’avvicinarsi della
stagione estiva, è fonda-
mentale adottare misure
efficaci per proteggere il
nostro territorio e garan-

tire la sicurezza
dei cittadini.
L’amministra -
zione comunale
– conferma una
breve nota - con-
tinuerà a colla-
borare attiva-
mente con la Re-
gione Calabria e
tutti gli enti
coinvolti per ga-

rantire la massima effica-
cia delle misure di preven-
zione. Chiediamo collabo-
razione alla cittadinanza
per la prevenzione, la se-
gnalazione e la denuncia
di situazioni di pericolo”.

La vicesindaca Impieri

CETRARO Dopo l’azzeramento della giunta si potrebbe coinvolgere la minoranza

«Un’intesa per uscire dal pantano»
Il consigliere di minoranza Aieta ha affrontato i temi politici con il sindaco Cennamo
CETRARO –«In città succe-
de ciò che noi avevamo pre-
visto e che avevamo antici-
pato già qualche anno fa
quando chiedevamo a gran
voce di trovare un punto di
incontro sui grandi temi
che interessano la nostra
città». Dopo l’azzeramento
della giunta comunale da
parte del sindaco Ermanno
Cennamo a Cetraro, si regi-
strano i vari interventi. In
questo caso, è l’ex sindaco
Giuseppe Aieta, oggi consi-
gliere di minoranza. Secon-
do Aieta, cercare la “sinte -
si” politica fra le compo-
nenti del consiglio comu-
nale sarebbe servito anche
ad evitare il dissesto finan-
ziario. «Di fatto – commen -
ta Giuseppe Aieta - le con-

traddizioni interne alla
maggioranza che governa
Cetraro sono esplose e han-
no reso plateale lo scontro
ormai tra i due maggiori
azionisti della maggioran-
za che ha vinto le elezioni

che sono appunto il Partito
democratico e Forza Italia e
questo è avvenuto in ma-
niera plastica, nel consiglio
comunale ultimo scorso,
nel quale appunto il vice-
sindaco con parole di chia-
rezza e, politicamente tra
l’altro ineccepibili, ha affer-
mato che appunto laddove
non si trovassero le ragioni
di una larga convergenza
che ridia slancio alla città,
l’unica soluzione è quella di
tornare alle urne. Condivi-
diamo questa posizione –
afferma il consigliere Aieta
- che tra l’altro è stata poi ri-
badita anche dal Partito de-
mocratico». Ma secondo il
consigliere Aieta, le dina-
miche politiche non hanno
reso accessibile il dibattito

alle minoranze «la larga
convergenza, in lessico po-
litico – ha dichiarato il con-
sigliere - significa di fatto
trovare un’intesa larga tra
le forze presenti in consi-
glio comunale che approdi
ad un governo dei miglio-
ri». La politica locale, in-
somma, sarebbe finita nel
pantano. E a smuovere le
acque, come evidenzia il
consigliere Aieta ci ha pen-
sato il sindaco. «Interviene
da Parma e fa ordine – com -
menta Aieta - perché azzera
la giunta e lancia un appel-
lo rivolgendosi alle forze di
maggioranza e di minoran-
za affinché trovino un’inte -
sa per un governo largo,
che affronti le emergenze
di questa coda di consilia-

tura». Aieta tende la mano
al sindaco e conferma: «Ri-
spetto a questo appello, una
forza politica non può tirar-
si indietro per varie ragioni
che non sono solo politi-
che». Fa sapere di aver avu-
to un colloquio con il sinda-
co confermando tale linea.
«Adesso – conclude Aieta -
si tratta di dare speditezza
ad un confronto che deve
essere largo senza pregiu-
diziali, perché noi siamo
contro chi mette pregiudi-
ziali; un confronto che ten-
ga conto delle migliori
energie politiche ammini-
strative, che individui tre o
quattro punti da affronta-
re».

m.c.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il consigliere Aieta

SAN NICOLA ARCELLA Fino al 31 ottobre

Arcomagno: visite attive
PRAIA A MARE Domande entro il 21 giugno

In fase di attivazione il centro
estivo dedicato ai piccoli

SAN NICOLA ARCELLA - Da ieri e
fino fino al 31 ottobre, l’Arcomagno
è nuovamente accessibile al pubbli-
co con le visite controllate. È l’an -
nuncio che conferma l’apertura del-
le visite.

L’accesso è controllato per una se-
rie di ragioni, come spiegano dalla
pro loco: “La grotta dell’Arcomagno
è classificata come geosito di inte-
resse nazionale da parte di Ispra,
che sottolinea la sua importanza e
unicità. Questo sito è estremamente
fragile e richiede una protezione e
una valorizzazione attente. Per ga-
rantirne la sua conservazione e of-
frire a tutti la possibilità di ammira-
re la bellezza in modo completo, è di-
ventato necessario regolamentare e
controllare gli accessi.

A causa dell’elevato numero di vi-
sitatori che affluivano nella piccola
baia all’interno della grotta, la tute-
la del sito era compromessa. Pertan-
to, sono state introdotte restrizioni
sugli accessi e un sistema di con-
trollo per mantenere l’equilibrio tra
la conservazione e la fruizione. Que-
ste misure hanno permesso di pre-
servare l’integrità della grotta e ga-
rantire che ogni visitatore possa go-
dere appieno della sua bellezza. Ol-
tre a tutelare il sito, le limitazioni e i
controlli hanno anche contribuito a
creare un’esperienza più piacevole
per coloro che lo visitano, evitando
sovraffollamenti e assicurando un
ambiente tranquillo e incantevole”.
L’orario di accesso va dalle 8.00 alle
20.00. L’ingresso per poter sostene-

re le spese di gestione è di 3 euro a
persona, ridotto a 1,50 euro per
bambini sotto i 12 anni. I biglietti
possono essere acquistati sul posto
o anche on line.

m.c.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PRAIA A MARE - L’ammi -
nistrazione comunale di
Praia a Mare ha annuncia-
to l’attivazione del centro
estivo per i piccoli cittadi-
ni, un’iniziativa resa pos-
sibile grazie all’impegno
dell’assessore alle politi-
che sociali e vicesindaco,
Maria Pia Malvarosa.

Il centro estivo si terrà
nella sede del plesso scola-
stico di via Manzoni e sarà
disponibile gratuitamen-
te per 40 bambini di età
compresa tra i 4 e i 12 an-
ni, tutte le mattine dall’1
luglio al 30 agosto. Per ac-
cedere al servizio, le fami-
glie interessate dovranno

presentare domanda en-
tro le ore 14:00 del 21 giu-
gno.

È richiesto che il reddito
Isee non superi i 10.600
euro. Le domande posso-
no essere consegnate a
mano oppure inviate
all’indirizzo email dei ser-
vizi sociali.

Questa iniziativa rap-
presenta un’importante
opportunità per le fami-
glie praiesi, offrendo un
luogo sicuro e stimolante
dove i bambini potranno
trascorrere le loro matti-
nate estive all’insegna del
divertimento e dell’ap -
prendimento.

L’Arcomagno di San Nicola Arcella

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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AMMINISTRATIVE La soddisfazione della coalizione Stasi

Corsi del Conservatorio
attivati nel centro storico

L’incontro con il direttore del Conservatorio Francesco Perri

guistici Città di Corigliano-
Rossano, il primo istituto di
Alta Formazione della città
insieme alla sede distaccata
del conservatorio.

Oltre ai due master pro-
fessionali annuali, l’intesa
tra il Comune e l’Istituto
prevede, in partnership con
la Scuola Superiore Media-
tori Linguistici di Salerno,
due corsi di specializzazio-
ne della durata di sei mesi
ciascuno in “Management
and Marketing of Tourism”
e “Linguistic Mediation, Di-
scovery Italian of Made in
Italy and Italian Cultural
Heritage”.

A questi si aggiungono,
sempre in collaborazione
con la SSML di Salerno, se-
minari, summer school,

di ANTONELLA BALESTRIERI

CORIGLIANO ROSSANO –
Conservatorio e corsi di alta
formazione, la coalizione a
sostegno della candidatura
di Flavio Stasi esulta.

Presto nel centro storico
di Rossano sarà possibile
laurearsi in Interpretariato
e traduzione (LM-94). Attivi
dal prossimo anno accade-
mico i corsi di Conservato-
rio nel centro storico di Co-
rigliano. «Non solo rigene-
razione urbana e realizza-
zione di opere primarie, ne-
cessarie dopo decenni di
mala-manutenzione del ter-
ritorio, ma anche rigenera-
zione ed “infrastrutture”
culturali».

L’amministrazione Stasi
in questi ultimi mesi ha
centrato due obiettivi pri-
mari per la formazione uni-
versitaria, sottoscrivendo
due protocolli d’intesa di al-
tissimo profilo che servi-
ranno ad istituire i primi
corsi universitari in città.
Si tratta del distaccamento
del Conservatorio di musi-
ca di Cosenza che, come or-
mai noto, sarà allocato nel
centro storico di Coriglia-
no, ovvero nel complesso
del Valente, ed ha ormai de-
finito quasi ogni dettaglio
dell’intesa per l’attivazione
di corsi di alta formazione
istituiti grazie alla partner-
ship con l’Istituto per me-
diatori linguistici di scien-
ze sociali, in locali già indi-
viduati nel centro storico di
Rossano, dove sarà istituita
la Scuola per mediatori lin-

un percorso di formazione
universitaria che l’ammini -
strazione Stasi, non a caso,
ha programmato nei centri
storici. Il conservatorio e
l’Imelss Campus di Cori-
gliano Rossano rappresen-
tano un’offerta artistico-
culturale senza precedenti
e nel contempo una occasio-
ne, ulteriore, di rivalutazio-
ne dei nostri borghi antichi
che così nei prossimi anni
potranno accogliere anche
gli studenti. Un lavoro chia-
ramente ancora in itinere
perché l’obiettivo è attivare
altri corsi di laurea specifici
e finalizzati alla valorizza-
zione delle vocazioni turi-
stiche, produttive e natura-
listiche della nostra terra».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

winter school e workshop
su aree specifiche dello stu-
dio delle lingue e del Made
in Italy.

Tutte le attività saranno
propedeutiche anche al ri-
conoscimento della Fonda-
zione Imelss Campus, come
centro di formazione e cer-
tificazione linguistica, con
l’attivazione di corsi di lin-
gua italiana per stranieri
(certificati Cert.it) con
l’Università degli Studi di
Roma Tre. Il protocollo sot-
toscritto con il Conservato-
rio di Musica di Cosenza ed
il Comune di Corigliano-
Rossano, invece, è già stato
presentato nei giorni scor-
si. «Tutto questo - rimarca
la coalizione Stasi - rappre-
senta solo il primo passo di

A M M I N I S T R AT I V E

Straface incontra
gli imprenditori

agricoli
parlato anche di fibra e di co-
me l’innovazione tecnologi-
ca possa favorire uno svilup-
po più competitivo delle aree
rurali e delle tantissime
aziende agricole del territo-
rio cittadino; di produzioni
locali autentiche e di qualità
come le clementine e dell’esi -
genza di renderle più ricono-
scibili su scala internaziona-
le.

«La grande sfida – è stato
ribadito – resta quella della
trasformazione che è il vero
gap da colmare, che resta il

vero valore ag-
giunto oggi ine-
spresso della no-
stra economia
agricola e che sa-
rà una delle no-
stre priorità di
governo. I pro-
dotti di questa
area devono
camminare a
braccetto con la
promozione dei
nostri territori e
del nostro patri-
monio identita-

rio». «È questa – ha concluso
Straface – la visione strategi-
ca di governo dello sviluppo,
agricolo, sociale, turistico ed
economico che la coalizione
di centro destra vuole porta-
re avanti. È questa la nuova
Corigliano-Rossano produt-
tiva, ambiziosa, orgogliosa e
che si rimbocca le maniche
ogni giorno verso il futuro,
quella che vogliamo costrui-
re insieme a tutti gli attori
socio-economici ed insieme a
tutta la comunità».

a. b.

CORIGLIANO ROSSANO –
«Organizzare a Corigliano-
Rossano un evento di portata
nazionale che possa diventa-
re di riferimento meridiona-
le per tutto il settore dell’or -
tofrutta e degli agrumi, so-
prattutto per le nuove pro-
spettive derivanti dalla mec-
canizzazione, dalla ricerca,
dall’innovazione».

È questo uno dei diversi
progetti emersi nel parteci-
pato incontro tenutosi ve-
nerdì scorso con i tantissimi
imprenditori agricoli e con
gli aderenti
Confagricoltu -
ra insieme alla
presidente pro-
vinciale Paola
Granata nel cor-
so del quale Pa-
squalina Stra-
face ha fatto
proprie le diver-
se istanze con-
divise e le tante
proposte avan-
zate. Dall’esi -
genza di mag-
giore sicurezza
nelle aree rurali con la video-
sorveglianza al monitorag-
gio delle discariche abusive
nelle campagne e dell’abban -
dono di scarti alimentari che
alimentano la presenza ad
esempio di cinghiali, feno-
meno divenuto un flagello
per tante aziende; dalla mag-
giore prevenzione degli in-
cendi con la pulizia dei fossi e
cigli stradali al governo del-
la carenza idrica, della puli-
zia degli alvei dei torrenti al-
la sburocratizzazione delle
concessioni per i pozzi. Si è

AMMINISTRATIVE Il nuovo laboratorio politico si presenta

Cittadinanza attiva, nasce “ConSenso”
CORIGLIANO ROSSANO -Par-
tecipazione, ambiente, sanità,
welfare, questi alcuni temi del
nuovo laboratorio politico
“ConSensoCivico”, creato da
un nutrito gruppo di cittadini
attivi. L’elemento distintivo di
questo nuovo soggetto è quello
di mettere al centro la proget-
tazione partecipata, il dibattito
aperto sui temi, senza precon-
cetti o pregiudizi. Il cittadino
portatore di idee e proposte.
“Stravolgere il paradigma del-
la politica, dunque, significa
oggi riportare al centro l’ascol -
to, inteso come impulso alla cit-
tadinanza attiva”. È questa la
colonna portante che muove
“ConSenso Civico”.

Nella prima uscita pubblica
il nuovo laboratorio politico
punta la sua attenzione sulla
vicenda della Baker Hughes
prossima ad insediarsi nella
struttura portuale di Coriglia-
no, ma che manca di un dibatti-
to pubblico. «La vicenda Baker
Hughes, infatti, a tutt’oggi ri-
sulta avvolta da una coltre di
nebbia, su di essa pesano cru-
ciali interrogativi irrisolti e al-
cuni nodi critici non sciolti. In-
terrogativi - ritengono da

“ConSenso” - su cui sono tenuti
a rispondere principalmente
gli attori protagonisti di que-
sta vicenda ovvero l’azienda
Baker Hughes, il presidente
della Regione Calabria Roberto
Occhiuto, il presidente dell’Au -
torità di Sistema portuale An-
drea Agostinelli e il ministro
per le Politiche del mare Nello
Musumeci». In una lettera
aperta ripropongono i quesiti
su cui si disquisisce da mesi,

ma che restano, di fatto, senza
risposte precise. Su tutto, il nu-
mero reale dei posti di lavoro
oltre alla certezza che pesca, tu-
rismo e attività industriale
possano coesistere. E, dunque,
quale sarebbe l’impatto am-
bientale su acque marine a
aria; se la BH si occuperà, allo
scadere dei 30 anni, della ri-
qualificazione dell’area occu-
pata; insediamento nella zona
industriale. Quesiti che pren-

dono linfa, anche «alla luce del-
le posizioni emerse dai primi
confronti tra i due candidati a
sindaco Flavio Stasi e Pasquali-
na Straface, a quanto pare en-
trambi favorevoli a collocare
fuori dal porto l’impianto indu-
striale e, quindi, con una posi-
zione diversa da quella rappre-
sentata alla città in sede di pre-
sentazione del progetto». Per-
tanto, urge un coinvolgimento
dal basso. Opportuno che i cit-
tadini siano informati e ascol-
tati. Che sia chiarito se Baker
Hughes nel nostro porto è
un’opportunità o un rischio.
Insomma, uno studio di fattibi-
lità della città, scevro da condi-
zionamenti esterni.

«A prevalere siano sempre il
bene comune e il benessere dei
cittadini, poiché sono gli au-
tentici proprietari del nostro
porto e della città. Intensifi-
chiamo i dialoghi con i cittadi-
ni e apriamo un dibattito pub-
blico vero, consapevoli che le
decisioni influiscono sulla
qualità della vita di questa e
delle prossime generazioni»,
conclude la lettera.

a. b.
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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IMPRESE Martedì 4 giugno

Tappa del sottosegretario
Bergamotto

IL sottosegretario di Stato del ministero
delle Imprese e del Made in Italy, Fausta
Bergamotto, sarà in visita a Corigliano
Rossano il prossimo martedì 4 giugno per
incontrare alcune delle principali realtà
imprenditoriali del territorio. Durante la
giornata, il sottosegretario Bergamotto
avrà modo di conoscere da vicino alcune
delle eccellenze imprenditoriali locali e di-
scutere delle prospettive di sviluppo e in-
novazione nel settore industriale, agroali-
mentare e della formazione. Per l’occasio -
ne è stato allestito un punto stampa pres-
so la segreteria politica del senatore Erne-
sto Rapani.

Nel corso della mattinata, il sottosegre-
tario farà visita all’impianto di produzio-
ne di bio-metano, nella zona industriale di
Corigliano, della Ecoross. Sarà poi presso
il gruppo Montagna (area industriale
Rossano); all’azienda Amarelli; presso
l’Istituto Agrario e Alberghiero; visita Co-
dex. Concluso il tour, sarà presente al
punto stampa, presso la segreteria politi-
ca del senatore Ernesto Rapani - via Sibari
- area urbana Rossano.

Sarà un’occasione importante per ascol-
tare le considerazioni del sottosegretario
Bergamotto sulle iniziative e le strategie
future per il sostegno e la promozione del-
le imprese, nonché per approfondire il
dialogo con le realtà produttive locali.

a. b.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una veduta della città unica di Corigliano Rossano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CORIGLIANO ROSSANO
– Il giudice per le indagini
preliminari del Tribunale
di Castrovillari ha archi-
viato il processo penale a
carico del sessantottenne
P.F. residente nell’area
urbana di Corigliano, di-
feso dal legale di fiducia,
avvocato penali-
sta Giuseppe
Vena.

La vicenda pe-
nale è scaturita
a seguito della
denuncia della
persona offesa
che lamentava
di aver parcheg-
giato l’autovet -
tura in una zona
di campagna,
del comune di
Corigliano-Rossano,
all’interno di una sua pro-
prietà agricola.

A distanza di quattro
giorni si accorgeva che
l’auto non si trovava più
dove il proprietario l’ave -
va parcheggiata, ritenen-
do, di conseguenza, che
fosse stata portata via da

ignoti malfattori. Nella
denuncia, veniva precisa-
to che all’interno dell’auto
vi erano la carta di circola-
zione nonché effetti perso-
nali del proprietario.

Trascorso del tempo, do-
po alcuni giorni dalla de-
nuncia, l’autovettura ve-

niva ritrovata
parcheggiata in
altro luogo. Le
forze dell’ordi -
ne avviarono,
immediatamen -
te, le indagini
tese ad accerta-
re la responsa-
bilità della sot-
trazione dell’au -
to ed all’esito
delle stesse il
pubblico mini-

stero avanzava la richie-
sta di archiviazione del
procedimento penale, con-
siderando che non erano
emersi elementi utili per
individuare con certezza il
responsabile dell’azione
criminosa.

fra. mau.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giuseppe Vena

CORIGLIANO ROSSANO

Archiviazione
per uno strano
furto di auto

TREBISACCE Concluso il progetto “Ciak” dell’istituto Galilei

Liceali in tribunale
per un processo simulato

di FRANCO MAURELLA

TREBISACCE – Concluso il
Progetto “Ciak: Un proces-
so simulato per evitare un
vero processo” al quale
hanno partecipato gli stu-
denti delle classi II C Liceo
delle Scienze Applicate e II
D Liceo Linguistico del Po-
lo Liceale “G. Galilei”di Tre-
bisacce, guidato dalla diri-
gente Scolastica Elisabetta
D’Elia.

Gli studenti, coordinati e
seguiti dalle docenti Fran-
cesca Chinnici e Adelina
Conte, hanno simulato un
processo penale minorile
presso il Tribunale di Ca-
strovillari, accompagnati
per l’occasione anche dal
professore Domenico Gor-
goglione. Il progetto “Ciak:
un processo simulato per
evitare un vero processo” è
un percorso di educazione e
sensibilizzazione alla lega-
lità ideato dal Presidente
Luciano Trovato e promos-
so dall’Associazione Ciak
Formazione & Legalità, at-
tuato in Calabria ed in altre
regioni d’Italia, con la colla-
borazione di diversi Tribu-
nali, ordinari e minorili,
delle Camere Minorili e con
il prezioso contributo della
Fondazione Carical e
dell’Associazione Naziona-
le Magistrati (nazionale e di
Catanzaro), Aimmf di Ca-
tanzaro e Catania, Callipo
Group, che da anni ne con-
dividono il fine educativo.

Il progetto rientra in un
percorso di educazione alla
cittadinanza attiva che av-
vicina gli studenti delle
scuole al mondo della giu-
stizia minorile, al fine di
prevenire e analizzare le
problematiche giovanili
che le nuove generazioni vi-
vono quotidianamente, con
la consapevolezza di un
ruolo attivo nella promozio-
ne della tutela della perso-
na minore, anche rispetto a
comportamenti devianti.

Ad una prima fase di for-
mazione rivolta agli stu-
denti, curata dalle docenti
referenti Chinnici e Conte e
anche da formatori esterni,
avvocati Francesca Marica
e Anna Filice durante la
quale sono state affrontate

le tematiche sul bullismo e
cyber bullismo, ha fatto se-
guito la preparazione alla
simulazione del processo
penale minorileil cui copio-
ne “Fuori classe”ha riguar-
dato l’uso della violenza a
sfondo razzista e la condivi-
sione sulle chat e su insta-
gramin una serie di scatti
in una storia dell’atto di vio-
lenza.

Il copione, quindi, ha po-
sto l’esperienza di vita dei
minori protagonisti, aven-

do come obiettivo un au-
mento di consapevolezza di
tutti i partecipanti, attra-
verso l’educazione alle emo-
zioni, l’analisi delle relazio-
ni interpersonali, la rifles-
sione sui sentimenti di ami-
cizia e rispetto reciproco tra
pari, sul significato della
tolleranza nei confronti
della diversità. La simula-
zione, si è svolta nell’Aula
di Giustizia del Tribunale di
Castrovillari, alla presenza
degli avv. Anna Filice e Ma-

ria Gagliardi che hanno se-
guito gli allievi mirando a
fargli comprendere le con-
seguenze a cui possono an-
dare incontro violando la
legge.

Da segnalare, inoltre, che
è stato indetto un concorso
a premi e gli studenti sono
stati invitati a progettare e
realizzare un prodotto mul-
timediale sulle tematiche
affrontate nel corso dell’an -
no.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

I partecipanti al processo simulato

Costa jonica

L’INIZIATIVA Il concerto si è svolto nel castello Svevo

Evento musicale delle scuole
di Rocca Imperiale e Villapiana
ROCCA IMPERIALE – Lo
scenario del Castello Svevo,
recentemente inaugurato
dopo la sua completa ristrut-
turazione, ha ospitato l’even -
to interscolastico del quale
saranno protagonisti gli stu-
denti dell’Istituto Compren-
sivo “Federico II” di Rocca
Imperiale e dell’Istituto Com-
prensivo “Pascoli ” di Villa-
piana.

Lo scambio culturale tra le
due istituzioni scolastiche di
pari grado, è finalizzato alla
socializzazione, allo svilup-
po di empatia e inclusione,
all’acquisizione da parte dei
ragazzi di nuove conoscenze
e competenze artistiche.
Dunque, è questo l’obiettivo
del progetto che vedrà l’in -
sieme di studenti delle due

scuole suonare, cantare e
danzare al ritmo di variegati
brani musicali di diverso ge-
nere, da rock al pop, dalla
musica etnico-popolare alla
trap, considerando che i mu-
sicisti delle due scuolle non

hanno mai provato insieme.
Si chiama “Insieme sulla
stessa partitura” l’evento
volto alla scoperta dell’altro,
che unisce le diversità, e fa
comprendere che esse non
sono un limite, ma una ric-

chezza. L’evento è stato pos-
sibile grazie alla collabora-
zione dei due dirigenti Giu-
seppe Dilillo del Comprensi-
vo “Federico II” di Rocca Im-
periale ed Elisabetta D’Elia
del “Pascoli” di Villapiana,

oltre che, soprattutto, grazie
ai docenti Salvatore Gaetani,
Carmine Ascente, Francesco
Giannico, Rosario Faita, An-
gelo Maccari, Alessia Paoli-
ni, Micaela Cuccaro.

fra. mau.

A sinistra: i dirigenti scolastici D’Elia e Dilillo
e sopra: una veduta dall’alto del concerto

CARIATI Educare al bene con la pegagostista ed esperta di processi formativi

Incontri per genitori e docenti con Michele De Beni
di MARIA SCORPINITI

CARIATI – “Educare a pensare be-
ne per fare il bene”. È questo il tito-
lo del percorso formativo per do-
centi e genitori, avviato nell’Istitu -
to Superiore di Cariati diretto da
Sara Giulia Aiello nelle giornate
del 15 e 16 maggio scorsi, cui ha
aderito anche il locale Istituto
Comprensivo guidato da Alessan-
dro Turano. Il progetto nasce dalla
lettura del libro “Perché insegno?
Perché ci credo” - Un bravo inse-
gnante fa la differenza”, curato da
Michele De Beni e Claudio Girelli,
ed ha visto la presenza a Cariati
dello stesso De Beni, illustre peda-
gogista, specialista in psicotera-
pia e docente presso il Centro Studi

Interculturali dell’Università di
Verona.

Il primo momento formativo ri-
servato ai docenti si è svolto nel po-
meriggio del 15 maggio presso
l’aula magna ” Mazzone” dell’Ip -

sia-Iti, durante il
quale il prof. Mi-
chele De Beni ha
offerto moltepli-
ci spunti di ri-
flessione sulla
complessità del-
la professione
del docente e sul-
la necessità di
rinnovare l’azio -
ne educativa e

formativa per un
migliore appren-

dimento degli alunni, adattandola
al presente e interagendo con una
pluralità di studenti dalle caratte-
ristiche uniche e irripetibili. Il
Formatore, dopo aver lanciato di-
versi spunti di riflessione, ha inte-

ragito con i docenti che gli hanno
rivolto interessanti quesiti, affer-
mando tra le altre cose: «In una so-
cietà individualistica come la no-
stra, educare al valore della comu-
nità ha il sapore della sfida contro
le tendenze disgregatrici e di fran-
tumazione della cultura contem-
poranea, e corrisponde alla propo-
sta di un ideale che supera ogni al-
tro ideale: lo slancio d’amore per
gli altri e per la ricerca della veri-
tà».

Nella serata del 15 maggio,
presso la sala convegni del Museo
del Mare, dell’Agricoltura e delle
Migrazioni, il professor De Beni
ha incontrato anche i genitori sul
tema spinoso e delicato della rela-
zione genitori-figli, sulle difficoltà

L’i n c o n t ro

di comprendere le mutazioni cul-
turali e sociali in atto, sulla ricerca
di soluzioni che spesso vengono
delegate ad altri, ad esempio alla
scuola, dove i docenti si trovano
spesso quasi impotenti di fronte al
potere dei media, demotivati per la
scarsa considerazione dell’opinio -
ne pubblica nei loro confronti. Du-
rante il dibattito, è emersa la ne-
cessità di ridare centralità all’edu -
cazione all’interno dei tempi nuovi
che la società sta vivendo, ma an-
che il bisogno sostenere la forma-
zione degli educatori.

Soddisfatta la dirigente Aiello
per la partecipazione registrata e
per la straordinaria accoglienza
riservata al professore De Beni ed
ai genitori dalla direttrice del Mu-
seo Assunta Scorpiniti. La due
giorni dato il via ad un progetto
formativo di elevato spessore, che
proseguirà nel prossimo anno sco-
lastico con il coinvolgimento di al-
tri Istituti scolastici del territorio.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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COMUNE Le attività di rilevanza economica al vaglio del consiglio comunale

Ricognizione sui servizi pubblici
Le relazioni su affidamenti di impianti sportivi, servizi cimiteriali e Tpl in aula il 4

Palazzo de Nobili, sede del Comune

di MARIA RITA GALATI

CHIUSA la partita del rendiconto
di gestione, approvata nella sedu-
ta del Consiglio comunale di ve-
nerdì pomeriggio, gli inquilini
della massima assemblea elettiva
di Palazzo de Nobili sono già pron-
ti a rispondere all’appello del pre-
sidente Gianmichele Bosco che li
richiama in aula il 4 e il 5 giugno.
Tra i punti all’ordine del giorno la
ricognizione dei servizi pubblici
locali di rilevanza economica co-
me prescritto dal decreto legislati-
vo 201 del 2022. La delibera al va-
glio dell’assise è già stata assegna-
ta alla Terza Commissione consi-
liare.

L’articolo 30 del decreto, cui si
cimenta per la prima volta Catan-
zaro e con lei molte altre Città, sta-
bilisce che “i Comuni con popola-
zione superiore a 5.000 abitanti, le
città metropolitane, le province e
gli altri enti competenti, in rela-
zione al proprio ambito o bacino
del servizio, devono effettuare la
ricognizione periodica della situa-
zione gestionale dei servizi pubbli-
ci locali di rilevanza economica nei
rispettivi territori”. La ricognizio-
ne ha lo scopo di rilevare, per ogni
servizio affidato, il concreto anda-
mento dal punto di vista economi-
co, dell'efficienza e della qualità
del servizio e del rispetto degli ob-
blighi indicati nel contratto di ser-
vizio. Questione preliminare è sta-
bilire cosa si intenda per “servizi
pubblici locali di rilevanza econo-
mica” e quali debbano considerar-
si “servizi affidati”. Esclusi i servi-
zi a rete (in forma aggregata, co-
me nel caso degli Ambiti), i servizi

in economia (quindi sottratti al
mercato perché gestiti diretta-
mente dall’ente), si devono inten-
dere per tali "i servizi erogati, o po-
tenzialmente erogabili, verso un
corrispettivo economico nell'am-
bito di un mercato” che "gli enti lo-
cali, nell'ambito delle proprie com-
petenze, ritengono necessari per
assicurare la soddisfazione dei bi-
sogni delle comunità locali, così
da garantire l'omogeneità dello
sviluppo e la coesione sociale". La
ricognizione deve essere contenu-
ta in un'apposita relazione, da ag-
giornare ogni anno contestual-
mente alla ricognizione dell'asset-
to delle società partecipate che è di
sicura competenza del Consiglio
comunale al quale, per estensione,
è demandata anche la prima. La
proposta di delibera, proveniente
dal Settore partecipate, mette in
opera una sorta di autotutela: “te -
nuto conto che trattandosi della
prima applicazione è possibile che

molte informazioni non siano sta-
te preventivamente e specificata-
mente previste nei contratti, per
cui nelle rilevazioni delle prossi-
me annualità potranno essere ag-
giunti, ove opportuni, ulteriori
elementi, anche in base alle diret-
tive o ai chiarimenti ministeriali
che eventualmente dovessero in-
tervenire”. Proprio per questo “i
Settori dell'Ente hanno ritenuto
utile, in questo primo anno di in-
troduzione, individuare i servizi
pubblici locali a rilevanza econo-
mica sulla base del modello-tipo
proposto da ANCI, stilando delle
relazioni specifiche allegate che
ne costituiscono parte sostanziale
per ogni servizio di loro competen-
za affidato”.

La relazione viene pubblicata
sul sito istituzionale dell'ente e
“trasmessa contestualmente al-
l'ANAC, che provvede alla sua im-
mediata pubblicazione sul proprio
portale telematico, in un'apposita
sezione denominata "Trasparenza
SPL”. La proposta è corredata del
visto di regolarità tecnica del Ser-
vizio finanziario e del parere
dell’organo di revisione contabile.

Il documento contiene le relazio-
ni sui servizi di rilevanza econo-
mica che sono nello specifico: Affi-
damento e gestione in concessione
d’uso della piscina comunale “V.
Caliò” di Viale Pio X all’ Asd Cala-
bria Swim Race per un canone an-
nuo dieuro31.842 iva inclusa: af-
fidamento in concessione d’uso di
due campi da tennis “S. Giancotti”
di Pontepiccolo all’Asd Calabria
Swim Race per un canne annuo di
euro9.709,98 iva inclusa; affida-
mento in concessione d’uso

dell’impianto sportivo “Curto” nel
quartiere Lido all’Asd Vigor Ca-
tanzaro per un canone annuo di
euro13.020 oltre iva; affidamento
in house providing dei servizi ci-
miteriali alla Catanzaro Servizi
SpA, durata anni tre con decor-
renza dal 20 gennaio 2021, valore
complessivo su base annua del
servizio affidato per eu-
ro180.327,86 oltre iva; affida-
mento del servizio di ristorazione
scolastica negli istituti scolastici
di pertinenza comunale per un im-
porto di euro 928.152,24 oltre iva
4% piùeuro4.690,12 iva esclusa
per oneri di sicurezza per la dura-
ta di 15 mesi decorrenti dall’inizio
dell’a.s. 2021/2022 all’A.T.I. Sca-
mar Srl – Sorico Srl; affidamento
in house providing del Servizio
trasporto scolastico per gli alunni
di scuola primaria e secondaria di
I° grado ad Amc Spa per il biennio
2022-2023 con contratto di servi-
zio di euro 814.000 oltre iva 10%;
affidamento del Servizio di tra-
sporto pubblico locale (TPL) ad
Amc Spa con contratto di servizio
dal valore annuo dieuro457.286
oltre iva 10% con scadenza al
31.12.2050; aree di sosta “Strisce
blu” ad Amc Spa con contratto di
servizio dal valore annuo dieu-
ro150.000 oltre iva per anni5 a
scadenza gennaio 2026; affida-
mento parcheggio ospedale Pu-
gliese ad Amc Spa; affidamento
parcheggio Musofalo ad Amc Spa;
affidamento della concessione per
l’esercizio dell’impianto Funicola-
re compreso il parcheggio a valle
ad Amc Spa; affidamento del ser-
vizio di rimozione veicoli ad Amc
Spa.

IL VANGELO NELLA CITTÀ

Questo è il mio corpo...

NOTA DI CAPELLUPO

«Concessioni
balneari,

il Comune
ha garantito
trasparenza»

«CON l’approvazione
del regolamento comu-
nale che disciplina la
materia delle concessio-
ni demaniali, l'ammini-
strazione ha messo un
altro punto su un com-
parto complesso che, al-
la luce di quanto sta av-
venendo in merito alle
attività dei balneari, ha
bisogno di riferimenti
certi e trasparenti». È
quanto sostiene il con-
sigliere comunale Vin-
cenzo Capellupo in me-
rito alla diatriba aperta
in materia di concessio-
ni balneari, sottoli-
neando che in un qua-
dro normativo sempre
più ambiguo, «il Comu-
ne di Catanzaro ha deci-
so anzitempo di intra-
prendere un percorso
preciso per garantire
risposte alle tante fami-
glie che lavorano nel
settore degli stabili-
menti balneari e che si
trovano, da tempo,
spalle al muro rispetto
al rimpallo di disposi-
zioni tra Ue e Governo
italiano». Una confu-
sione che si é ripercorsa
su ogni singolo Comu-
ne costiero, costretto a
fare la corsa contro il
tempo per salvare la
stagione estiva. «Posso
dire - dice ancora Capel-
lupo senza voler entra-
re nel merito della pole-
mica -senza timori di
smentite che Catanza-
ro, con l'intuizione poli-
tica del sindaco Fiorita,
insieme all'assessore al
ramo Borelli, e le solu-
zioni trovate dai diri-
genti, è riuscita a tirar-
si fuori dalle sabbie mo-
bili prevedendo un mec-
canismo utile ad auto-
rizzare la proroga tem-
poranea delle conces-
sioni già in atto e, al
contempo, avviando le
operazioni imposte dal-
la direttiva Bolkenstein
per la messa a gara del-
le licenze».

«Salvaguardiamo gli
operatori e mettiamo a
sicuro i procedimenti
amministrativi, e lo si è
fatto assumendosi le re-
sponsabilità per tempo:
questa é la strada giu-
sta per blindare il Co-
mune da eventuali ri-
corsi e programmare il
futuro con maggiore
serenità», conclude Ca-
pellupo.

«Questo è il mio corpo… questo è il
mio sangue» - Solennità del Corpus
Domini
Da dove viene la vita? Come la si può
nutrire? Quali sono le strategie
vincenti per vincere la fame nel
mondo? Penserete… “Cosa c’entra -
no queste domande con la pagina di
Vangelo?” Non credo che ci sia un
nesso logico; posso semplicemente
ammettere che ce n’è uno interiore,
anzi di più, morale. Non riesco a
non lasciar risuonare queste do-
mande e i volti, le storie, le sofferen-
ze di cui sono cariche, quando leg-
go: «Mentre mangiavano, Gesù
prese il pane, lo benedisse, lo spezzò
e lo diede loro». Non riesco a non
pensare a quanto sia lontano dal
suo il nostro stile. Quante volte ha
benedetto e distribuito pane; quan-
te volte la gente, vedendolo, ha fatto
come lui: ha aperto le sporte e con-
diviso ciò che aveva, attivando la
moltiplicazione dell’amore. Adesso
noi, se abbiamo un po’ di onesto co-
raggio, dopo aver ascoltato il van-
gelo dell’ultima cena, e magari aver
camminato e adorato il Corpus Do-
mini, guardiamo le nostre tavole, il
nostro frigorifero, la spazzatura.
Guardiamo e chiediamoci: «Quan-
to pane avremmo potuto spezza-
re?»; «Quanto ne avremmo potuto

condividere?». Il Vangelo converte
a sé quando i suoi testimoni non ri-
petono le sue frasi, ma vivono i suoi
gesti. E se vogliamo vivere gli inse-
gnamenti del maestro dobbiamo
impegnarci a sprecare meno cibo
ed imparare a distribuirlo meglio.

Solo in Italia lo spreco alimentare
vale 15 miliardi di euro all’anno,
circa un punto di Pil (senza consi-
derare i costi ecologici): nelle case
degli italiani si buttano nella pattu-
miera alimentari per circa 6 miliar-
di di euro ogni anno, a cui vanno
aggiunti 9 miliardi euro dello spre-
co di filiera. Nonostante una mag-
gior attenzione agli sprechi ali-
mentari, gettiamo individualmen-
te poco meno di mezzo chilo di cibo a
testa ogni settimana, circa 25 kg in
un anno, con in testa frutta e verdu-
ra fresca, latte, yogurt, pane. Dati
questi del Ministero dell’Ambiente
e della Sicurezza Energetica.

Il problema dello spreco alimen-
tare è riconosciuto come una dei
più gravi paradossi dell’attuale si-
stema di produzione del cibo. In un
mondo dove ancora oggi la sicurez-
za alimentare non è garantita per
tutti, se si riducessero le perdite o
gli sprechi alimentari si potrebbe
garantire più cibo per tutti e anche
allentare la pressione sulle risorse

naturali, in particolare il consumo
di acqua e di suolo, per aumentare
la sostenibilità dei nostri sistemi di
produzione e delle nostre società.

Solo nella nostra Italia, oltre 2,6
milioni di persone faticano a nu-
trirsi regolarmente a causa dell’au -
mento dei prezzi e dei rincari delle
bollette e il 9,4% della popolazione
versa in condizione di povertà. Di-
venta centrale, allora, la sostenibi-
lità alimentare, la sfida si può vin-
cere ma la prevenzione inizia quan-
do spingiamo il carrello della spe-
sa: la scommessa si gioca soprat-
tutto nelle nostre case e in una svol-
ta culturale profonda e personale.
Ognuno di noi può fare la sua par-
te.

Tutti possiamo agire per ridurre
lo spreco acquistando solo ciò che ci
serve realmente, utilizzando al me-
glio frigo, freezer e dispensa per gli
alimenti, stipando con metodo i cibi
e cucinando le porzioni giuste, sen-
za eccessi.

È indispensabile una svolta eco-
logica a tavola per aiutare il Piane-
ta e la nostra salute. Oggi il rivolu-
zionario gesto dell’amore ci dice:
«Mentre mangi, benedici per ciò
che hai ricevuto, spezzalo e non
sprecare, offrilo in dono, perché
tutti, e non solo tu, possano man-

giarlo». Qui sta la differenza cri-
stiana non solo analisi della situa-
zione ma cercare di porre un rime-
dio. Allora ben vengano le tante ini-
ziative di solidarietà. Aumentando
le famiglie in difficoltà, anche il pa-
ne, il cibo primario per eccellenza,
diventa un “lusso” a tavola e così le
iniziative di “pane sospeso”, fanno
diventare anche un panificio il luo-
go ideale in cui innescare un pro-
cesso di reciprocità su cui lavorare
per una nuova fraternità civile. Ge-
sti semplici ma che hanno un forte
impatto sociale e soprattutto con-
creto. Attenzioni quotidiane, picco-
li gesti per non trasformare il cibo
in rifiuto, soprattutto in una socie-
tà dove sempre più persone non rie-
scono a riempire il carrello della
spesa. Ma anche il recupero di ali-
menti in scadenza a breve, che ver-
rebbero buttati. Prodotti che non
possono essere venduti, non più
“appetibili” per i consumatori per-
ché si sono staccate le etichette con
il marchio o le confezioni sono am-
maccate. Mettiamo in campo la ca-
rità creativa, solo così l’Eucarestia
diventa cibo per tutti.

Don Gaetano Rocca
Direttore Ufficio Pastorale

del lavoro e dei problemi sociali
Arcidiocesi Catanzaro-Squillace
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LA RICORRENZA Anche quest’anno l’allestimento ha destato molta curiosità

Vetrine in festa per il 2 Giugno
In mostra Arma, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Esercito e Vigili del Fuoco

LA RASSEGNA Appuntamento il 18 giugno

“Tra la Champions e la libertà”
Michele Padovano apre

la rassegna Da Margherita
È stata presentata venerdì
mattina la nuova edizione
dell’agenda scolastica “Il
mio diario”, realizzata dal-
la Polizia di Stato in colla-
borazione con il Ministero
dell’Istruzione e del Merito
e con il sostegno del Mini-
stero dell’Economia e delle
Finanze. Per l’anno scola-
stico 2024-2025 l’agenda è
destinata a 50mila studenti
delle future classi quarte
delle scuole primarie di al-
cune province italiane.

La cerimonia nazionale
si è tenuta presso Civitano-
va Marche (Macerata) alla
presenza del ministro
dell’Interno Matteo Piante-
dosi.

A Catanzaro l’iniziativa
si è svolta presso il plesso
scolastico Corvo dell’Istitu -
to Comprensivo Casalinuo-
vo Sud, con la presenza de-
gli altri due plessi Arance-
to e Passo di Salto.

Hanno partecipato il Pre-
fetto di Catanzaro, il Co-
mandante Provinciale
dell’Arma dei Carabinieri,
il Comandante Provinciale
della Guardia di Finanza, il
Sindaco della Città e l’As -
sessore all’Istruzione, la
Dirigente dell’Ufficio Sco-
lastico Provinciale, il Par-
roco del quartiere.

Alunni e docenti hanno
accolto calorosamente il
Questore di Catanzaro, e le
altre autorità presenti.
Tutti insieme in un abbrac-
cio corale hanno cantato

Al plesso Corvo dell’Istituto Comprensivo Casalinuovo Sud

OGGI Amici a quattro zampe in Villa Margherita

Al via la Settima sfilata canina

L’INIZIATIVA Al plesso Corvo dell’Istituto Comprensivo Casalinuovo Sud

La Polizia vicina ai più piccoli
Alla presenza delle istituzioni presentato la nuova agenda scolastica

l’Inno di Mameli.
In tutti gli interventi è

stata sottolineata l’impor -
tanza della scuola quale
primaria istituzione e vei-
colo per formare i cittadini

del futuro e tracciare la
strada da percorrere con
responsabilità individuale
e collettiva per una miglio-
re convivenza civile, e come
al fianco di questo percorso

CONTO alla rovescia per la Settima sfilata
amatoriale cinofila e felina organizzata
dalla giornalista Lorella Commodaro pre-
sidente dell’associazione animalista Su la
zampa di Catanzaro. Oggi in Villa Marghe-
rita, grazie alla concessione dell’assessore

alle Politiche animali Nunzio Belcaro cani
e gatti si contenderanno i premi Zara, Roc-
ky, Priscilla, Ros, Fiocco, Stitch e Pa-
co&Gaia(per la coppia detentore/cane ve-
stiti in maniera originale), e Giulietta, Lo-
rely, Minou e Vogue.

siano presenti le altre Isti-
tuzioni oltre a quelle scola-
stiche.

Uno spazio è stato dedica-
to a domande che alunni
hanno rivolto ai parteci-
panti in un dialogo aperto
ed amichevole.

Alcuni alunni hanno let-
to degli elaborati e poesie.

La nuova edizione
dell’Agenda scolastica “il
Mio Diario” accompagnerà
gli studenti delle classi
quarte nel 2024/2025 e
rappresenta un valido sup-
porto per conoscere ed im-
parare i temi connessi alla
legalità, divertendosi. Nel-
la versione rinnovata si
parla di sport, inclusione
sociale, uso dei social ma
anche di Costituzione ed
educazione civica. Il Mio
Diario è uno dei modi con il
quale la Polizia di Stato
vuole #essercisempre, da
11 anni, anche vicino ai
giovani, che saranno gli
adulti di domani.

IL carcere è anche una
grande lezione di vita: tutto
ciò che sembra banale,
quando lo perdi, diventa
straordinario. Quello di
Michele Padovano è stato
un lungo cammino di erro-
ri giudiziari, nel quale l’ex
attaccante di Cosenza, Pi-
sa, Genoa, Reggiana, Na-
poli e Juventus si è trovato
invischiato suo malgrado e
che ha deciso di raccontare
in un libro portando a galla
ricordi, emozioni, dolore
ma anche le piccole e gran-
di gioie ritrovate durante il
calvario.

“Tra la Champions e la li-
bertà”è il titolo del libro che
aprirà il 18 giugno la sezio-
ne letteraria di Da Marghe-
rita, il grande contenitore
culturale in Villa Trieste,
nel cuore di Catanzaro, che
per dieci giorni proporrà
un intenso calendario di
eventi tra libri, cinema,
musica e tanto altro. Con
coraggio e sincerità, Pado-
vano ripercorre la sua vita
fatta di successi e abbando-
ni, di amore e amici veri
(dalla moglie Adriana a
Vialli) e di chi gli ha voltato
le spalle ad altissima veloci-
tà perché stare sul carro
del vincitore è più facile che
sostenere chi è in difficoltà.
Un up and down di senti-
menti, che vanno dalla in-
contenibile gioia per la vit-
toria della Champions con
la Juventus nel 1996 alla
frustrazione, dieci anni do-

po, per essere costretto a
vedere la finale dei Mondia-
li di calcio in tv nel carcere
di Bergamo, dove è stato in-
giustamente rinchiuso.
Un’avventura drammati-
ca, ma piena di rivelazioni
sulla vera natura dell’uo -
mo.

Con questo appuntamen-
to inaugurale, si rinnova
l'abbraccio ideale con un
luogo del cuore, Villa Mar-
gherita, che ha visto cre-
scere e formare intere ge-
nerazioni di cittadini, co-
niugando nello stesso po-
sto la dimensione culturale
e quella del gioco. Un ap-
proccio, votato alla rifles-
sione intorno alle diverse
facce dell'attualità, che sa-
rà declinato attraverso i li-
bri, il cinema all'aperto, i li-
ve musicali e anche lo
sport, nel mese degli Euro-
pei di calcio.

La vetrina allestita dall’Esercito Italiano

di PATRIZIA CANINO

SVETTA in questi giorni in tutto il
suo splendore e significato, il Tri-
colore italiano a Catanzaro. Sono
state allestite nei giorni scorsi le
vetrine di alcune attività commer-
ciali di Corso Mazzini, in prossimi-
tà della celebrazione del 2 giugno e
del 78° anniversario della Fonda-
zione della Repubblica Italiana. Di-
vise d’epoca e di ultima generazio-
ne, cimeli e strumentazioni di alta
tecnologia in uso dall’Arma dei Ca-
rabinieri, alla Polizia di Stato, alla
Guardia di Finanza, all’Esercito e
ai Vigili del Fuoco, attirano da dieci
anni in queste occasioni la curiosi-
tà e l’attenzione dei cittadini, tra
cui molti bambini, che si fermano
ad ammirare quanto esposto dalle
FF.OO.

L’uniforme femminile che svetta
nella vetrina del negozio Caccava-
ri, appartiene alla Polizia di Stato,
di cui si può anche ammirare lo
stemma araldico al centro dello
spazio espositivo. Molto bello il gio-
co di colori dei vasi che riprendono
quelli della bandiera italiana posta
accanto, e vicino al cappello d’ordi -
nanza, alla sciabola ornata dalla fa-
scia di seta azzurra che vestono i
funzionari in occasione delle ceri-
monie e di festività. Questa celebra-
zione è stata anche l’occasione per
vedere nuovamente illuminate le
vetrine dei locali Bertucci – chiuso
negli scorsi mesi dopo oltre 50 anni
di attività - che hanno ospitato

l’esposizione del Comando Milita-
re Esercito Calabria, il cui tema è
“L’innovazione tecnologica”. Co-
sì, si possono ammirare, per
quanto riguarda la strumenta-
zione e l’equipaggiamento in do-
tazione al pilota elicotterista
dell’Aviazione leggera Esercito,
la tuta per equipaggi di volo, il ca-
sco da elicotterista, il visore not-
turno, ed ancora, un mini ther-
mal monocular, con sistema otti-
co IR, un puntatore laser, la pos-
sibilità di I/O snapshot e l’espor -
tazione video in real time (cabla-
to). Da tre anni, la vetrina del ne-
gozio Thun, ospita l’esposizione
del Comando provinciale dei Vi-
gili del fuoco di Catanzaro. Guar-
dandola, si viene subito catapul-
tati negli anni ‘60 e rapiti dal mi-
tico e rosso fiammante “Falcone
500” della Moto Guzzi, risalente
al 1958, ed utilizzato per servizio

istituzionale. Vi è poi l’uniforme
indossata dal manichino, che si
contraddistingue dalle bordure
rosse utilizzate in quegli anni.
L’elmo da motociclista che com-
pleta la dotazione è realizzato in
cuoio rivestito in pelle con oc-
chiali incorporati. Ed ancora, la
“bustina”, tipico berretto
dell’epoca dove sulla fiamma è ri-
portato il numero 23°, identifica-
tivo del corpo del comando di Ca-
tanzaro. Mentre sullo sfondo si
evidenzia un lavoro effettuato dai
vigili de fuoco, qual è la corda su
legno raffigurante la fiamma,
simbolo del corpo nazionale e, tra
le altre cose, anche 2 picozzine,
simbolo che assieme alla fiamma
definiscono l’emblema del Corpo
Nazionale dei Vigili del fuoco.
Molto particolare anche la vetri-
na allestita dalla Guardia di fi-
nanza, che ha puntato a fare un

focus su quella che è la “compo -
nente speciale” del Corpo di ap-
partenenza, quale il comparto
ATPI (acronimo di antiterrori-
smo e pronto impiego) e l’Unità
cinofila. Un modo, questo, per far
conoscere alla cittadinanza altre
specialità e competenze delle
Fiamme Gialle.E presso il nego-
zio “Ki”, sono state esposte 2 uni-
formi e altre attrezzature in uso.
La prima uniforme è quella di or-
dine pubblico in uso agli ATPI,
completa di tutti gli accessori - il
casco, due scudi di diversa forma
(tondo e rettangolare) - mentre
l’altra è in uso all’Unità cinofila,
quindi ai militari che conducono
i cani antidroga durante impor-
tanti servizi negli aeroporti e/o
operazioni di polizia. La Beneme-
rita ha evidenziato la sua attività
attraverso una delle specialità
che è rappresentata dal Corpo Fo-

restale dello Stato, scegliendo il
tema della tutela dell’ambiente. E
tra queste competenze, c’è anche
quella che riguarda l’attuazione
della Convenzione internaziona-
le di Washington sul commercio
internazionale delle specie di fau-
na e flora selvatiche minacciate
di estinzione, che è stata ben rap-
presentata con l’allestimento del-
la vetrina presso il negozio Arca-
de. Osservando la vetrina, salta-
no subito agli occhi alcuni degli
oggetti, accessori di moda e di ar-
redo realizzati con le pelli, le zan-
ne o i denti di animali protetti e
definiti a rischio di estinzione.
Ma anche, le tante creature del
mare come stelle marine, conchi-
glie esotiche, coralli, strappati
dal loro habitat naturale per fini-
re - come perfino l’uovo di struzzo
- nelle case come soprammobile
ed oggetti d’arredo, dietro ai qua-
li invece si cela tanta illegalità e
criminalità. Tutti oggetti, questi
esposti, sequestrati dai militari
della Forestale durante i control-
li effettuati nella nostra regione,
per scongiurarne il commercio
illegale e a tutela dell’ambien -
te.Anche quest’anno, l’allesti -
mento delle vetrine ha destato cu-
riosità e ammirazione da parte di
grandi e bambini che in occasio-
ne del 2 giugno – ma anche del 4
novembre – attendono di vedere
quali sono i temi affrontati e la
creatività con la quale saranno
realizzate.

Michele Padovano

C a t a n z a ro

La vetrina allestita dai Vigili del Fuoco
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Al centro Giusy Princi, candidata alle elezioni europee

di ROSANNA PARAVATI

SOVERATO - Un incontro
pubblico con la vicepresi-
dente della Giunta Regio-
nale della Calabria, Giusi
Princi, candidata alle ele-
zioni europee, è stato ac-
colto sul suggestivo ter-
razzo del Miramare, dove
in tanti sono intervenuti
tra personale della scuola,
della sanità e della politi-
ca.

L’iniziativa è stata orga-
nizzata e proposta dalla
giornalista Patrizia Greto,
la quale, nel presentare la
gradita ospite, ha sottoli-
neato come l’incontro rap-
presenti un momento di
confronto, di dialogo e di
ascolto, elementi base del-
la democrazia.

Greto ha, poi, passato il
microfono alla Princi che,
simpaticamente ha porta-
to i suoi saluti ed espresso
il suo entusiasmo per il
momento di confronto-
ascolto, «quello che ci aiu-
ta - ha detto - a capire i biso-
gni da cui dobbiamo parti-
re. Il confronto è una ric-
chezza perché fatto di rela-
zioni - ha aggiunto - ed io vi
chiedo non il voto, ma di
votare un voto che sia con-

sapevole nel rispetto delle
persone che ci devono rap-
presentare in una Europa
che attraversa una fase tra
le più delicate della sto-
ria».

La vicepresidente ha sot-
tolineato come sia impor-
tante esprimere il proprio
voto per le elezioni euro-
pee, così da poter eleggere
eurodeputati che siano in
grado di tutelare i nostri
territori. Successivamente
la candidata di Forza Italia
si è anche soffermata sulla
sua scelta di scendere in
campo, come espressione
del partito di Forza Italia,

«il partito delle opportuni-
tà e degli interessi che per
lungo tempo sono stati ne-
gati ai nostri territori».

«C’ è anche la mia indi-
gnazione di donna di scuo-
la – ha aggiunto - perché
noi abbiamo al momento
una Italia con un sud che
arranca per un debito pro
capite che per il 75% è al di
sotto di tutti i paesi euro-
pei e un tasso di occupazio-
ne al di sotto del 50%, con
quello femminile 20 punti
sotto quello maschile. Ab-
biamo perso, infatti,
160mila giovani che se ne
sono andati in altri luoghi

perché non abbiamo loro
garantito le opportunità
lavorative necessarie». La
Princi si è anche sofferma-
ta sul turismo evidenzian-
do come, da noi si potrebbe
vivere di solo turismo che
copre in Italia il 13% del
Pil, ma non si è mai saputo
utilizzare il turismo come
opportunità di sviluppo
dei territori. Tante le tema-
tiche affrontate dalla can-
didata europarlamentare,
dal calo demografico, alla
denatalità, dall’inclusione
sociale alla medicina terri-
toriale, ai cambiamenti cli-
matici, alla digitalizzazio-
ne, all’agricoltura, agli in-
vestimenti imprenditoria-
li, alle infrastrutture e
all’alta velocità, «temi su
cui – ha affermato - biso-
gnerà fortemente lavora-
re. Non c’è stato nulla ne-
gli anni, perché non abbia-
mo avuto una Europa a noi
vicina, ora dobbiamo lavo-
rare sulle nostre risorse
affinchè dinventino fun-
zionali alle nostre econo-
mie locali e siano anche di-
versificate». È seguito un
ampio e articolato dibatti-
to con tante domande da
parte del pubblico presen-
te.

SOVERATO Questa sera su Corso Umberto la prima edizione dell’evento

L’ora della “Guinness Cake”
L’iniziativa è stata promossa dalla locale Pro Loco che si prepara all’estate
SOVERATO - Questa sera
alle 18 il corso Umberto di
Soverato diventerà un’im -
mensa pasticceria a cielo
aperto per la prima edizio-
ne della Guinness Cake,
un evento mondiale, dolce
e delizioso che è stato pre-
sentato in una conferenza
stampa nella sala Consi-
liare Bruno Manti.

L’iniziativa promossa
dalla locale Pro Loco che
continua a perseguire si-
nergie e successi: tutte le
pasticcerie cittadine insie-
me all’Istituto alberghiero
per inseguire un record
importante: la torta alla
frutta più lunga del mon-
do! Il limite da battere so-
no i 114 metri realizzati a
Matera e sicuramente So-
verato darà il massimo
per iscrivere il proprio no-

me nel libro dei record.
Abbinata all’evento una

finalità sociale: l’offerta li-
bera permetterà di realiz-
zare un parco giochi per la
scuola dell’infanzia “Pa -
dre Pio”.

Il sindaco Daniele Vac-
ca, il Dirigente Scolastico

Renato Daniele, il Presi-
dente della Pro Loco Pep-
pe Chiaravalloti, insieme
a Katya Urzino, Pietro Me-
lia e tutto il Direttivo, han-
no ancora una volta messo
in campo il loro grande
entusiasmo unito alla
splendida capacità orga-

GIRIFALCO L’iniziativa su input della consigliera Delia Ielapi

Copia della Costituzione ai neo 18enni

SOVERATO Iniziativa elettorale della candidata alle Europee, Giusy Princi

«Il confronto è una ricchezza»
Per la vicepresidente della Regione: «Forza Italia è il partito delle opportunità»

Corso Umberto dove si svolgerà l’evento

POLITICA Verso le elezioni europee

L’Europa della libertà
e della lotta alla mafia

nelle parole di Piera Aiello
di FRANCESCO IULIANO

«NON è vero che noi vo-
gliamo uscire dall’Eu -
ropa. Noi vogliamo an-
dare in Europa per far
capire agli Stati mem-
bri che stanno ci stanno
penalizzando su tanti
temi, specialmente sul-
la quelli che riguarda
l’antimafia. Dobbiamo
andare in Europa per
spiegargli bene le leggi
che furono di Giovanni
Falcone, di Antonino
Scopelliti, di Paolo Bor-
sellino e di tanti altri
magistrati che si sono
interessati alla mafia e
che hanno messo in pie-
di i maxi processi. Ma-
gistrati che avevano un
peso e che
hanno paga-
to con la vita
il loro impe-
gno in favo-
re della giu-
stizia. Magi-
strati che
hanno dato
vita alla fi-
gura del col-
laboratore di
giustizia e
che hanno
organizzato
una struttura per con-
trastare la mafia . Tutto
questo, in Europa, an-
cora non è sentito. Da
qui il nostro impegno,
se riusciremo a sederci
nel Parlamento, a far
nascere una Commis-
sione parlamentare an-
timafia europea perma-
nente».

Inizia così, con una
precisazione sugli
obiettivi della sua can-
didatura, l’incontro or-
ganizzato dalla Piera
Aiello, simbolo della lot-
ta alla mafia e prima
donna testimone di giu-
stizia, candidata nella
circoscrizione IV - Italia
meridionale, con la lista
“Libertà” di Cateno De
Luca, per le elezioni eu-
ropee dell’8 e 9 giugno
prossimi.

Un appuntamento
con amici e simpatiz-
zanti ospitato nelle di
Palazzo Conidi Grimal-
di, in Piazza del Rosa-
rio. A dialogare con la
candidata, l’avvocato
Claudia Conidi.Un pro-
gramma, quello pre-
sentato dall’ex parla-
mentare, dove ‘Libertà’
è la parola che fa da col-
lante nei 20 punti del
progetto elettorale della
lista . Libertà di profes-
sare la pace, di essere
essere una nazione fe-
derale, di essere uno
stato sovrano.

Libertà di difendere la
propria casa «per la
quale serve un inter-
vento di incentivo euro-

peo per so-
stenere le
spese di effi-
cientemente
energetico,
senza il qua-
le le nostre
famiglie ve-
dranno sva-
lutate le loro
abitazioni
del 40 per
cento ed ap-
plicata una
nuova tassa:

la IMU europea», e di di-
fendere l’Europa dalle
mafie «sostenendo, con
leggi concrete, chi si op-
pone alla criminalità
organizzata».

Oltre alla mafia, per
Piera Aiello, nel proget-
to politico, c’è la necessi-
tà di arrivare in Europa
anche per fare chiarez-
za su temi come l’agri -
coltura, la pesca, la li-
bertà per gli animali, la
difesa della dignità de-
gli esseri umani, la sa-
nità che, «per essere al
servizio del cittadino -
ha detto - deve uscire
dal patto di stabilità de-
gli Stati. Diversamente,
in futuro, avremo an-
che difficoltà a realizza-
re nuovi ospedali od a
poterci curare».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Piera Aiello

GIRIFALCO - La musica dei bravissimi musi-
cisti dei “The Best Enimes” ha accolto i neo di-

ciottenni che hanno ricevuto le
Costituzioni donate dall’ammi -
nistrazione comunale su inizia-
tiva del consigliere comunale
con delega alla Cittadinanza At-
tiva, Delia Ielapi.

È stata la delegata, anche, alla
Pubblica Istruzione a dare il
benvenuto ai giovani e ai genito-

ri in un significativo e inteso momento di ri-
flessione sui valori di quella che è la principale

fonte del diritto della Repubblica Italiana.
Particolarmente incisivo il messaggio lan-

ciato dal capitano della Compagnia dei Carabi-
nieri, Pasquale Cuzzola, che ha voluto far ri-
flettere i neo diciottenni sul significato più
profondo della Costituzione contenente le re-
gole che disciplinano le relazioni dello Stato
con i cittadini.

Con la consegna del testo e la musica di Roc-
co Stranieri, Saverio Fodaro, Francesco Vita-
liano e la straordinaria voce di Francesca Ro-
tella, la manifestazione è proseguita nella
splendida cornice dell’area verde Peter Pan.

nizzativa.
Tutti pronti, Save the

date, per vivere una gior-
nata magica e gustosa:
panna, kiwi, fragole infi-
nite insieme a tanti ingre-
dienti genuini e perfetta-
mente lavorati, permette-
ranno di realizzare qual-
cosa di particolarmente
eccellente.

Da non dimenticare la
gestione della logistica,
dove la Pro Loco possiede
un know-how sperimen-
tato e vincente, ben cono-
sciuto dai cittadini.

Disponibilità e Sinergia
saranno le parole d’ordine
dell’ennesima straordina-
ria manifestazione capace
di impreziosire ulterior-
mente la Perla dello Ionio.

R.P.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Una copia della Costituzione ai neo diciottenni

Catanzaro e provincia

Il benvenuto
ai giovani
e ai genitori
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I controllo notturni dei carabinieri nei luoghi della movida

di RAFFAELE SPADA

L’ALTRA faccia della movi-
da lametina è stata svelata
dai controlli dei carabinieri e
dal Nucleo Ispettorato del
Lavoro (N.I.L.), mentre il Co-
mune di Lamezia Terme si
arrende ai furbetti dei locali
della movida che ne approfit-
tano. Da quanto accertato,
l’amministrazione comuna-
le, i cui esponenti inseguono
il miraggio “dell’economia
che gira”, non riesce a rego-
lare le notti brave della movi-
da lametina, lasciando nel
degrado il centro storico che
al mattino si scopre discari-
ca, zona franca per spaccio,
armi e risse, che nascono nei
locali notturni, trasforman-
dosi in tentato omicidio con
autovetture usate come “ar -
mi” lanciate a folle corsa tra i
passanti per punire l’affron -
to subito.

Intanto, ragazzi e ragazze
per guadagnare qualche eu-
ro sono costretti a lavorare
per ore fino a notte fonda
senza regolare contratto,
sfruttati e malpagati, e c’è
chi si illude o vuole illudere i
lametini, che la “movida” ab -
bia rivitalizzato l’economia
cittadina, senza effettuare i
controlli che istituzional-
mente spettano al comune.
Anzi, tutto viene ovattato
nella retorica delle rare ordi-
nanze, che adottano la caute-
la del silenzio per rispettare
una inesistente privacy delle
società sanzionate, un vero
paradosso. Mentre loro, i co-
siddetti “disturbatori”, mole-
stano la quiete pubblica, il

Comune li tutela con il silen-
zio degli “omissis”. Vera-
mente assurdo e contro leg-
ge, poiché nel nostro ordina-
mento la tutela della privacy
è rivolta solo alle persone fi-
siche, i dati delle società, in-
vece, sono sempre resi pub-
blici.

Sull’albo pretorio trovia-
mo: “Premesso che la società
-Omissis-Omissis-Omis -
sis–con sede legale nel Co-
mune di Lamezia Terme in -
Omissis–, è titolare di un
pubblico esercizio di sommi-
nistrazione di alimenti e be-
vande, denominato -Omissis
-, nei locali ubicati in -Omis-
sis- …la società -Omissis- si è
resa responsabile di ripetute
violazioni delle norme
sull’inquinamento acusti-
co”. “Visto il verbale della Po-

lizia Locale di Lamezia Ter-
me -Omissis-, trasmesso a
questo Suap con prot. -Omis-
sis- nel quale viene contesta-
to al sig. –Omissis- la viola-
zione dell’art. 20 c. 1 e 4 Codi-
ce della Strada (D.lgs. n.
285/1992), per aver occupato
porzione stradale (parcheg-
gi), con n. 9 tavoli e n. 15 se-
die, senza la prescritta auto-
rizzazione”. Tanto per chia-
rire… “n. 9 tavoli e n. 15 se-
die” sono stati posizionati
per anni tutte le sere, proprio
nel mezzo della carreggiata
di Corso Numistrano, il sa-
lotto buono della città. Strin-
gendosi nelle spalle, il comu-
ne delega tutto a Carabinieri,
Polizia di Stato, Polizia Loca-
le e Ispettorato Nazionale del
Lavoro, mentre gli uffici del
Comune che dovrebbero ope-

rare secondo imparzialità e
garantire il buon andamento
dell’amministrazione con il
loro lasciar fare… “sanziona -
no”chi è in regola, favorendo
gli altri.

Insomma, l’incuria
dell’amministrazione comu-
nale si trasforma in un dazio
anti concorrenziale per quei
locali che pagano l’occupa -
zione di suolo pubblico, che
pagano regolarmente i di-
pendenti e li assumono con
regolare contratto e che su-
biscono l’ingiusta concor-
renza degli altri locali che di
regole non vogliono sentir
parlare, peccato che l’ammi -
nistrazione non renda pub-
blici i nomi delle società che
violano le regole, almeno sa-
premmo dove andare a pren-
der l’aperitivo senza essere
complici di chi soffoca la cit-
tà.I controlli di Carabinieri
ed Arpacal dimostrano di-
sattenzione, degrado e incu-
ria in cui l’amministrazione
comunale lascia centro stori-
co e residenti, stretti nella
morsa del caos della musica
notturna, di un traffico di
veicoli e pedoni che ricorda le
code in autostrada e lo spor-
co del “post sbronza” del fine
settimana. Aspettare che in-
tervengano le forze dell’ordi -
ne a porre un freno al dila-
gante malcostume non sem-
bra essere un’azione ammi-
nistrativa efficiente, perché
governare la cosa pubblica
vuol dire indirizzare lo svi-
luppo della città in modo ar-
monico, equilibrato e van-
taggioso per tutti e non per
pochi.

SICUREZZA Il miraggio “dell’economia che gira” si scontra con i pochi controlli

Svelata l’altra faccia della movida
L’azione dei carabinieri e dell’ispettorato del lavoro in una situazione fuori controllo

POLITICHE SOCIALI

Nasce la multi agenzia
per il contrasto alla

tratta degli esseri umani
È stata approvata con
delibera comunale n.ro
246 del 03 agosto 2022
l’attivazione di un tavolo
interistituzionale multi-
agenzia relativo ad in-
terventi di prevenzione e
contrasto dei fenomeni
della tratta di esseri
umani e grave sfrutta-
mento riguardanti l'am-
bito territoriale di Lame-
zia Terme.

Un’attività che,
dall’atto, sancisce di fat-
to una volontà che “ri -
sulta di interesse per il
Comune” che intende
“promuovere e realizza-
re azioni progettuali fi-
nalizzate al consolida-
mento e alla maggiore
articolazione della Rete,
degli interventi e dei ser-
vizi volti all’emersione
del fenomeno
della tratta di
esseri umani
e del grave
sfruttamento
e della tutela
delle vitti-
me”.

La richie-
sta di attiva-
zione del ta-
volo è stata
avanzata
dall’Associa -
zione Comu-
nità Progetto
Sud e dall’As -
sociazione Mago Merli-
no, enti partner del Pro-
getto In.C.I.P.I.T - Ini-
ziativa Calabra per
l’identificazione, prote-
zione ed inclusione so-
ciale delle vittime di trat-
ta, progetto a sostegno
delle vittime di tratta, di
titolarità della Regione
Calabria, finanziato dal-
la Presidenza del Consi-
glio dei Ministri – Dipar -
timento per le Pari Op-
portunità.

La presentazione del
tavolo interistituziona-
le, le sue finalità, gli at-
tori di progetto e le
istanze sociali di cui si fa
portatore sono stati il te-
ma centrale dell’incon -
tro “L’importanza della
multi-agenzia nel lavoro
con le vittime di tratta e
grave sfruttamento” che
si è tenuto nella sala
Giorgio Napolitano del
Comune di Lamezia Ter-
me. «Inizia un percorso
di altissimo valore socia-
le e di altissimo valore
morale, - ha detto il Sin-
daco di Lamezia Terme,
Paolo Mascaro – che dà
un’immagine diversa

della nostra terra che ha
tante problematicità».
«Questa, tuttavia, - ha
aggiunto - è anche una
terra in cui chi vive non
si arrende di fronte a
queste difficoltà, opera e
lavora affinché queste
problematiche si possa-
no affrontare. Ciò che si
sta portando avanti con
questa progettualità è la
capacità di essere tutti
sinergicamente presen-
ti per sconfiggere que-
sto odiosissimo crimi-
ne».

All’intervento del pri-
mo cittadino sono segui-
ti i saluti della Vice pre-
fetto aggiunto della Pre-
fettura di Catanzaro,
Roberta Molè, e di altre
cariche istituzionali.
L’introduzione ai lavori

è stata affida-
ta ad Anto-
nietta Rizzo,
Assessore al-
le Politiche
Sociali di La-
mezia Ter-
me.

Alla diret-
trice di Co-
munità Pro-
getto Sud,
Marina Gala-
ti, sono state
affidate le
conclusioni.
«Nel nostro

lavoro abbiamo sempre
approfondito il tema del-
la multi-agenzia – ha
sottolineato la Galati - :
abbiamo, infatti, diversi
protocolli formali con al-
cuni enti, ma anche
prassi di lavoro non for-
mali con altri che ci han-
no aiutato tantissimo a
costruire non solo espe-
rienza, ma anche una
metodologia di inter-
vento comune. È, impor-
tante sottolineare – ha
concluso - che questa è la
prima esperienza di un
tavolo istituzionale ter-
ritoriale che può essere
un modello replicabile
in altre aree della Cala-
bria».

Il Tavolo coordinato
dal Comune di Lamezia
Terme prevederà dei pe-
riodici incontri, già pro-
grammati per il 2024 e
sarà composto da rap-
presentanti dei diversi
soggetti territoriali in-
teressati a vario titolo al
contrasto, alla tutela e
all’inclusione sociale
delle vittime del fenome-
no della tratta e del gra-
ve sfruttamento.

TRA LE PAGINE “Chiedetelo al tempo che passa” di Swam Prem

L’opera postuma di Mannella
Presentata al Caffè Letterario la raccolta di poesie del docente lametino
di PASQUALE ROPPA

UNA serata davvero coinvolgente
ed emozionante quella vissuta al
Chiostro Caffè Letterario di Lamezia
Terme, dove è stata presentata la
raccolta di poesie: “Chiedetelo al
vento che passa”, opera postuma di
Swam Prem Salvatore Mannella,
poeta e docente lametino, venuto a
mancare nell’ottobre dello scorso
anno.

Un pubblico numeroso ha apprez-
zato la splendida interpretazione
delle poesie di Mannella recitate
dall’attore Dario Natale. Illuminan-
te e raffinato è stato l’intervento del
poeta Battista Trapuzzano, che del
libro ha curato la prefazione. «Una
poesia questa di Mannella, scritta a
tinte forti dove il richiamo di ogni
cosa arriva sino in fondo al pensie-
ro: quasi una continua, ininterrotta
pausa che media su tutto». Per Tra-
puzzano «queste poesie non seguo-
no le tracce lasciate da altri nel bosco
delle parole e non vanno dritte a nes-
sun incontro certo. Sono poesie va-
ganti. Non portano identità storiche
ma sono cariche di luce e, convivo-
no, schiariscono, un poco e in silen-

zio il buio, l’invadenza di tanta “sola -
rità” acceca». Pieno di pathos anche
il prezioso contributo dello scrittore
Subhaga Gaetano Failla, legato a
Mannella da lunga amicizia, condi-
visione letteraria e filosofica. «ho
condiviso con lui la grazia dell’ami -
cizia e le molteplici avventure delle
nostre vite.

Insieme in anni remoti nel mona-
stero di buddhismo tibetano a Po-
maia, poi sulle strade assolate di un
lungo viaggio in autostop fino in

Grecia, con nello zaino i libri di Ba-
taille e Rilke, ancora insieme
nell’ashram di Osho a Poona, in In-
dia». Toccante l’intervento di Stefa-
nia Longo, curatrice della pubblica-
zione e moglie di Mannella. «Le pa-
role racchiuse in questa silloge ap-
partengono ad un antico progetto
editoriale concepito dall’autore ma
purtroppo abbandonato e dimenti-
cato. Saltato fuori, come per caso,
nel riordino dei materiali privati do-
po la sua scomparsa prematura, mi
è sembrato propizio fargli vedere la
luce per onorare la sua memoria. Un
ultimo dono, dopo quasi qua-
rant’anni trascorsi insieme, ma an-
che un omaggio per coloro che lo
hanno amato ai quali, questi versi
composti molti anni addietro, suo-
neranno come “profetici”».

Ha moderato gli interventi Maria
Chiara Caruso. Sono stati presenti
gli studenti della classe IV del Liceo
Galilei di Lamezia i quali hanno reci-
tato alcune poesie di Mannella. In
sala è stato proiettato anche un vi-
deomessaggio di Alessandro Ram-
berti di “Fara Editore”che ha pubbli-
cato il libro.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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CARLOPOLI La seconda annualità dei finanziamenti statali

In arrivo i fondi per i comuni marginali
di ANTONIO CILIBERTO

CARLOPOLI - Anche il co-
mune di Carlopoli, come
altri mille presenti nel
territorio nazionale, spe-
cie nelle regioni del meri-
dione, è destinatario di un
fondo economico facente
parte del Decreto riferito
ai comuni marginali, ge-
stito dal dipartimento na-
zionale per la coesione
territoriale.

Nello specifico tali stan-
ziamenti possono essere
utilizzati per tre linee
d’intervento: la sistema-
zione di un immobile co-
munale da dare in como-

dato gratuito quinquen-
nale per la nascita di nuo-
ve attività professionali,
commerciali e artigiana-
li; l’apertura di nuove atti-
vità commerciali, agrico-
le e artigianali, aperto sia
a chi ha già un’attività,
previa l’apertura di un
nuovo codice Ateco e a chi
apre una nuova partita
Iva e per i cambi di resi-
denza, prevedendo un

contributo massimo di
5.000 euro, per lavori di
acquisito e ristruttura-
zione a favore di chi deci-
de di spostare la propria
residenza nel comune de-
stinatario della risorsa
economica.

L’intento è quello di
combattere lo spopola-
mento attraverso la nasci-
ta di nuove attività im-
prenditoriali e l’incenti -

vazione di nuove presen-
ze, inquadrando la mate-
ria lavoro come elemento
prioritario di intervento e
crescita. Si prevedono tre
annualità di riferimento,
con i comuni assegnatari
che dopo l’utilizzo della
prima stanno program-
mando la seconda, con
l’auspicio di poter contare
sulla riproposizione di un
decreto che sta consen-

tendo la nascita di tantis-
sime nuove attività, fa-
cendo concretizzare con
contributi a fondo perdu-
to i sogni nel cassetto di
tanti nuovi imprenditori,
tanti anche i giovani e le
donne che stanno riu-
scendo ad agire in virtù di
tali sostegni economici
che passano dai bandi che
vengono definiti nei vari
contesti finanziati.

Anche l’esecutivo loca-
le, guidato dal primo cit-
tadino Emanuela Talari-
co, destinatario di un fon-
do di 125.383 euro riferi-
to alle tre annualità,
41.794 euro quello an-
nuale, dopo la nascita di
due nuove attività agrico-
le nell’edizione preceden-
te, ha deciso di puntare di
nuovo su questa linea con
l’auspicio di accompagna-
re nuove attività impren-
ditoriali in un contesto di-
namico, nel quale le rea-
lizzazioni passano anche
dal lavoro e dalla piena
operatività.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LAMEZIA TERME - Nell’ambito del-
le iniziative previste per il centena-
rio del poeta sambiasino Franco Co-
stabile, lo scorso 24 maggio ha avu-
to luogo “La Festa di Primavera” or -
ganizzata dall’associazione cultura-
le San Nicola in collaborazione con
l’I. C. Nicotera Costabile.

L’evento ha visto protagonisti gli
alunni delle classi V del plesso Co-
stabile di Savutano e l'orchestra
composta dagli studenti della scuo-
la secondaria di primo grado, diret-
ta dal Maestro Fabio Sirianni, coa-
diuvato dai professori di strumento
dell’Istituto Sergio Sirianni (sasso-
fono), Anna Russo (violino) e Ma-
nuela Grenci (pianoforte). Alla ma-
gia dei pezzi classici e moderni, ese-
guiti dai giovani musicisti, si sono
alternate le suggestioni evocative
dei versi di alcune poesie di Franco
Costabile, declamate dagli alunni
delle classi V. Un incontro di liriche
e musiche che ha incantato il pubbli-
co che gremiva piazzetta Santa So-
fia, nel centro storico di Sambiase.
«Quest’evento è da considerarsi il
momento conclusivo di un percorso
formativo-didattico sulla figura e
sull’opera poetica di Franco Costabi-
le, che ha coinvolto tutti gli alunni
dei tre ordini dell’Istituto» - ha sotto-
lineato la docente Fatima Palmieri
nell’introdurre la serata e nel porge-
re i saluti della D.S., prof.ssa Maria
Angela Bilotti. La docente Palmieri
ha ringraziato per l’importante op-
portunità il presidente dell'associa-
zione culturale “San Nicola” Pino
Morabito, che si è congratulato con
tutti i docenti, che con entusiasmo e
professionalità hanno contribuito
alla realizzazione della serata e, so-

prattutto, con la docente F.S., inca-
ricata della gestione del PTOF d’Isti -
tuto, per l’essenziale attività di coor-
dinamento svolta.

All’interno del percorso formati-
vo-didattico che le insegnanti delle
classi quarte e quinte della scuola
primaria hanno proposto ai propri
alunni, si è ben inserito il significa-
tivo apporto educativo di Fiore Isa-
bella, maestro di scuola primaria, da
qualche anno in quiescenza, che ha
incuriosito i piccoli presentando
un’attività originale e coinvolgente:
partendo dalla riflessione su alcune

poesie di F. Costabile, accuratamen-
te selezionate, ha invitato gli alunni
a guardarsi dentro e ad esprimere
idee, sentimenti e impressioni su-
scitate dalle parole del Poeta, stimo-
landoli e sostenendoli nell'elabora-
zione di nuovi versi poetici. Il mae-
stro Fiore, insieme alle colleghe di
scuola primaria, ha guidato il cor-
teo degli alunni fino alla piazzetta
Santa Sofia e ha condotto la serata,
destando, attraverso le sue parole,
emozioni intense nei presenti.

Amabili sono stati i versi in verna-
colo dei poeti Salvatore De Biase e

Francesco Davoli, dedicati al Costa-
bile. Gli alunni della classe V A han-
no commosso il pubblico recitando
“Vana Attesa”, “Rosaria lava”, “Tut -
ti gli anni una storia” e “Calabria In-
fame”. Poesie queste che, prenden-
do in prestito una riflessione di Gio-
vanni Mazzei, presidente dell’asso -
ciazione “Dorian”, contengono gli
elementi fondamentali dell’opera
costabiliana: l’abbandono, l’agricol -
tura e l’amore. L’abbandono del pa-
dre, di cui invano il poeta attende il
ritorno, ma anche l’abbandono della
terra natìa dei tanti emigranti, alla
ricerca di una vita migliore, più di-
gnitosa, certo, ma, lontana dagli af-
fetti più cari; l’amore per persone e
luoghi sempre cari e l’amore per la
terra, unica risorsa di intere fami-
glie, croce e delizia, perché il duro la-
voro dei campi, non sempre è ricom-
pensato da un buon raccolto. Gli
alunni della classe V B, bellissimi
con gli abiti dell’antica tradizione
sambiasina, hanno contrapposto al-
la delicatezza delle immagini, evoca-
te attraverso i versi delle poesie “Fra
I Pini” e “È Prigione”, la durezza del-
la realtà dei braccianti delle poesie
“È del Padrone” e “Il Gallo Canta”,
leggendo le proprie riflessioni in
merito ai temi trattati. Il dramma
dell’emigrazione, l'inquietudine
dell’emigrante, il suo desiderio di ri-
bellarsi ad una sorte avvertita come
profondamente ingiusta, sono stati
ripresi dagli alunni della V C, che si
sono cimentati ne “Il Canto Dei Nuo-
vi Migranti” in versione rap.

Alla serata hanno preso parte an-
che il sindaco di Lamezia Terme
Paolo Mascaro e le assessore Vacca-
ro e Spinelli.

Un momento delle celebrazioni per il centenario del poeta Franco Costabile

JACURSO La festa per la signora Esposito

Cento candeline per Vittoria

IL CENTENARIO/ 1 L’istituto comprensivo Nicotera celebra il poeta lametino

Festa di primavera per Costabile
Esibizione dell’orchestra composta dagli studenti della scuola secondaria

LAMEZIA TERME - È
stato da poco pubblica-
to, per i tipi di Lebeg
Edizioni, il libro dal ti-
tolo “Le notti ritrovate”
contenente un racconto
e altri testi dispersi del
poeta Franco Costabile.

Il volume, secondo
numero della collana
“Intrecci”, è a cura di
Pasqualino Bongiovan-
ni ed è frutto –come si
legge in una Nota ai te-
sti –di una più ampia ri-
cerca sulla figura e
l’opera del poeta Franco
Costabile che egli ha
condotto, a partire dal
2019, nell’ambito del
Corso di Dottorato in
Estudios Literarios
presso l’Università
Complutense di Madrid
sotto la direzione della
Prof.ssa Mirella Marot-
ta Peramos. Bongio-
vanni ha già avuto mo-
do di presentare i testi
contenuti in questo vo-
lume in diverse occasio-
ni, tutte presso l’ateneo
madrileno: durante i se-
minari interni al Corso
di Dottorato, e nell’am -
bito del XIX Congresso
della S.E.I. (Sociedad
Española de Italiani-
stas), tenutosi a Madrid
il 14, 15 e 16 novembre
2023. In quest’ultima
circostanza, con un in-
tervento dal titolo
“Franco Costabile: poe-
sie disperse e inedite”,
egli ha preso in esame
quelle poesie non anco-
ra menzionate negli
studi su Costabile, ossia
poesie rimaste disperse
su varie pubblicazioni e
di fatto sconosciute ai
più, e poesie del tutto
inedite. «Le notti ritro-
vate” - afferma Bongio-
vanni - è un racconto di
Franco Costabile (1924-
1965) pubblicato nel
1951 sul settimanale
“Voce del popolo” di Ta-
ranto, finora mai men-
zionato nelle pubblica-
zioni e negli studi dedi-
cati al poeta».

JACURSO - Vittoria Esposito, classe 1924,
è la seconda figlia della comunità a taglia-
re il secolo di vita, festeggiata dalla fami-
glia, dall’intera comunità e
dalle istituzioni locali, con
l’amministrazione comuna-
le che le ha consegnato una
targa ricordo, dopo una
Santa Messa officiata da Pa-
dre Karem.

Vittorina è la sorella di
Michele, l’altro centenario
jacursese, ancora in vita,
giusto per suffragare la tesi
di quando sia importante il
patrimonio genetico nel
raggiungimento di questi
traguardi storici di vita. Ri-
masta vedova giovanissima, ha vissuto in
modo pieno i due secoli che si sono inter-

vallati, lavorando assiduamente e impe-
gnandosi nella cura e nella crescita dei
suoi tre figli. Abile ricamatrice, tramanda

ancora oggi l’uso del telaio
a suffragare una dinamici-
tà singolare e una prontez-
za che esplica quotidiana-
mente nelle funzioni reli-
giose nelle quali il timbro
inconfondibile della sua vo-
ce, nei canti, rappresenta il
compagno ideale di tutti i
jacursesi che frequentano
la parrocchia. All’interessa -
ta ed alla famiglia gli augu-
ri del cronista e della reda-
zione del Quotidiano del
Sud

a. c.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

FESTA DELLA REPUBBLICA Il programma

Le celebrazioni di oggi: Santa
Messa e omaggio ai caduti

LAMEZIA TERME - L’Am -
ministrazione Comunale di
Lamezia Terme comunica
che oggi, domenica 2 giu-
gno, si svolgerà la cerimo-
nia celebrativa della “Festa
della Repubblica”nel 78° an-
niversario della proclama-
zione. La giornata sarà ca-
ratterizzata dalla deposizio-
ne delle corone d’alloro pres-
so i monumenti dei Caduti,
con il seguente programma:

Ore 10.00: Deposizione
dei cuscini di fiori presso la
Delegazione Comunale di S.
Eufemia Lamezia.

Ore 10.30: Deposizione
della corona presso il Monu-
mento dei Caduti su Corso

Numistrano di Nicastro.
Ore 11.00: Solenne celebra-
zione Eucaristica per il Cor-
pus Domini nella Chiesa Ma-
trice di Sambiase, presiedu-
ta da S.E. Mons. Serafino Pa-
risi. A conclusione della Ce-
lebrazione della Santa Mes-
sa, le Autorità civili, militari
e religiose presenti si uni-
ranno in corteo per raggiun-
gere il Monumento dei Ca-
duti in Piazza 5 Dicembre,
dove verrà deposta la corona
d'alloro.

La cittadinanza è invitata
a partecipare per rendere
omaggio ai Caduti e celebra-
re insieme l’anniversario
della Repubblica.

Lamezia Terme e Piana

Vittoria Esposito

IL CENTENARIO/ 2
Esce “Le notti

ritrovate”
scritti inediti

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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COMUNE Decisione del Consiglio dopo la gara disertata dalla società rossoblù

Rimodulato il bando per lo stadio
Resta in piedi il diktat della Soprintendenza che impone la rimozione della tribuna

La tribuna dello stadio Scida

di GIACINTO CARVELLI

IL consiglio comunale nella seduta
di venerdì ha approvato con il voto
favorevole di tutti e 20 consiglieri
presenti, la modifica delle linee d’in -
dirizzo del bando per l’affidamento
in gestione dello stadio Ezio Scida.

Modifiche che, come ha spiegato
l’assessore all’impiantistica sporti-
va, si erano rese necessarie dopo
che la precedente gara non si era
concretizzata proprio per alcune
perplessità evidenziate dall’unico
partecipante, la Fc Crotone.

Si è così optato per l’affidamento
annuale e non più triennale della
struttura e l’impegno dell’ente a
collaborare con il concessionario in
merito all’agibilità dell’impianto
dopo la rimozione della tribuna mo-
bile.

Le precedenti linee di indirizzo
erano state approvate il 19 febbraio
scorso e successivamente era stata
pubblicata una manifestazione di
interesse con la partecipazione di
un solo soggetto interessato, la Fc
Crotone «E’ stata poi – ha prosegui-
to Bossi - indetta apposita procedu-
ra per l'affidamento. Nel mentre ci
sono state delle evoluzioni sulle
condizioni in merito alla gestione
dell'impianto che riguardano l'in-
tervento dell’Antica Kroton.

A suo dire, «a fronte di una nota
della Soprintendenza, si è generato
un clima di incertezze in
merito alla gestione del-
l'impianto e alla sua agi-
bilità» con la conseguen-
za che «l'unico soggetto
che aveva manifestato
interesse a ritirare la
propria intenzione a
partecipare alla proce-
dura per l'affidamento».

L'intervento di Antica Kroton
prevede, su richiesta della sovrin-
tendenza di rimuovere la tribuna
mobile realizzata solo per lo svolgi-
mento del campionato di Serie A.

Nella ricostruzione fatta da Bossi
«dato il clima di incertezza che si è
generato, quindi questa totale in-

certezza sull'agibilità della struttu-
ra a valle di una potenziale rimozio-
ne della tribuna si è deciso di proce-
dere per step graduali, quindi di
trasformare la durata della conces-
sione da triennale ad annuale, in
modo tale da monitorare l'evolversi

della situazione e dare
alla possibilità all'ente,
eventualmente, di inter-
venire e mettere in cam-
po tutte quelle procedu-
re per consentire la con-
tinuità operativa del-
l'impianto».

Il valore della conces-
sione diventa di un terzo pari a
408.000 euro e niente altro cambia.
Se non che, ha poi aggiunto «pro-
prio a fronte di queste incertezze, si
dispone che «il comune ed il conces-
sionario si impegnano a cooperare
e collaborare per il rilascio da parte
delle autorità proposte dei pareri
relativi alla agibilità dell'impian-

to».
Ha precisato che «laddove avver-

rà una sostanziale modifica di quel-
la che è la struttura attuale, ad
esempio i servizi, gli spogliatoi, la
sala stampa che possono comporta-
re una non piena agibilità dell'im-
pianto, l'ente ed il con-
cessionario insieme la-
voreranno per raggiun-
gere, ciascuno per la
propria competenza, al-
l'agibilità dell'impian-
to».

La concessione a suo
dire deve avvenire pre-
sto sia per consentire alla società di
iscriversi al campionato di compe-
tenza ma anche per evitare che lo
stadio possa restare a carico del co-
mune, con il peso dei relativi costi di
manutenzione.

Il consigliere Fabrizio Meo, che
ha ricordato che sono venute a galla
le perplessità da lui avanzate in fase

di approvazione a febbraio. Ha, inol-
tre, ribadito che la stessa procedura
di affidamento dello stadio è contra
legem, così come evidenziato la IV
commissione al tempo da lui presie-
duta, ma anche il segretario gene-
rale dell’ente ed il dirigente del set-

tore. Infine ha rimarca-
to che l’intervento di
scavo di Antica Kroton
proprio nella zona dello
stadio è stato proposto
dall’amministrazione a
guida Vincenzo Voce e
non da altri.

A chiudere gli inter-
venti, il consigliere Domenico Lo
Guarro che presiede la commissio-
ne cultura, che si è augurato che
«questa modifica consentirà di su-
scitare interesse al futuro conces-
sionario perché lo stadio Ezio Scida
dove continuare ad essere teatro
delle battaglie delle società sportive
della nostra città».

U FATTU DA SIMANA (IL FATTO DELLA SETTIMANA)

Si piàcia ra bricichètta s’ha ddi pedalàri

FESTE MARIANE

Eventi
conclusi

Quadricello
collocato

all’Immacolata
APPUNTAMENTI con-
clusivi del mese maria-
no e delle celebrazioni
in onore della Madonna
di Capocolonna. Nei
giorni scorsi il Quadri-
cello della Vergine ha
fatto visita alla Casa cir-
condariale di Crotone e
ad accoglierlo il Co-
mandante della Polizia
penitenziaria, Paolo
Cugliari ed il viceco-
mandante Francesco
Tisci; l'icona è stata por-
tata a spalla da gradua-
ti ed agenti all'interno
dell'Istituto dove ad at-
tendere c'era una rap-
presentanza dei dete-
nuti con il cappellano
don Oreste Mangiaca-
pra che hanno prose-
guito la processione.
L'Arcivescovo della
Diocesi di Crotone,
monsignor Angelo Raf-
faele Panzetta, ha con-
celebrato la Messa con
monsignor Alessandro
Saraco, don Massimo
Riganello e con don
Oreste Mangiacapra.
Presente anche il Pre-
fetto di Crotone, Franca
Ferraro, che ha parteci-
pato alla funzione reli-
giosa. La chiusura uffi-
ciale, poi, è avvenuta il
31 maggio, come da tra-
dizione, con il quadro
raffigurante la Vergine
che è stato riposto nella
sua nuova collocazione,
la chiesa dell’Immaco -
lata, per l’indisponibili -
tà della cattedrale sotto-
posta a restauro. Il tut-
to accompagnato dal
classico sventolio di faz-
zoletti bianchi da parte
dei fedeli. Lo stesso ar-
civescovo, però, nono-
stante questo cambia-
mento di collocazione,
che ha comportato
qualche disagio e sacri-
ficio in più da parte di
tutti, si è detto soddi-
sfatto dell’esito del me-
se mariano in tutte le
sue espressioni. Ha pa-
ragonato, monsignor
Panzetta, lo steso mese
mariano ad una grande
semina, che, poi, va an-
naffiata per dare i suoi
abbondanti frutti. Infi-
ne ha spiegato che il
quadro, per motivi di si-
curezza, sarà custodito
nella sua casa.

gia. car.

di BRUNO TASSONE

Puru c’oramàji ccu’ ru telefonìnu
si po' fari i tuttu, ccì su chiri, com’a
mmija, ca cchjù i fari e ricivìri an-
cùna chjamàta ‘u ffannu, o mèg-
ghju ‘u ssannu fari.
Perciò, quannu ccì’arrìvunu foto-
grafìji e messàggi longhi, carcu-
lànnuli prubbicità, scancèllunu
tuttu senza pirdìri tempu.
Iju ‘u ssugnu pròpriu a ‘stu puntu,
picchì, quannu m’arrìvunu mes-
sàggi, i rapu sempi, puru c’‘u ssu
‘mportànti o ‘u ssi capìscia cu l’ha
mannàtu, e non sulu, si canùsciu
cu l’ha mannàtu, i rapu i prèscia.
Chiru ch’è fattu pròpriu ajèra
quannu è vistu ca Cìcciu m’ava
mannàtu ‘nu pocu i fotografìji.
Doppu che l’è rapùtu, siccòmu ‘u
cc’era scrittu nenti, senza pirdìri
tempu, c’è dumannàtu u picchì i
chiri fotografìji.

Cìcciu m’ha rispòstu ccu’ ‘n’ata
whatsapp, scrivènnu: “Pinzàva
c’‘u tti sirvìva ra spiegaziòna.
Chista è l’urtima cosa c’ha fattu,
armènu ppì mò: parta ccu’ ru mo-
vimèntu cìvicu, ccu’ ra lista vicìnu
a Tanzi; a ri regionàli, oramàji i Te-
soro Calabria, fa candidàri a d’una
di suji ‘nti fili du PD; a ri provincià-
li si cànnida contru l’attuàlu presi-
dèntu da pruvìncia e contru u rre i
via Roma; a ri votaziòni pulìtichi è
ccu’ ri Cincu stelli; doppu ‘nu po-
cu, prisènta ‘na lista a ra pruvìn-
cia, ‘sta vota, però, culu e cammìsa
ccu’ ru Presidèntu.
Priparànnu a festa i “L’Anno che
verrà”, ccu’ ru presidèntu s’ha fi-
danzàtu, cosa c’u porta, tre jorni
arrèti, a ru matrimòniu.
E ppì finìri, mi dumànnu: ‘nzèmi a
loru e ri familiàri, cchì ccì facìvu-
nu i duji amìci du rre i Via Ro-
ma?”.

A ‘stu messàggiu, l’è chjamàtu e
c’è dittu: “Cì, ‘stu discùrzu e ‘sti fo-
tografìji, fannu sulu accapìri ca tu
passi i jurnàti circànnu l’occasiò -
na i parràri contru u Sìnnicu.
Ma tu ccì penzi ca dinta ‘sti jorni,
tra bunìfica, problèmi di dipen-
nènti i l’Abramo, eleziòni europèji
e proteziòna civìla, vistu c’u terre-
mòtu è quasi ‘nu misu c’‘u nnì las-
sa, ‘u ttena nemmènu u tempu i si
grattàri a capa?
E po', ‘u nn’è ca tena ra bacchètta
màgica. Unu c’amminìstra tena bi-
sògnu i tutti, perciò, ca tu fa l’èlen -
cu i tutti chiri ca s’ha rapportàtu, è
ra dimostraziòna ca tu parri sulu
ppì parràri contru e basta”.
A ‘stu puntu, Cìcciu m’ha dittu:
“Tu parri accussì, picchì certi cosi
‘u nni vidi e ‘u nni senti.
Vidènnu tutti ‘sti pirzunàggi ca
tràsunu e nesciùnu, e c’‘u ssu maji
i stessi, né tutti ‘nzèmi, mi vena i

pinzàri ca facìssunu bonu a minti-
ri subb’a porta da Sala giunta ‘na
tabella ccu’ ra scritta <Grand Ho-
tel, sempre lo stesso: gente che vie-
ne, gente che va, tutto senza sco-
po>.
Puru ca sugnu sicùru c’u scopu u
tènunu tutti: pijàri ‘nu postu a ru
sulu e comu fari a s’u mantinìri.
Ca po' ccì su i problèmi comu am-
ministrari, ca c’è a bunìfica i fari,
ca s’hannu sarvàri i posi i fatìga, a
ca c’è bisògnu i ‘nu cambiamèntu,
u sapìmu tutti, comu u sapìva e
d’ha sempi gridàtu.
‘U tti scurdàri ca chiri gridàti
l’hannu purtàtu a ru postu i primu
cittadìnu. A d’ddru ccì’à piaciùtu a
bricichètta? Mò ha ddì pinzàri a
pedalàri, puru quannu i strati ‘u
ssu asfaltàti, e l’ha ddì fari ccu’ ra
squàtra suja, puru ca sta pirdèn-
nu i pezzi. S’‘u ccìa fa, ca lassàssa e
si nni jissa a ra casa.

CROTONE
REDAZIONE: Via Vittorio Emanuele, 32
88900 Crotone
Tel. 0962.901334 - Fax 0962.905185 crotone@quotidianodelsud.it

Concessione
da triennale
ad annuale

«Monitoraggio
costante degli

interventi

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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GIUSTIZIA Attività formative per gli avvocati

A lezione di parità di genere

CULTURA Bilancio positivo per l’università popolare Mediterranea

Con un dibattito sulle migrazioni
si chiude l’anno sociale dell’Upmed

CON il convegno organizzato dal Comita-
to delle Pari opportunità degli avvocati di
Crotone sul tema “Genere ed Identità: le
infinite possibilità dell’essere”, prosegue
il percorso formativo ed informativo av-
viato, già dallo scorso anno, dal Comitato,
con il supporto del Consiglio dell’Ordine
degli Avvocati ed in sinergia con le asso-
ciazioni forensi. Particolare attenzione ed
importanza, in questo percorso, il Comi-
tato ha voluto dare alla formazionee sen-

sibilizzazione sulle tematiche delle parità
di genere, ritenendo che solo attraverso la
diffusione della cultura del rispetto e
dell’uguaglianza si possa realizzare una
società davvero inclusiva e rispettosa del-
le diverse identità. Hanno relazionato Er-
manna Grossi, giudice ordinario del Tri-
bunale di Cosenza, l’avvocata Pasqua
Manfredi, vice presidente della Rete Len-
ford per i diritti LGBTI+ e l’avvocataMaria
Gagliardi, presidente del Cpo di Cosenza.

ECCELLENZE Premio Inner Wheel al professor Carolei che insegna in Scozia

Impegno per i diritti degli ultimi
Al vaglio del Parlamento europeo le sue proposte per le attività delle Ong

di TIZIANA SELVAGGI

DODICESIMO anno per il
premio “Giovanni Carcea”
promosso dal club Inner
wheel di Crotone, dedicato
alla memoria del giovane
Giovanni, attraverso il qua-
le il club offre un riconosci-
mento a quei giovani stu-
diosi e ricercatori che con
impegno e dedizione rag-
giungono i massimi livelli
professionali, diventando
una risorsa per il mondo e
un vanto per la città di Cro-
tone che li ha visti crescere.
E ieri nella sede del Rotary
Club il premio è andato al
professor Domenico Caro-
lei docente di diritto Inter-
nazionale e diritto pubblico
dei diritti dell’uomo presso
l’Università di Stirling in
Scozia, attualmente impe-
gnato in un’interessante ri-
cerca che si incentra sulla
regolamentazione e respon-
sabilità delle organizzazio-
ni non governative. «Dopo
aver premiato ricercatori
medici, biotecnologi, psico-
logi, quest’anno ci siamo
spostati nell’ambito del di-
ritto, ma non è un caso» ha
sottolineato la presidente
dell’Inner wheel club Stefa-
nia Scalise.

In una terra dove la que-
stione delle migrazioni co-
stituisce un argomento
quotidiano, proprio la ri-
cerca del professor Carolei
lo ha indicato come un can-
didato perfetto. «Siamo una
città dal cuore grande e lo
abbiamo dimostrato, ma ci
vuole uno come Domenico,
che con il suo lavoro spieghi
ai vertici cos’è il diritto delle
minoranze», ha sottolinea-
to la professoressa Paola
Helzel docente di Filosofia
del diritto presso l’Universi -

tà della Calabria, la quale
essendo stata docente di Do-
menico, ha accolto con par-
ticolare orgoglio la premia-
zione. A dimostrazione del
valore del lavoro del giova-
ne professore va detto che
alcune proposte riguardan-

ti responsabilità e regole
per le Ong, avanzate dal ri-
cercatore in alcuni articoli
scientifici e nel suo libro
“Non-Governmental Orga-
nisations and the Law - Self-
Regulation and Accounta-
bility”, pubblicato dalla ca-

sa editrice britannica rou-
tledge, sono state inserite
in un report della commis-
sione bilancio del Parla-
mento europeo per essere
valutate. Grande soddisfa-
zione ed emozione per il gio-
vane ricercatore premiato
«questo riconoscimento mi
emoziona perché arriva dal-
la mia città, ma anche per-
ché a conferirlo è un’orga -
nizzazione benefica come
quelle di cui io mi occupo
nella mia ricerca».

All’iniziativa hanno pre-
so parte anche Donatella
Maestri, rappresentante
nazionale di Inner wheel
Italia, Maria Teresa Pisci-
telli Romeo che è anche
ideatrice del Premio e la se-
gretaria del Club Inner
wheel di Crotone Maria Lu-
crezia Nigro Affilistro.

Il professor Carolei ha ri-
cevuto il premio, una targa
realizzata dal maestro orafo
Michele Affidato, dalle ma-
ni della mamma di Giovan-
ni. Teresa Galasso Carcea,
in un momento particolar-
mente toccante.

DALLA PROVINCIA

Isola Capo Rizzuto, al via
il restauro del Duomo

ISOLA CAPO
RIZZUTO -
Nella splendi-
da cornice del
Duomo, Stefa-
nia Argenti,
dirigente della
Soprintenden -
za Archeolo-
gia, Belle Arti
e Paesaggio
per le province
di Catanzaro e Crotone,
ha illustrato il progetto
di restauro del Duomo
stesso, accennando an-
che al restauro della
chiesa del Soccorso di
San Mauro Marchesato e
della chiesa di Sant’Anto -
nio in Pallagorio.

Il restauro sarà possi-

bile grazie ai
fondi del Pnrr
destinati dal
Ministero del-
la Cultura per
l’adeguamen -
to sismico dei
luoghi di cul-
to, che per la
provincia di
Crotone am-
monta a quasi

due milioni di euro.
Nel suo intervento, in-

trodotto dall’arcivescovo
di Crotone - Santa Severi-
na, Angelo Panzetta, Ar-
genti ha sottolineato
l'importanza della colla-
borazione istituzionale
tra la Soprintendenza e
la Diocesi.

Isola, soddisfatti
per la Bandiera

verde

ISOLA CAPO RIZZUTO -
Per il quinto anno conse-
cutivo Isola Capo Rizzuto
è Bandiera Verde, rico-
noscimento che viene as-
segnato alle spiagge a
misura di bambino attra-
verso una giuria compo-
sta da quasi tre mila pe-
diatri. Per il vice sindaco
Andrea Liò: «è un ulte-
riore motivo d’orgoglio,
perché a sceglierci è sta-
ta un’équipe di medici
professionisti».

ISOLA CAPO RIZZUTO -
Ancora reazioni di soli-
darietà all’avvocato Do-
menico Magnolia per
l’aggressione subita nei
giorni scorsi. Il Consi-
glio dell’Ordine degli av-
vocati di Crotone, in una
nota, afferma che «nes-
sun legale dovrebbe esse-
re aggredito o minaccia-
to nell’esercizio del pro-
prio lavoro. La toga di-
venta bersaglio di con-
dotte antidemocratiche».

Cirò, nuovi giochi
alla scuola materna

Cirò - Installati nuovi
giochi presso la scuola
materna San Francesco
grazie al Piano d’azione
nazionale pluriennale
per la promozione del si-
stema integrato di istru-
zione e formazione. I
bambini dai tre ai sei an-
ni che la frequentano
possono così avere questi
nuovi strumenti per le lo-
ro attività quotidiane.
L'assessore alle Politiche
sociali, Maria Aloe, che
ha portato avanti il pro-
getto insieme all'Ambito
territoriale sociale Cirò
Marina, ha dichiarato la
propria soddisfazione
per il risultato raggiunto
ed ha ringraziato gli ope-
ratori per aver installato

nel più breve tempo pos-
sibile gli impianti.

Attraverso i giochi i
bambini socializzano, so-
no felici, è importante in
un asilo che ci siamo tan-
ti nuovi giochi. Anche il
sindaco Mario Sculco si è
detto soddisfatto per
questi nuovi strumenti,
per le attività destinate al
benessere dei bambini
della nostra scuola ma-
terna: «un bambino sere-
no oggi lo sarà anche da
adulto», ha detto il primo
cittadino.

L’amministrazione co-
munale di Cirò confer-
ma, dunque, la sua atten-
zione alle problematiche
sociali.

g. d. f.

Isola, solidarietà
all’avvocato
aggredito

La consegna del premio al professor Carolei

C ro t o n e

SI conclude con un bilancio ampia-
mente positivo l’anno accademico
dell’Università popolare mediterranea
di Crotone. L’Upmed fa parte di quegli
istituti per l’educazione degli adulti
che si fonda sul principio di “educazio -
ne permanente”, principio che rispon-
de alla necessità sociale di avere citta-
dini consapevoli della loro società e del
proprio territorio, nella considerazio-
ne che al sapere non si arriva, ma verso
il sapere si tende. E proprio con questo
spirito che l’ente propone annualmen-
te la sua programmazione, fatta di cor-
si, ma anche di visite guidate e mo-
menti di riflessione con convegni e
presentazione di libri che facciano co-
noscere in maniera più approfondita
la storia e i personaggi del territorio
crotonese e non solo, ma che soprattut-
to alimentino un dibattito culturale su
tematiche di attualità e d’interesse per
la crescita sociale e personale di ognu-
no e della comunità.

È stata soprattutto la numerosa e in-
teressata partecipazione dei soci a de-
cretare un altro positivo anno accade-
mico come ha sottolineato il presiden-
te Maurizio Mesoraca, il quale, attento
al fatto che l’Upmed deve guardare nel-
la sua promozione culturale e sociale

al territorio anche in chiave attuale,
per la chiusura dell’anno ha voluto
proporre una discussione sull’annosa
questione delle migrazioni, prenden-
do spunto dal tragico naufragio che ha
causato la morte di 94 persone in loca-
lità steccato di Cutro un anno fa. «Una
tragedia che è sembrata più grande so-
lo perché più vicina, ma tragedie come
quella ci sono ogni giorno e la parte ve-
ramente più grave è che spesso non se
ne sa nulla», una verità davvero ag-
ghiacciante testimoniata da Lidia
Bauckneht presidente della cooperati-

va sociale Kroton Commu-
nity. Con lei a presentare
le proprie esperienze Fi-
lippo Sestito direttore del
Csv Aurora e i giornalisti
Vincenzo Montalcini e
Bruno Palermo, che han-
no portato la toccante te-
stimonianza dei giorni
immediatamente succes-
sivi al naufragio. Le co-
munità cutrese e crotone-
se hanno vissuto con com-
mossa partecipazione e
fratellanza la tragedia che
ha colpito tante famiglie,
in contrapposizione inve-

ce alla risposta politica che, fatta ecce-
zione per il Presidente Mattarella arri-
vato per rendere omaggio a morti di
Cutro, è stata percepita da molti come
distante e disumana.

L’intenzione dell’Università sarà
quella di tornare su argomenti dell’at -
tualità, quello delle migrazioni soprat-
tutto. «Proveremo a dare il nostro pic-
colo contributo al dibattito in atto – ha
spiegato Mesoraca – perché si deve
passare dalla politica dell’emergenza
alla politica della gestione».

t. s.

L’incontro organizzato da Upmed

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL CASO L’arresto del proprietario di casa per l’omicidio di uno dei ladri catanesi

Macellaio in cella, città perplessa
Una parte consistente della società civile solidale con il 48enne di Oliveto

IL COMANDO DEI CARABINIERI AL GOM

A Pediatria il ricavato della vendita del Planning da tavolo

Lo striscione affisso sul viadotto del raccordo autostradale direzione San Gregorio-Valanidi

di ANDREA IACONO

AL grido di “La difesa è sempre legit-
tima” in città monta la rabbia per la
decisione del giudice di convalidare
il fermo del macellaio che lunedì
scorso ha accoltellato due ladri giun-
ti da Catania fino alla frazione colli-
nare di Oliveto per rubare in casa
sua. Si legge nei social, si vede in tv,
si ascolta per strada. Un moto di indi-
gnazione per il provvedimento cau-
telare che vede Francesco Putortì
rinchiuso nel carcere di Arghillà per
omicidio volontario e tentato omici-
dio. Un sentimento misto di condan-
na e solidarietà. Tanto che qualcuno
sta pure organizzando un sit-in da-
vanti alla Procura. Qualcun altro ha
già affisso un manifesto sulla galle-
ria del raccordo autostradale nei
pressi dello svincolo per Rosario Va-
lanidi. E il messaggio è inequivocabi-
le “La difesa è sempre legittima”, fir-
mato, con caratteri dai rimandi ad
un nostalgico passato: Nfp.

«Non abbiamo bisogno di scomo-
dare chissà quale distopia, perché la
realtà ci stupisce ogni giorno con
esempi scandalosi – si legge nella no-
ta di accompagnamento del Nuovo
Fronte Politico - Il rovesciamento
della dicotomia vittima-carnefice è
alla base, in questo caso, della corru-
zione della realtà. E se i fatti ci dicono
che il macellaio reggino abbia difeso
la sua famiglia, la sua proprietà, da
una banda di ladri partiti da Catania
ed entrati in casa, non evidentemen-
te, per una cordiale visita, allora noi
ci schieriamo dalla parte della giusti-
zia autentica, sostanziale, svincolata
dai cavilli come l’eccesso di legittima
difesa, inseriti per indebolire l’orga -
no giuridico e dilatare sempre più la
pretesa di innocenza fino alla pateti-
ca rivalutazione del criminale. La
legge torni quindi ad essere amica
degli onesti cittadini, affinché si tor-
ni a guardare allo Stato come un al-
leato e non come un aguzzino. Nfp di-
chiara apertamente la solidarietà
all’uomo, tristemente arrestato, che
ha respinto i criminali e dato un
esempio raro, virtuoso, demonizzato
solo da chi predica devianza e avverte
maggior familiarità al cospetto dei
ladri. Difendiamoci!». Molti a Reggio
la pensano come i militanti dell’orga -
nizzazione di destra. Dalla politica,
dall’associazionismo, dal mondo
produttivo, si leva un movimento
trasversale che ritiene di schierarsi
per la vittima della rapina, incensu-
rata e in carcere da una settimana.
Non provando il medesimo afflato
per le vittime, con precedenti specifi-
ci, della difesa del proprietario di ca-
sa, energica e in pieno stato di perico-
lo e di grave turbamento. I due ladri
di importazione etnea sono stati sor-
presi in casa a rubare soldi, gioielli e
armi (che Putortì deteneva regolar-
mente e custodiva in un’apposita cas-
saforte). Uno è morto dopo una qua-
rantina di minuti dalla colluttazio-
ne, sul piazzale dell’ospedale “Morel -
li”. L’altro è ricoverato all’ospedale
“Martino” di Messina. Gli altri due
complici (un altro catanese e un
quarto, forse basista reggino) a piede
libero. Le decisioni della magistratu-
ra reggina poggiano le basi su una
solida giurisprudenza sul tema e so-
no ancorate ad argomentazioni di
stretto rigore tecnico-giuridico. Ma
il sentiment popolare batte per un’al -
tra giustizia. L’eterna disputa tra le-
gittima difesa e difesa legittima.

MINORI Confronto al Gom tra professionisti. Concerto al “Cilea”

Di Palma: «La pubblica amministrazione
deve remare nella stessa direzione»

L’intervento di Di Palma

REGGIO
REDAZIONE: Via San Francesco da Paola, 14/C
89100 Reggio Calabria
Tel. 0965.818768 - Fax 0965.817687 reggio@quotidianodelsud.it

RAID A CATONA

Monumento
e piazza
imbrattati

dai vandali

NEPPURE una setti-
mana dopo l’incendio
doloso al manto in er-
ba sintetica del campo
sportivo di Catona i
vandali sono nuova-
mente tornati in azio-
ne nello stesso quar-
tiere. Questa volta
hanno preso di mira
pizza Matteotti e il mo-
numento ai caduti. De-
turpando tutto con lo
spray.

«Basta! Mi rivolgo a
voi, autori di questo
atto indegno: non vi
vergognate neanche
un po' per l'inesistente
senso civico? - tuona il
presidente del consi-
glio comunale Enzo
Marra, che a Catona è
residente - Le vostre
mani dovrebbero agi-
re per la cura del bene
pubblico e non per
danneggiare e imbrat-
tare tutto ciò che ci cir-
conda. Siamo davvero
stanchi di tutto ciò. Ed
è per questo, da citta-
dino prima ancora che
da rappresentante del-
le istituzioni, che invi-
to voi tutti ad essere
presente alla manife-
stazione organizzata
dalla parrocchia di Ca-
tona, insieme ad asso-
ciazioni e istituzioni,
mercoledì 5 giugno al-
le 18.30 nel cortile del-
la scuola media di Ca-
tona. Lì faremo sentire
tutti la nostra voce,
ferma e indignata, per
dire basta all'incivil-
tà».

Chiaro lo slogan:
“Tutti in campo, tutti
insieme, istituzioni,
associazioni, la comu-
nità in ascolto dei gio-
vani, ragazzi, bambi-
ni, per il bene comune,
il bene di tutti per ave-
re consapevolezza per
essere protagonisti
del cambiamento che
tutti vogliamo”.

di NATALIA TASSONE

UN convegno presso la Sala “Spi -
nelli” del Gom su “Armonie
dell’anima, musica, minori e fede
nel tempo”ha anticipato il concerto
di beneficenza “Christus Vincit”
che si terrà domani al Teatro Cilea e
sarà diretto da mons. Marco Frisi-
na, e di cui l’intero ricavato sarà de-
voluto al reparto di Pediatria.

Tra i relatori Salvatore Costarel-
la, direttore sanitario del Gom, il

procuratore della Repubblica pres-
so il Tribunale dei Minori, Roberto
Di Palma, il garante regionale
dell’Infanzia e dell’Adolescenza,
Antonio Marziale, la psichiatra
Carmela Maria Palumbo, moderati
da Vincenzo Malacrinò. Presente
anche il commissario straordina-
rio del Gom Gianluigi Scaffidi ed i
primari Domenico Minasi, della pe-
diatria, insieme a Rosalba Manda-
glio e Isabella Mondello. Presente
anche il direttore del “Chorus Chri-
sti” Antonino Ripepi. «I bambini
sono spaesati. Non sanno dove si
trovano. Serve tanto affetto. Nei lo-
ro occhi si legge tristezza e assenza
di futuro» afferma Costarella, ed a
fargli eco Di Palma sottolinea come
sia necessario stare accanto al biso-
gno silenziosamente ricordando
che «la pubblica amministrazione
deve fare coro e remare verso la

stessa direzione». Evidenziando la
mancanza del reparto di Neuropsi-
chiatria infantile in aiuto i più pic-
coli spesso obbligati a curarsi fuori
regione così come conferma la
dott.ssa Palumbo. Secondo Marzia-
le «serve tenerezza e passione sen-
za confondere i ruoli. Un tempo i
bambini giocavano a fare i genito-
ri. Oggi i genitori giocano a fare i
figli». Anche don Giovanni Gattu-
so rimarca il senso della solidarietà
ed ancora fare il bene sempre per-
ché Dio si trova negli ultimi e nei
bambini che hanno bisogno di
amore. Questo concetto è ripreso
da Malacrinò: «Spesso manca la ca-
pacità di amare. E solo chi ama non
sbaglia e solo amando si può scrive-
re ogni nota fuori dal pentagram-
ma della vita perché tutto, comun-
que, genererà armonia e bellezza
infinita».

NELL’AMBITO delle iniziative le-
gate alle celebrazioni del 210° an-
nuale di fondazione dell’Arma dei
Carabinieri, domani il reparto di
Pediatria del Gom ospiterà i cara-
binieri del Comando provinciale,
per un incontro speciale tra bambi-
ni e carabinieri.

Successivamente, alle 12, presso
la sala "Spinelli" del presidio "Riu-
niti", avrà luogo la consegna della
donazione - voluta dal Comando
Generale dell’Arma dei Carabinie-
ri - di parte del ricavato delle vendi-

te del Planning da tavolo dell’Ar -
ma dei Carabinieri 2024 alla Uoc
Pediatria, diretta da Domenico Mi-
nasi. La consegna verrà effettuata
dal comandante dei carabinieri di
Reggio Calabria, generale di bri-
gata Cesario Totaro, alla presenza
del commissario straordinario
Gianluigi Scaffidi, del direttore sa-
nitario aziendale Salvatore Costa-
rella, del direttore della Uoc Dire-
zione medica di presidio Matteo
Galletta, del direttore della Uoc Pe-
diatria, Domenico Minasi, e del di-

rettore amministrativo aziendale
Francesco Araniti. Continua quin-
di la proficua collaborazione tra il
Gom e l’Arma dei Carabinieri, cui
va il più sentito ringraziamento
della direzione strategica, per la
fattiva generosità dimostrata nel
tempo e che conferma la prossimi-
tà della Benemerita ai cittadini e
alle istituzioni del territorio.

Il Planning da tavolo, in scia con
le altre opere, è incentrato anch’es -
so sul tema del “controllo del terri-
torio”.

Il monumento imbrattato

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ASSOCIAZIONI Presentato al museo il nuovo «centro multidisciplinare di ricerca»

Professionisti con voglia di EsseRCi
Poeta: «Forze e idee in campo per dare un contributo concreto alla città»

Il liceo classico
Campanella a Roma

CULTURA L’open day “Lo Stretto che balla” inaugura il ciclo di attività al circolo del tennis

La stagione estiva parte dal “Polimeni”
Il 7 luglio il giornalista Sigfrido Ranucci ospite dell’associazione “Incontriamoci Sempre”

LICEO CLASSICO Al “Campanella” il concorso nazionale “L’IA fra i banchi di scuola”

L’intelligenza artificiale applicata al Rinascimento

di GIUSI MAURO

NATA ufficialmente lo
scorso 15 maggio, ha fatto
il suo ingresso ufficiale ieri
in società l’associazione
“EsseRCi”. In una gremita
“Piazza Paolo Orsi” del Mu-
seo Archeologico Naziona-
le, il presidente Salvatore
Vermiglio, al fianco del vi-
cepresidente Stefano Poeta,
del co-fondatore dell’asso -
ciazione Ninni Tramonta-
na, coordinati dal giornali-
sta Piero Gaeta, hanno pre-
sentato alla città quello che
definiscono «un centro
multidisciplinare di ricer-
ca, sviluppo, co-produzione
delle realtà e delle trasfor-
mazioni urbane a servizio
della costruzione dell’im -
maginario futuro della cit-
tà». “EsseRCi”nasce da lon-
tano, da «un gruppo di ami-
ci, professionisti e impren-
ditori che, incontrandosi
spesso e ragionando su co-
me dare un contributo con-
creto alla città, mette insie-
me forze e idee e scende in
campo», ha spiegato Poeta,
e lo vuole fare in modo am-
bizioso, svolgendo cioè un
ruolo propulsore che incen-
tivi le relazioni fra ammini-
strazione pubblica, univer-
sità, imprese, terzo settore
e cittadinanza. L’obiettivo
di “EsseRCi” è quello di ac-
compagnare e facilitare
quei processi di trasforma-
zione della città, sia in ter-
mini di programmazione
delle politiche di governan-
ce civica che di progettazio-
ne. Due sono i principali
macro-ambiti, in cui si pre-
figgono di operare: innova-
zione nelle trasformazioni
dello spazio urbano e inno-
vazione culturale ed econo-
mia urbana. Esiste la pro-
fonda convinzione che la
redistribuzione della cono-
scenza, l’educazione e l’im -
maginazione civica possa-
no contribuire al benessere
collettivo. Gli obiettivi di
questa nuova realtà asso-
ciativa, strizzano l’occhio a
quelli che –l’uso del condi-
zionale è d’obbligo- potreb-
bero fare bella mostra su un
ipotetico programma elet-
torale in vista delle prossi-
me elezioni comunali (pre-

Salvatore Vermiglio, Andrea Camiglia, Piero Gaeta, Stefano Poeta, Ninni Tramontana

Marco Mauro, Antonella Polimeni, Pino Strati

viste per la primavera del
2026); non a caso, il coin-
volgimento dell’attuale
presidente della Camera di
Commercio Ninni Tramon-
tana, corteggiatissimo dal-
la politica locale, ha fatto al-
zare le antenne ai più atten-
ti. Infatti, non si è fatta at-

DA settembre non trova sosta
l'intensa attività sociale, cultura-
le e di volontariato dell’associa -
zione “Incontriamoci Sempre”.
La Stazione FS di Santa Caterina,
sede anche del Piccolo Museo FS
“Pietro Germi”, è un fulcro di ini-
ziative per il territorio.

La grande capacità organizza-
tiva è anche quella di contribuire
a svolgere attività culturali e so-
ciali in siti diversi: in quel di Scil-
la, nel Santuario di S. Antonio, al-
lo Sporting Stelle del Sud, e per la
stagione estiva 2024, al Circolo
tennis Rocco Polimeni di Reggio
Calabria, che quest'anno compie
95 anni di attività. Qui si è tenuto
l'open day “Lo Stretto che balla”
con le danze tradizionali del cen-
tro sud Italia a cura della direttri-
ce Agata Scopelliti. Diventerà poi

un appuntamento settimanale a
giugno e luglio con le danze po-
polari. Ora il 9 giugno sarà di sce-
na la musica popolare a cura di
Elca Sound di Natale Centofanti.
Il 7 luglio il giornalista di Rai 3,
anima di Report, Sigfrido Ranuc-
ci, presenterà il suo
ultimo capolavoro
letterario "La Scelta"
edito Bompiani, con
lui dialogherà il gior-
nalista Daniele Ma-
cheda, segretario
Usigrai (sindacato
giornalisti Rai). Al-
tro appuntamento con Fulvio
D'Ascola con il libro del compian-
to Ernesto Assante di Repubbli-
ca, serata su Lucio Battisti, dal
racconto del libro di Assante, fil-
mati straordinari su Lucio Batti-

sti. Il 4 agosto serata con un gran-
de trio: Michele Affidato, Daniele
Castrizio ed Antonio Affidato,
sulle bellezze della Magna Grecia.
Il clou il 7 settembre con il classi-
co appuntamento con il Premio
Simpatia della Calabria, giunto

alla diciassettesima
edizione. Di grande
pregio del Premio so-
no le creazioni orafe
del maestro Michele
Affidato, che è anche
il testimonial del Pre-
mio Simpatia della
Calabria.

Un grande lavoro in quest'an-
nata del direttivo, composto, oltre
dal vicepresidente Marco Mauro,
dai componenti Agostino Cotru-
pi, Alessandro Allegra e Mimmo
Russo.

tendere la domanda delle
domande: è una candidatu-
ra ufficiale alle prossime
elezioni comunali? Glissan-
do con grande eleganza,
proprio Tramontana ha ri-
sposto dichiarando che:
«Noi molto umilmente ci
candidiamo ad essere un

paradigma nuovo nella sce-
na reggina; ma un paradig-
ma che deve portare, sicu-
ramente a dei risultati tan-
gibili e raggiungibili. È
un’associazione aperta e mi
auguro, che questo nostro
nuovo dire, possa arrivare
a tanti che vogliono metter-

si in gioco per il futuro del
nostro territorio e della no-
stra città. Da oggi inizia
questo nuovo percorso».
Certo, se questa non è una
perfetta dichiarazione di
scesa in campo, sicuramen-
te ci va molto vicina. Non ci
resta che attendere, manca-

Il 7 settembre
il Premio Simpatia

della Calabria

di FRANCESCO CORIGLIANO

GRANDE performance dei giova-
ni studenti del Liceo Classico
“Tommaso Campanella” che si so-
no fatti valere come vincitori a li-
vello nazionale nella categoria
Scuole Secondarie di Secondo
grado concorso “L’IA fra i banchi
di scuola”.

Il concorso bandito dal ministe-
ro dell’Istruzione e del Merito, che
ha visto una forte partecipazione
delle Istituzioni scolastiche di tut-
ta Italia, aveva come finalità la va-
lorizzazione di “idee e progetti per

sviluppare competenze trasver-
sali”ed ha visto il tema dell’intelli -
genza artificiale come determi-
nante per l’innovazione didattica
di una scuola come il Liceo Classi-
co, che punta primariamente a
una formazione traversale delle
nuove generazioni. La cerimonia
di premiazione del contest si è
svolta a Roma, presso la Sala Aldo
Moro del Mim, alla presenza del
sottosegretario Paola Frassinet-
ti, del capo dipartimento Carmela
Palumbo e del direttore generale
Gianna Barbieri. Premiato il
gruppo di lavoro, costituito dagli

studenti Sara Paviglianiti, Auro-
ra Giamboi, Sabrina Vazzana,
Giuseppe Sidari, Carmine De Ste-
fano, Domenico Romeo, coordi-
nato dal prof. Gianluca Romeo,
che nel corso dell’anno scolastico
si è occupato di sviluppare diver-
se iniziative sull’intelligenza arti-
ficiale. Orgoglio e soddisfazione
quindi per un traguardo di pre-
stigio raggiunto a livello nazio-
nale ha animato i cuori della diri-
gente Carmen Lucisano, di pro-
fessori e ragazzi che hanno anco-
ra una volta confermato di essere
all’altezza delle sfide importanti e
difficili che il mondo scolastico
propone. Gli studenti del “Campa -
nella” si sono cimentati in un
complesso quanto affascinante

La cerimonia di premiazione del contest a Roma
presso la sala “Aldo Moro” del Ministero

Reggio

no ancora due anni allo sca-
dere del mandato del sinda-
co Giuseppe Falcomatà; nel
frattempo vedremo quale
strada prenderà questa
nuova realtà cittadina che,
visti gli ospiti presenti in
sala, si candida ad essere la
più corteggiata del reame.

ZONA ECONOMICA SPECIALE DEL SUD ITALIA

Confindustria, il punto su incentivi
fiscali e opportunità di sviluppo
ZES del Sud Italia, il 4 giugno alla sede di Confindustria, dalle
15.30 alle 17.30, l'evento che mira a esplorare le opportunità di
sviluppo e gli incentivi fiscali disponibili con un focus particola-
re sulle implicazioni per le imprese e il loro ruolo nello sviluppo
economico regionale. Esperti del settore e rappresentanti isti-
tuzionali discuteranno delle strategie per massimizzare i van-
taggi offerti dalla Zes e del suo impatto sulla crescita locale.

Relatori e temi principali: Roberto Triolo di Ransomtax Srl
("Credito d'imposta Zes"), Carlo Monorchio di Cea Au-
dit&Compliance Srl ("Zes e il ruolo del revisore"). Introducono i
saluti istituzionali di Domenico Vecchio, presidente di Confin-
dustria Reggio, Stefano Poeta e Piero De Pasquale, rispetti-
vamente presidente dell'Ordine dei commercialisti e coordina-
tore regionale Unione giovani dottori commercialisti ed esperti
contabili. La sessione di apertura dei lavori affidata a Umberto
Barreca, presidente di Unindustria Calabria. Conclude Anto-
nello Borrello, presidente dei Servizi Unindustria Calabria.

lavoro di progettazione digitale,
partendo da opere d’arte del Rina-
scimento, attraverso l’uso consa-
pevole e ragionato dell’IA, docu-
mentando l’intero processo di uti-
lizzo e governo della stessa. Le te-
matiche sviluppate nei prodotti
hanno riguardato il multicultu-
ralismo e multilinguismo e la
transizione ecologica e digitale.
Numerose sono state infatti le at-
tività curriculari ed extracurri-
culari svolte dagli studenti
sull’Intelligenza Artificiale, pro-
gettate e messe in atto dal diparti-
mento di Filosofia che ha creato
una vera e propria comunità di
pratica fra le varie classi con
l’obiettivo di fare esperienza dei
processi di governo dell’IA.

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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IL PROFILO

di PINO ALBANESE

GERACE - Salvatore Gal-
luzzo si candida sindaco
per continuare il «rinnova-
mento geracese».

Vuole agire in continuità
con l’amministrazione in
carica di cui lui è sindaco
facente funzioni (ha preso
il posto di Giuseppe Pezzi-
menti scomparso prematu-
ramente) per guidare una
comunità «che presenta se-
gnali di novità e di cambia-
mento” con l’obiettivo di ac-
compagnare alla conclu-
sione un progetto ben defi-
nito con il «necessario con-
tributo di pluralità».

«La nostra squadra che
si presenta ai cittadini –
spiega Salvatore Galluzzo –
si riconosce nei valori laici
e cristiani e nella sussidia-
rietà che ritengo sia un ele-
mento imprescindibile per
l’azione amministrativa a
qualsiasi livello. Questo
principio – continua il can-
didato sindaco di Gerace -
impone come centro della
nostra azione politica la fa-
miglia e poi le formazioni
sociali e le attività nelle
quali l’uomo esprime la
propria personalità».

Quindi Salvatore Galluz-
zo, capofila della lista “Rin -
novamento Geracese”, as-
sicura che il principale
obiettivo «sarà quello di
guardare ogni cittadino e
le realtà associative presen-
ti a Gerace per sostenerle,
valorizzarle, moltiplicarle
e assicurare l’equità socia-
le».

In sintesi l’obiettivo di
“Rinnovamento Geracese”
è quello di costruire il futu-
ro sulla memoria del suo
passato facendo, però, un
salto di qualità proiettan-
dosi in un futuro innovati-
vo finalizzato a valorizzare
i cittadini e il territorio. Ov-
viamente la lista con a capo
Salvatore Galluzzo mette
sul tavolo progettuale non
solo le opere già completate
ma anche quelle da comple-

tare e pure quelle che sa-
ranno iniziate e che sono
destinate a migliorare il
volto del borgo storico e
delle contrade che gravita-
no attorno all’area storica.

Spazio, quindi, agli in-
centivi per lo sviluppo im-
prenditoriale nel campo dei
lavori pubblici, dei beni cul-
turali di cui Gerace è ricco,
e dello sviluppo turistico
vero motore propulsivo del

borgo storico più bello del-
la Locride. In cantiere c’è
“Gerace in Luce” con il rifa-
cimento dell’illuminazione
artistica del centro storico
e poi spicca la richiesta pre-
sentata di candidatura
Unesco di Gerace che porte-
rà grandi benefici in termi-
ni turistici, economici e
culturali.

Poi in programma c’è il
piano urbanizzazione delle

L’avvocato in politica dal 1993 e due volte sindaco e vicesindaco

GIFFONE Oggi l’evento, tappeto floreale lungo oltre 120 metri

Il borgo si prepara alla dodicesima Infiorata

L’edizione 2019 dell’Infiorata

contrade collinari collocate
a nord del centro ma anche
di Merici, Azzurria e zone
limitrofe «al fine – eviden -
zia Salvatore Galluzzo – di
migliorare la qualità del
decoro urbano oltre che del
contesto sociale e ambien-
tale di tutte le contrade di
Gerace».

Sarà rivista, in meglio, la
rete di raccolta dei rifiuti e
sarà rifatta la viabilità co-

provinciale SP1 (quella che
collega Gerace con la costa
jonica) ad Anas. Particola-
re importanza sarà data al-
le tematiche del lavoro e al-
le politiche per la famiglia
con l’attivazione dell’ag -
gregazione funzionale ter-
ritoriale per la tutela della
salute della popolazione
per prestazioni mediche
non differibili da garantire
per l’intera giornata evi-
tando così alla comunità di
dover andare presso altre
cittadine per le cure.

C’è la volontà di realizza-
re un centro di prelievi ana-
lisi cliniche per gli anziani
presso i locali della Guar-
dia Medica e poi implemen-
tare il Polo sportivo comu-
nale di via Largo Piana per
garantire spazi ludici ai
giovani e si continuerà ad
assicurare alla comunità il
servizio asilo nido comuna-
le per le famiglie. Precisa-
mente oltre alla riqualifica-
zione urbana di tutto il ter-
ritorio comunale, è appun-
to, la famiglia e il suo conte-
sto, il principale obiettivo
della lista “Rinnovamento
Geracese” introducendo
nuove agevolazioni come
ad esempio la riduzione
della tassazione diretta e
indiretta soprattutto per le
giovani coppie e ci sarà l’at -
tivazione, con il settore dei
servizi sociali, di un moni-
toraggio costante per le
priorità e bisogni dei grup-
pi domestici con proposte
che terranno conto del quo-
ziente familiare come stru-
mento di politica fiscale per
diminuire l’imposizione
tassativa che grava pesan-
temente sui nuclei familia-
ri.

Tra gli obiettivi messi in
progetto la migliore quali-
tà del decoro e del tessuto
urbano e poi la riqualifica-
zione architettonica del pa-
trimonio, l’adeguamento
sismico della scuola di Me-
rici, l’ampliamento
dell’area cimiteriale, e l’ef -
ficientamento energetico.

ELEZIONI COMUNALI A Gerace la proposta dell’attuale sindaco facente funzioni

Galluzzo, candidatura di continuità
Il programma della lista “Rinnovamento Geracese”: «Guardiamo a tutti i cittadini»

GERACE - Salvatore Galluzzo, della
lista “Rinnovamento Geracese”, è
sindaco facente funzioni ma è stato
per due consiliature sindaco di Ge-
race, per altre due vice sindaco, ed
ha pure rivestito il ruolo di presi-
dente del comitato dei comuni della
Locride.

Non è, quindi, l’ultimo arrivato,
anzi, per Gerace è ormai una garan-
zia datata. Professione avvocato e
papà, da sempre si è occupato e si
occupa di associazionismo e di vo-
lontariato. Entra attivamente in po-
litica nel 1993 come concorrente
per il consiglio comunale con Giu-
seppe Pezzimenti sindaco. E dal
quel momento non ha più abbando-
nato l’attività affari pubblici. Con

lui, in lista, ci sono anche uomini da
sempre impegnati nella politica Ge-
race tra i quali gli assessori Anto-
nio Multari e Francesco Rodi molto
attivi nella programmazione e nella
progettazione amministrativa del
centro storico della Locride. In lista
c’è anche Anselmo Scaramuzzino,
che è stato arbitro e adesso è presi-

dente della sezione arbitri di Locri,
alla sua prima esperienza politica
come lo è per Antonio Gratteri e per
la componente “rosa” Rosy Filippo-
ne. Michele Orlando attuale capo-
gruppo anni vissuti all’ombra della
politica e poi direttamente come
protagonista principale è, invece,
nuovamente candidato cosi come
sono veterani delle candidature
Luigi Scaramuzzino (è stato candi-
dato più volte alle comunali ma an-
che alle elezioni regionali) e Giusep-
pe Lacopo. Completano il gruppo
degli aspiranti consiglieri comuna-
li Giuseppe Spanò e il medico Basi-
lio Iero entrambi molto attivi per la
comunità cittadina.

p.a.

BOVA MARINA Ricordo delle vittime della 106

Una fiaccolata in memoria
di Alessio Legato

di ENZA CAVALLARO

BOVA MARINA - Le asso-
ciazioni bovesi, in collabo-
razione con “Basta vittime
sulla 106”, organizzano
una fiaccolata in ricordo di
Alessio Legato e di tutte le
vittime della 106 per dire
“basta fiori sull’asfalto”.

Venerdi 7 giugno, alle
19.30 è previsto il raduno
in piazza stazione a Bova
Marina, per poi, alle 20.00
iniziare la fiaccolata con ar-
rivo in piazza “Don Bosco” .
Qui ci sarà un momento di
preghiera guidato dal par-
roco don Pasquale Rondi-
nelli. Alessio Legato era un

giovane bovese che è dece-
duto il 29 aprile in seguito
ad un incidente stradale a
Bocale di Reggio Calabria,
dopo aver combattuto tra la
vita e la morte per tanti
giorni al Gom di Reggio Ca-
labria. Aveva solo 30 anni
Alessio e adesso la sua gio-
vane vita continuerà e po-
trebbe salvare diverse vite.
Saranno, infatti, donati il
cuore, il fegato, i reni e le
cornee. “Basta vittime sulla
strada statale 106”, è un’as -
sociazione che da tempo si
batte per l’ammoderna -
mento e la sicurezza di que-
sta importante arteria cala-
brese.

di PIERO CATALANO

GIFFONE - Fervono i preparativi nella cit-
tadina montana ai piedi dell’Aspromonte
per la realizzazione della dodicesima edizio-
ne dell’Infiorata costituita da tappeti florea-
li su cui passerà questo pomeriggio, ricor-
renza del Corpus Domini, il Santissimo Sa-
cramento.

E’ un evento che coniuga cultura e fede e
si rinnoverà grazie al contributo fattivo di
Michele e Ferdinando Pasqualone, i due
Giuseppe Mandaglio, Felice Valente ed i
collaboratori Antonio Mandaglio Antonino
Panuccio, Francesco Mandaglio e Rocco Si-
bio, di gran parte della cittadinanza e di tan-
ti bambini. In effetti si tratta così come vuo-
le la tradizione calabrese di spargere fiori al
passaggio del Santissimo Sacramento nel-
la via Plebiscito “Nsilicata”, il salotto di Gif-

fone, che si trasforma, per tale circostanza,
in uno straordinario tappeto floreale lungo
oltre 120 metri, con disegni rappresentanti
simboli eucaristici e spesso legati, anche, a
tematiche del territorio nonché ad eventi
nazionali ed internazionali. Con questa ini-
ziativa, che premia l’opera svolta dal volon-
tariato locale finalizzata alla valorizzazione
e promozione del borgo di Giffone e del suo
territorio, si vuole elevare il valore storico e
artistico dell’evento e a tale proposito si è de-
ciso di proporre l’inserimento dell’infiorata
di Giffone nella rete Internazionale dell’Ar -
te Effimera più rappresentativa nel mondo,
la Cidae. Il Comune guidato dal sindaco An-
tonio Albanese, è intenzionato a proporre,
infatti, seguendo tutto l’iter burocratico ne-
cessario, la richiesta ufficiale di ingresso
nello straordinario panorama dell’arte effi-
mera, rappresentato appunto dalla Cidae.
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89100 Reggio Calabria
Tel. 0965.818768 - Fax 0965.817687 reggio@quotidianodelsud.it

Il candidato sindaco Salvatore Galluzzo

munale e quella interpode-
rale per consentire alla co-
munità di avere accesso ai
luoghi con più facilità e poi
è promessa la uniformità
dei servizi all’intera cittadi-
nanza con particolare rife-
rimento alle zone rurali del
territorio geracese garan-
tendo parità territoriale.

Poi saranno attivate le
procedure per il passaggio
della gestione della strada

Michele Orlando Giovanni Spanò Rosi Filippone Antonio Multari Francesco Rodi

Basilio Iero Anselmo Scaramuzzino Luigi Scaramuzzino Tonino Gratteri Giuseppe Lacopo

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ROSARNO L’incontro con il segretario di Rifondazione comunista alla Casa del Popolo

Acerbo, una sinistra oltre il Pd
Dai conflitti al contrasto alle destre, i punti del candidato alle elezioni europee

Rocco Luglio

VILLA S. GIOVANNI Alternativa popolare: «Il Ponte così non sta in piedi»

Bandecchi show: «Sono un supereroe
I milioni sequestrati? Sono innocente»

CAULONIA Oltre 3 milioni di tributi da riscuotere

Guerra alle bollette non pagate

PORTIGLIOLA Il caso “impresentabili”

Rocco Luglio: «La richiesta
di incandidabilità nei miei
confronti è stata respinta»

di MARCO D’AGOSTINO

ROSARNO – Maurizio Acer-
bo è stato il quarto e ultimo
ospite della Casa del Popolo
“Giuseppe Valarioti”, che in
questi giorni ha organizzato
dei dibattiti con protagonisti
alcuni esponenti dell’area
progressista in vista delle
elezioni europee.

Acerbo è dal 2017 segreta-
rio nazionale del partito del-
la Rifondazione comunista
ed è candidato al Parlamento
europeo con la lista di Miche-
le Santoro “Pace, Terra e Di-
gnità”.

Il confronto tra l’attivista
politico pescarese e il colletti-
vo “Officina n° 8”che rappre-
senta la Casa del Popolo “Va -
larioti” si è incentrato so-
prattutto sulle tematiche ri-
guardanti la guerra che im-
perversa in Europa e in Me-
dio Oriente, il nuovo tentati-
vo di ricostruire una sinistra
che sembra aver smarrito la
propria identità, la questio-
ne ambientale ed ecologica.

Inizialmente Acerbo ha
spiegato che, a suo parere, al
giorno d’oggi a sinistra «c’è
bisogno di una forza unita-
ria ed indipendente dal Pd
per uscire dalla situazione in
cui ci troviamo». Durante il
dibattito sono stati affronta-
te le situazioni inerenti ai
conflitti tra la Russia e
l’Ucraina e tra Israele e Pale-
stina e, a tal proposito, il se-
gretario nazionale del Prc ha
dichiarato: «Penso che l’Eu -
ropa e l’Italia non abbiano la-
vorato per la pace in Ucrai-
na. Quando ero parlamenta-
re io, dal 2006 al 2008, la po-
sizione ufficiale dell’Italia
era che l’Ucraina non poteva
entrare nella Nato; poi inve-
ce è cambiato tutto durante il
governo Draghi. Inoltre, noi

siamo il Paese di Pertini e
Berlinguer e da sempre sia-
mo dalla parte del popolo pa-
lestinese; quindi, penso che
sia una vergogna che il prin-
cipale partito di sinistra ita-

liano sia schierato dalla par-
te di Netanyahu».

Affrontata anche la que-
stione del cosiddetto voto uti-
le, cioè quel voto dato al can-
didato che si ritiene possa

vincere invece che al candi-
dato più gradito, e sul quale
Acerbo ha affermato quanto
segue: «Il voto utile serve per
fare una politica all’america -
na in cui vi sono due poli che
si fanno la guerra fra loro.
La sinistra vera è sempre sta-
ta per il proporzionale puro e
francamente credo che l’idea
del voto utile vada respinta».

Acerbo si è anche detto
molto preoccupato per la pie-
ga neoliberista che le destre
stanno prendendo in Euro-
pa, oltre che per una possibi-
le riaffermazione del fasci-
smo dichiarando che il pro-
prio obiettivo è soprattutto
quello di «costruire una sini-
stra vera». Infine, il dibattito
si è concluso con un discorso
sulle tematiche inerenti
all’ambiente e all’ecologia e
sulle quali il politico pescare-
se ha specificato di essere
«contrario alle posizioni ne-
gazioniste della destra e a
sfavore dell’uso capitalistico
dell’ecologia».

Il confronto alla Casa del Popolo con Maurizio Acerbo

di PINO ALBANESE

PORTIGLIOLA - «Mi
presento perché sono
presentabile su questo
non ci sono dubbi».

Rocco Luglio, candi-
dato a sindaco di Porti-
gliola, rompe il silenzio
per porre fine a dicerie
che lo mettono in diffi-
coltà proprio nel mo-
mento clou della campa-
gna elettorale. E spiega
chiaramente come la
sua richiesta di incandi-
dabilità sia stata respin-
ta e suffragata dai pro-
cedimenti giudiziari a
suo carico.

Il riferimento dell’ex
primo cittadino (la sua
amministrazione è sta-
ta sciolta per presunte
ingerenze criminali) e
che desidera tornare
primo cittadino, è la no-
tizia apparsa sulla
stampa qualche giorno
addietro in cui si parla
di “Trentadue candidati
sindaco impresentabili
e di tredici componenti
di giunta per comuni
sciolti per mafia” e tra i
quali appare il suo no-
me e quello di Domenico
Musolino componente
della sua giunta e can-
didato con la lista “Nuo -
ve Prospettive” con Roc-
co Luglio sindaco.

«E’ bene chiarire – af -
ferma Rocco Luglio -
che il comunicato della
commissione parla-
mentare antimafia ri-
guarda, da una parte,
32 candidati ritenuti
impresentabili per aver
riportato condanne pe-
nali varie e, dall’altra,
segnala 13 altri candi-
dati che hanno ricoper-
to il ruolo di sindaco e di
componente della giun-
ta in comuni sciolti per
infiltrazioni mafiose:
evidentemente, il mio
nome è ricompreso in
questo secondo elenco.
Come autorevolmente
indicato – prosegue
Rocco Luglio - si tratta
di una mera segnalazio-
ne che non ha alcuna
conseguenza a fini elet-
torali o in merito alla ef-
fettiva candidabilità dei
soggetti segnalati. E’
doveroso evidenziare,

anche, che solo il sotto-
scritto è stato destinata-
rio di una richiesta di
incandidabilità da parte
del Ministero dell’Inter -
no».

Per quanto riguarda
Rocco Luglio sia il Tri-
bunale di Locri con la
sentenza numero 146
del 2023 e sia la Corte di
Appello del Tribunale di
Reggio Calabria con la
sentenza dello scorso
tre maggio hanno re-
spinto la richiesta di in-
candidabilità avanzata
dal Ministero dell’Inter -
no nei suoi confronti,
perché sono «infondati
tutti i motivi» che veni-
vano addebitati in rela-
zione allo scioglimento
del comune di Portiglio-
la.

«Da ultimo – spiega
Rocco Luglio - la Corte
d’appello di Reggio Ca-
labria, nel confermare
la mia assoluta estra-
neità, e dunque dell’in -
tera amministrazione,
ai fatti che hanno porta-
to alla nomina dei com-
missari di governo, ha
certificato la mia eleg-
gibilità e sindaco e ha ri-
levato anche che i fatti
di criminalità riportati
a base dello scioglimen-
to non riguardavano la
mia amministrazione
essendo episodi ricon-
ducibili ad anni prece-
denti la mia gestione e,
per di più, a persone
estranee alla compagi-
ne amministrativa.

Tra l’altro il ministero
dell’Interno che aveva
promosso il ricorso con-
tro di me è stato condan-
nato a pagare oltre 10
mila euro di spese di
giudizio».

Infine Rocco Luglio
indirizza, ancora una
volta, il suo pensiero ai
suoi concittadini: «riba-
disco – osserva – che
non esiste nessuna
preoccupazione per il
corso delle elezioni ne
prima e neanche dopo e
il ripristino della verità
serve proprio per elimi-
nare ogni dubbio che
molti hanno tentato, e
ancora tentano di insi-
nuare, con bugie e argo-
menti di basso profilo».

Cipriani, Bandecchi, Ripepi e Morgante in piazza Calabrò

di ILARIO CAMERIERI

CAULONIA – Ammontano a 3milioni e
300mila euro le intimazioni di pagamento
emesse dalla società Sogert (concessiona-
ria per la riscossione dei tributi del Comu-
ne di Caulonia, per i ruoli entro il 31 dicem-
bre 2022). Intimazioni di pagamento
emessi nel periodo dicembre 2023-gen-
naio 2024. Lo comunica l’assessore al bi-
lancio Andrea Lancia. Il quale informa che
sarebbero emerse rilevanti criticità. Esor-
ta, quindi, gli utenti che «ad oggi non sono

in regola, a regolarizzare la propria situa-
zione debitoria al fine di scongiurare pro-
cedimenti di riscossione forzata». Esorta,
pertanto, i cittadini a «voler contattare nel
più breve tempo possibile la società conces-
sionaria». Inoltre da lunedì prossimo, gli
uffici provvederanno ad effettuare i so-
pralluoghi per accertare gli utenti idrici
non in regola. In caso di mancata sotto-
scrizione del contratto sarà disposta la so-
spensione delle utenze idriche prive di tito-
lo e morose. In caso di utenze non in regola
verranno chiusi i contatori idrici.

di FRANCESCA MEDURI

VILLA SAN GIOVANNI –
«L’unico voto utile che pote-
te dare oggi in Italia è quel-
lo verso Alternativa Popo-
lare, perché nella mia vita
ho dimostrato non solo di
saper guidare il camper ma
anche di poter pagare 2500
stipendi al mese. Basta, i
potenti mi hanno rotto. Og-
gi mi vedo un supereroe
proprio per il coraggio con
cui affronto i potenti».

Questo il colorito appello
lanciato ieri mattina da Ste-
fano Bandecchi a Villa San
Giovanni, prima sul lungo-
mare e poi in piazza “Mag -
giore Giustino Calabrò”.
Segretario nazionale di Ap
e sindaco di Terni, nonché
imprenditore, fondatore
dell’Università “Niccolò
Cusano” e patron della Ter-
nana, Baldecchi è giunto in
riva allo Stretto alla guida
del suo camper, nell’ambito
del suo tour elettorale per le
Europee dell’8 e 9 giugno.

Davanti a un nutrito pub-
blico, il leader di Ap non si è
sottratto a parlare dei suoi
guai giudiziari: «Come sa-
pete ho migliaia di euro se-
questrati, ma io sono inno-
cente e lo dimostrerò, per-
ciò posso camminare a te-
sta alta». Dito puntato,
quindi, contro l’operato
della politica degli ultimi
30 anni: «Non abbiamo
un’autonomia energetica,
un’autonomia economica e

un’autonomia sociale.
L’Italia non possiede più
niente». E il Ponte sullo
Stretto Ap lo vuole? «Sì, ma
non così. Come è ipotizzato
adesso - ha sostenuto Bal-
decchi - non sta in piedi, ma
con la giusta tecnologia po-
trebbe farci fare una gran
figura».

Sul tema si sono anche
espressi il coordinatore re-
gionale e il coordinatore
villese di Alternativa Popo-

lare, rispettivamente Mas-
simo Ripepi (in corsa alle
Europee) e l’ex assessore
Massimo Morgante, che
pur esprimendo positività
verso il Ponte hanno rimar-
cato la necessità di un’at -
tenta e dettagliata revisio-
ne del progetto finalizzata
alla tutela e non allo sfregio
dei territori. Intanto, si im-
pegnano sul fronte del tra-
ghettamento: «Noi villesi –
così Morgante - dobbiamo
fare una battaglia dei dirit-
ti, per questo mi interfacce-
rò con l’attuale ammini-
strazione affinché i cittadi-
ni possano traghettare a
prezzi modici».

E Ripepi ha aggiunto:
«Ap vuole dire la sua a Vil-
la, che ha bisogno di un sin-
daco rivoluzionario, corag-
gioso. È stata proprio l’as -
senza di sindaci coraggiosi
a determinare il monopolio
nello Stretto, ecco perché ci
impegneremo per la mobi-
lità e per mettere fine a que-
sto monopolio».

Reggio provincia

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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COMUNALI Chiesti impegni precisi su Italcementi, pennello e decoro urbano

«A Vibo Marina basta passerelle»
Il sindacalista Giovanni Patania (Confasila) striglia i candidati a sindaco

PREFETTURA

Festa del 2 giugno
Ecco il programma

Giovanni Patania (Confasila)

LA Prefettura oggi, per la ricorrenza del 2 Giugno (Fe-
sta della Repubblica), ha previsto una lunga cerimo-

nia. L’ufficio territoriale del Go-
verno rende noto il program-
ma: 9,30 Corso Umberto I –
stand espositivi istituzionali ed
artigianali; 10,20 Monumento
ai Caduti - Alzabandiera e depo-
sizione corona; 11,20 Piazza S.
Leoluca – schieramento milita-
re con la partecipazione del co-
ro e dell’orchestra del Liceo Mu-
sicale “V. Capialbi”; 11,40 mes-
saggio presidente della Repub-
blica; 11,50 allocuzione del pre-
fetto; 12 consegna onorificenze
Omri; 12,10 esibizione vigili
del fuoco discesa bandierone;

12,35 Camera Commercio – inaugurazione mostra
sulla “Repubblica”; 13 Chiostro Valentianum - brindi-
si e taglio torta.

QUALI sono gli impegni dei quat-
tro candidati a sindaco per Vibo
Marina e per tutte le marinate?
Se lo chiede e lo chiede ai quattro
aspiranti alla fascia tricolore (Ro-
berto Cosentino per il centrode-
stra, Enzo Romeo per il centrosi-
nistra, Francesco Muzzupappa
per il Polo di Centro e Marcella
Murabito per il Prc) Giovanni Pa-
tania, della Confasila.

Egli, infatti, scrive: «Mentre la
campagna elettorale si avvia,
stancamente, alla conclusione
con proclami roboanti e ricette
per risollevare il nostro comune,
con annessa la 4° cir-
coscrizione, diventata
per i candidati snodo
cruciale per il rilancio
della città. E mentre i
candidati fanno gli
acrobati non si ode
nessuna voce per
quanto riguarda il ri-
lancio della fabbrica
dismessa Italcementi,
oggetto mesi addietro di procla-
mi di rilancio da parte dell’ammi -
nistrazione uscente guidata dal
sindaco Maria Limardo, sarebbe
cosa buona e giusta che la politica
locale prenda esempio da alcune
realtà del Nord, dove davvero
hanno a cuore le sorti del territo-
rio e bonificano le industrie di-
smesse, come succede, ad esem-
pio, a Monselice, dove il Comune
entro il 2025 bonificherà la fab-
brica Italcementi presente sul
quel territorio. Lì non proclami
ma fatti».

Altra questione da affrontare
è il Pennello: «Anche qui procla-
mi e recita da parte dei candidati a
sindaco. Sarebbe bello sapere se

chi governerà la città vorrà conti-
nuare sulla strada del acquisto
del compendio demaniale da par-
te del Comune. Pratica che dura
ormai da anni e che ha fatto

spendere tanti soldi ai cittadini
del Pannello, ma ad oggi i risulta-
ti sono pari allo 0».

L’attenzione del sindacalista,
si sposta, poi, su altri problemi:
«E poi visto che dal 10 giugno chi
governerà dovrà pensare alla pu-
lizia delle spiagge al decoro della
città, alla raccolta dei rifiuti. An-
che perché dal 16 giugno il no-
stro comune avrà una nuova ditta

con un appalto che
sfiora i 14 milioni di
euro in 4 anni, con
l’ultima gestione del-
la raccolta dei rifiuti
che ha visto un terri-
torio abbandonato a
se stesso e in preda al
degrado».

Altre spinosa que-
stione quella del tor-

rente Sant’Anna. In questo caso
la domanda di Giovanni Patania è
diretta: «Aspetteremo a luglio a
deviarlo oppure ci sarà l’impegno
immediato del futuro sindaco a
non fallo sfociare a mare?».

Da qui le amare conclusioni:
«L’elenco è lungo, sono tante le
criticità che affliggono il nostro
comune. E, dunque, non servono
i proclami le passeggiate e le pas-
serelle, quelle che al momento
stanno caratterizzando la campa-
gna elettorale. Servono i fatti e su
questo i quattro candidati a sin-
daco devono prendere impegni
subito».

r.v.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARINA Accertato all'interno dell’area lavori in corso di saldatura e verniciatura

Dipendenti in un capannone sequestrato
Deferito il rappresentante dell’azienda

IN un capannone per la
fabbricazione e lavorazio-
ne di moduli di carpente-
ria metallica, già sottopo-
sto a sequestro, dunque
che avrebbe dovuto esser
chiuso, si continuava
ugualmente a svolgere la-
vori di saldatura e verni-
ciatura con tanto di dipen-
denti all’opera. Lo hanno
appurato i militari della
Guardia Costiera che, de-
legati dalla Procura, han-
no eseguito un acceso
ispettivo nella struttura
che si trova nella zona in-
dustriale di Vibo Valentia.

Nel capannone, su cui
erano scattati i sigilli per
la violazione delle norma-
tive ambientali, non ri-
spettando le direttive im-
partite dall’autorità giudi-
ziaria, relativamente alla
facoltà d’uso di uno degli
immobili cautelati, si sono
accertate inoltre delle in-
novazioni relative alle po-
stazioni di saldatura e sab-
biatura. Dentro vi erano

poi moduli di carpenteria
metallica, pronti per la
consegna a terzi, e rifiuti
derivanti proprio da re-
centi attività di saldatura.

Per tutto ciò, condotte,
avendo continuato a lavo-

rare nelle aree sequestrate
senza alcuna autorizzazio-
ne, il legale rappresentan-
te dell’impresa è stato de-
nunciato alla Procura di
Vibo Valentia per violazio-
ne dei sigilli.

La Guardia Costiera pone i sigilli

Appello
alla politica

per
la frazione

COMUNALI 2

“Vibo
al Centro”

pronta
alla sfida

«“VIBO al Centro è la
lista con i candidati
rappresentativi
dell’intera comunità
e portavoce delle di-
verse istanze ed esi-
genze. Persone con
l'obiettivo di dare ri-
sposte anche ai più
deboli, a quelli consi-
derati ultimi e senza
potere e quindi per i
nostri avversari inu-
tili».

Lo scrive in una no-
ta il capolista France-
sco Arena. Lo stesso
aggiunge: «“Vibo al
Centro ha al centro le
persone con i loro bi-
sogni, ha al centro il
benessere della collet-
tività e la gestione
della cosa pubblica al-
l'insegna della legali-
tà e trasparenza per
garantire sviluppo e
futuro ai cittadini e
alle cittadine! A diffe-
renza della Destra,
siamo espressione
della società civile,
Persone libere senza
il vincolo di eseguire
ordini di categorie o
appartenenza a caste
e lobby di potere ai
quali dover dare con-
to».

E ancora: «“Vibo al
Centro” è in questa
tornata elettorale la
vera, unica e possibi-
le alternativa per
sconfiggere un siste-
ma di potere vecchio e
dannoso per tutti!
Noi abbiamo al centro
la salute dei nostri
cittadini, le condizio-
ni della viabilità, il la-
voro, le difficoltà de-
gli imprenditori e
commercianti onesti!
Il nostro programma
ha tra le priorità quel-
lo di investire nei set-
tori peculiari del no-
stro territorio, cultu-
ra e turismo, in ma-
niera sostenibile e
produttiva. Abbiamo
l'occasione di elegge-
re, già al primo tur-
no, un candidato sin-
daco, Muzzopappa,
una persona per be-
ne, competente e se-
ria che farà la diffe-
renza. Ci sono le per-
sone, le idee e i pro-
grammi e il voto dei
cittadini darà concre-
tezza e valore al no-
stro impegno».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VIBO
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SANITÀ La testimonianza: «Ho incontrato persone dalle spiccati doti empatiche»

«All’ospedale attenzione e umanità»
Al personale sanitario i sentiti ringraziamenti di una paziente in Dialisi
di VINCENZO PRIMERANO

D’IMPROVVISO, la vita, de-
cide di scompigliare la sere-
na quotidianità la quale, di
conseguenza, deve adattarsi
agli imprevisti e alle varie
tappe del percorso adeguan-
dosi, suo malgrado, allo
scacchiere beffardo del desti-
no che mette alla prova la vo-
lontà e il sincero impegno di
ognuno. Da sempre essen-
ziale quanto delicata la re-
sponsabilità del settore sani-
tario e ospedaliero, al servi-
zio dei pazienti e alla salva-
guardia della loro salute.
Tanto si è parlato di malasa-
nità calabrese ma non per
questo bisogna farne di tutta
l’erba un fascio, e comunque
bisogna toccare con mano
ciò che a volte viene travisa-
to. L’ospedale “Jazzolino” di
Vibo Valentia, a tal proposi-
to, si distingue in determina-
ti settori per efficienza e at-
tenzione al degente, e non c’è
più sincera opinione di quel-
la dei pazienti e dei familiari
degli stessi. E una testimo-
nianza diretta di questo ten-
gono a sottolinearla proprio
i familiari di una paziente in
dialisi, elogiando l’impegno
e l’indissolubile etica profes-
sionale dimostrata da tutta
l’équipe medica in questione.
Maria Rosa Gentile è ormai
da otto anni in cura in dialisi
presso la struttura ospeda-
liera vibonese e, in tutto que-
sto tempo, è stata sempre se-
guita con dedizione e compe-
tenza e a parlarne sono il fi-
glio della paziente, Salvatore
Iorio, e la moglie Claudia Ti-
gani: «Non possiamo fare al-
tro che ringraziare l’intero
staff medico per la professio-
nalità, l’umanità, l’acco -

L’ospedale di Vibo Valentia

glienza e all’accuratezza de-
dicata in questo caso ad un
membro della nostra fami-
glia. Una stima forte, da par-
te nostra, va a chi ha costan-
temente seguito e guidato le
cure ovvero la responsabile
dottoressa Ivania Filiano, il
dottore Domenico Tramon-
tana, il dottore Ascoli, il dot-
tor Natale e tutto lo staff me-
dico al completo. Avendo po-
tuto toccare con mano tale
esperienza, possiamo affer-
mare che il reparto dialisi di
Vibo Valentia potrebbe dav-
vero essere il fiore all’oc -
chiello della Calabria, so-
prattutto come professiona-
lità poiché non hanno mai
mancato la loro disponibilità
né di giorno né di notte».

Cura nei dettagli e rappor-
to umano sono due dei fattori
principali che il team medico
del reparto dialisi mette an-
cor prima della propria pro-
fessionalità, e a confermarlo

RICORRENZA Da parte dell’Unicef di Aurelio

Anche nel Vibonese celebrata
la “Giornata dei bambini”

di AMBROGIO SCARAMOZZINO

L’UNICEF mette in evidenza come questo
fine maggio sia stato caratterizzato da tan-
te date importanti per i bambini. Domeni-
ca scorsa la “Giornata Mondiale dei Bam-
bini”, lunedì, 27 maggio, la ratifica in leg-
ge da parte dello Stato italiano della Con-
venzione dei Diritti dell’Infanzia e
dell’Adolescenza del 20 no-
vembre 1989 e martedì la
Giornata Mondiale del Gio-
co (Diritto fondamentale
dei Bambini) insomma in
questa fine del mese di
maggio un pensiero dedi-
cato proprio a loro: i nostri
figli. Ricordiamo, inoltre,
che la CRC (Convention on
the Rights of the Child) è
stata firmata da oltre 190
Stati del mondo, tra cui
l’Italia, ed è la carta su cui
fonda la sua mission l’Uni -
cef. «Quest’anno – scrive il
presidente del comitato
Unicef provinciale, Gaeta-
no Aurelio - è capitata a ridosso della pri-
ma Giornata Mondiale dei Bambini voluta
dal Santo Padre, Papa Francesco. Proprio
ieri a Roma 70.000 bambini di tutto il mon-
do hanno fatto festa per dire al mondo che
hanno bisogno di un mondo di pace. No al-
la guerra! No alla violenza! No ad ogni for-
ma di male! È un loro diritto! È un diritto
dei bambini, dei ragazzi e degli adolescenti
amare e volere la pace. Rientra nei loro di-
ritti alla vita, alla salute, alla famiglia, al
gioco ecc. Che colpa ha un bimbo – riporta
Aurelio - se è nato in Palestina o in Israele,
se è nato in Russia o in Ucraina... un bam-

bino è semplicemente un bambino e ha tut-
to il diritto di crescere senza la violenza dei
grandi che giocano a fare la guerra e vive-
re, nel caso non muoia prima, senza trau-
mi per tutta la vita. Ogni bambino –eviden -
zia - ha il diritto di giocare, di andare a
scuola, di vivere in famiglia, nella propria
casa, nel proprio quartiere, nella propria
città, nessun bambino vorrebbe andare al-

trove lasciando i propri af-
fetti». Detto questo Aurelio
si domanda: «Ma questi Di-
ritti sono davvero salva-
guardati? Gli stessi Stati
che hanno firmato la CRC
sono coerenti con quanto
sottoscritto?». E la risposta
è preoccupante.

«Non ci pare!», e aggiun-
ge: «Abbiamo salvaguarda-
to il Diritto di questi Bambi-
ni a vivere una vita tran-
quilla? Oggi sono 50 i Paesi
con indici di conflitto estre-
mi, elevati o turbolenti. Ab-
biamo garantito loro cibo e
acqua potabile? Oltre

13.600 bambini sotto i cinque anni muoio-
no ogni giorno di fame, di sete e di malat-
tie. Abbiamo dato loro una vera istruzio-
ne? Sono ancora 64 milioni i bambini
esclusi dalla Scuola Primaria nel mondo.
Abbiamo ascoltato le loro opinioni su pro-
getti Pnrr che, probabilmente ed è il parere
di molti, li indebiterà per gli anni avveni-
re? Stiamo dando loro la libertà di sceglie-
re della propria vita?».

Addirittura, la nota Unicef conclude con
un dato allarmante dei nostri bambini:
«siamo giunti ad un 26,5%, che non sa o
non pensa al futuro».

di FRANCESCO CASTAGNA

EMERGENZA povertà, il vibone-
se tra le province più esposte in
Calabria. Tra caro energia dovuto
alla guerra ucraino-russa, crisi
economica e inflazione galoppan-
te il rischio di uno tsunami sociale
è più che mai concreto. Gli ultimi
dati ufficiali (fonte Svimez) con-
fermano un dato impressionante:
in Calabria, su meno di due milio-
ni di abitanti, oltre ottocentomila
persone vivono in famiglie a ri-
schio povertà. E, a quanto pare,
questi numeri aumenteranno ul-
teriormente.

Per comprendere meglio quan-
to potrebbe essere devastante que-
sto incremento, basti pensare che
già oggi un terzo delle famiglie
calabresi erodono l’80% del bud-
get disponibile per “spese insop-
primibili”: bollette, generi ali-
mentari e farmaci.

Nel Vibonese, questa situazio-
ne, già di per sé tragica, risulta
addirittura peggiorare. Basta fa-
re un semplice giro in qualcuno
degli innumerevoli supermercati
sparsi nella provincia per render-
si conto della situazione. Anziani
e madri di famiglie, molte con
bambini piccoli al seguito, che va-
gano tra i vari reparti a “caccia”
dell’offerta sottocosto, per farne
scorta il più possibile. Negli ulti-
mi anni la Caritas diocesana ha vi-
sto aumentare in modo significa-
tivo il numero di famiglie e singoli
individui che richiedono un aiuto
per necessità basiche. Dal cartone
di latte alla bolletta della luce sono

numerose le richieste di aiuto che
giungono agli enti caritatevoli ed
alle associazioni di beneficenza
presenti sul territorio vibonese.

A conferma di tale emergenza,
non bastasse lo Svimez, anche
l’Istat nel report sui divari territo-
riali pubblicati avverte che la crisi
attuale, in alcune province del
Sud, non ha precedenti nella sto-

ria recente. E ciò non solo per la
povertà e l’atavica carenza di lavo-
ro, ma anche per l’impoverimento
demografico dovuto a denatalità,
invecchiamento ed emigrazione.
Le criticità più evidenti iniziano
dall’enorme differenza nella dota-
zione infrastrutturale e continua-
no l’inaccettabile divario nei servi-
zi primari come la sanità, l’istru -

zione, il welfare solo per citarne
alcuni. È purtroppo evidente che
le strategie politiche messe in
campo negli ultimi decenni han-
no fallito, contribuendo ad aggra-
vare una situazione già critica.
Oggi, le enormi risorse del “Piano
nazionale di resilienza e riparten-
za” potrebbero realmente fare la
differenza; ma nei fatti, però, al di

là di proclami e fantasmagorici
progetti questa messe di denari
non sta incidendo come dovrebbe.
Anzi, l’esatto contrario. Territori
come il vibonese continuano a de-
sertificarsi, a impoverirsi, a in-
vecchiare, e coloro che potrebbero
farlo rinascere, le nuove genera-
zioni, si trovano costrette a emi-
grare perché ormai hanno perso
anche la sola speranza di una vita
migliore.

E per aggiungere al danno la
beffa, i pochi che rimangono inve-
ce di essere supportati devono fa-
re i conti con una macchina buro-
cratica inefficiente e inceppata,
assolutamente distante dalle pro-
blematiche che imprenditori e cit-
tadini devono affrontare ogni
giorno. In conclusione, al netto
delle tante parole, delle innumere-
voli promesse mai mantenute e
delle belle intenzioni che però ri-
mangono tali, il territorio e i vibo-
nesi affondano nelle sabbie mobili
mentre si attendono le imminenti
elezioni europee e comunali che
però difficilmente invertiranno il
trend negativo di uno tra gli ulti-
mi capoluogo d’Italia per vivibili-
tà e benessere.
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L’EMERGENZA Dalla politica tante promesse ma nessuna iniziativa concreta

Povertà sempre più in aumento
Nel Vibonese sono molte le famiglie in difficoltà che si rivolgono alla Caritas

Una mensa della Caritas

V ibo

sono proprio Salvatore Iorio
e Claudia Tigani, raccontan-
do ogni tappa del percorso di
Maria Rosa Gentile: «Nel pe-
riodo di ricovero presso le
malattie infettive furono
proprio la dottoressa Filiano
e il dottor Tramontana, ac-
corgendosi che la paziente
non reggeva più l’emodiali -
si, a consigliarci di prosegui-
re tale percorso in dialisi pe-
ritoneale, dando così mag-
giore comodità alla degente
ed evitandole problemi di ri-
posizionamento». Maria Ro-
sa Gentile attualmente sta
seguendo le apposite cure da
casa propria, ma con il co-
stante monitoraggio dei me-
dici, quasi come se fosse sot-
to diretta osservazione. In-
somma, testimonianze così
dimostrano dell’efficienza e
della competenza che offre
l’intero sistema ospedaliero
vibonese.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Gaetano Aurelio
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ROMBIOLO Candidato a consigliere nella lista “Democratici in Movimento”

«Partita decisiva per la comunità»
L’attivista del Movimento 5 Stelle Maurizio Barletta lancia il guanto di sfida

ERRATA CORRIGE

Alessia Gerace
candidata

con “Rombiolo
Futura”

ROMBIOLO - Maurizio Barletta ci
riprova. Già candidato alle elezioni
2014, si rimette in gioco. Attivista
del Movimento Cinque Stelle, si è di-
stinto negli ultimi 10 anni, insieme
al suo “compagno di avventure”
Angelo Zappia, per l’impegno nel
sociale e per la promozione di tante
e interessanti iniziative culturali.
Oggi è candidato nella lista “Demo -
cratici in Movimento, che alla cari-
ca di sindaco propone l’assessore al
Bilancio Davide De Rito.

«Dopo una attenta analisi politica
– afferma - ho deciso da che parte
stare. Il duo Davide De Rito-Pa-
squale Barbuto mi ha proposto la
candidatura spiegando il perché mi
volevano con loro. Ho sposato subi-
to il progetto che nasce da un patto
tra Partito Democratico e M5S, ma
soprattutto con la spinta della so-
cietà civile, che esprime candidati
come Eleonora Contartese, Ema-
nuele Mandaradoni, Pasquale
Monteleone e tanti altri. Nonché
Giuseppe Provenzano, presidente
dell'associazione Aquilone, di cui
faccio parte e sono socio fondatore.
Le associazioni dovrebbero astener-
si dal fare politica e giustamente
Provenzano si è autosospeso da pre-
sidente del citato sodalizio, rimet-
tendo il mandato nelle mani del di-
rettivo, a differenza di componenti

ROMBIOLO - Per una me-
ra disattenzione, nell’edi -
zione dell’altro giorno, nel-
la didascalica della foto che
accompagnava l’intervista
ad Alessia Gerace, la stessa
è stata indicata come espo-
nente della lista “Democra -
tici in Movimento”. In real-
tà, per come tra l’altro si
evinceva dai titoli e dal te-
sto, l’intervistata è candi-
data nello schieramento
“Rombiolo Futura” che
candida a sindaco l’attuale
assessore comunale alla
Cultura Caterina Contar-
tese. Per lo spiacevole erro-
re ci scusiamo con gli elet-
tori e con la diretta interes-
sa.

Mimmo Pontoriero, candidato per “Cambiamento per Rombiolo”

Maurizio Barletta

di NICOLA COSTANZO

ROMBIOLO - E’ considerato
il terzo incomodo, se non al-
tro perché è contrapposto ai
due assessori uscenti (Cate-
rina Contartese e Davide De
Rito), che si presentano ai
nastri di partenza della com-
petizione elettorale del pros-
simo week-end l’una contro
l’altro. Ma Domenico Ponto-
riero, candidato a sindaco di
“Cambiamento per Rombio-
lo” è convinto che alla fine
sarà premiato dall’elettorato
rombiolese.

Ha “predicato nel deser-
to” ma il tempo le ha dato
ragione. E’stato lei ad aver
scovato, nell’ormai lonta-
no 2018, un debito che l’al -
lora maggioranza discono-
sceva e che in questa cam-
pagna elettorale è diventa-
to un tema centrale. Una
bella soddisfazione?

«Sono anni che denuncio
la mala gestione ammini-
strativa. La Prefettura è ri-
maste sorda alle mie denun-
ce. Gli amministratori che si
sono succeduti nel tempo
hanno approfittato di que-
sto immobilismo istituzio-
nale ed hanno agito in modo
scellerato, creando il disa-
stro economico in cui versa
oggi il Comune. Disastro,
che, sia chiaro, peserà sulle
tasche dei cittadini per i
prossimi decenni. Il mio gri-
do, però, è stato colto dai cit-
tadini di Rombiolo che, come
ho potuto constatare negli
anni, e in special modo dall'i-
nizio della campagna eletto-
rale, mi seguono con atten-
zione e mi sostengono con
entusiasmo, invitandomi ad

andare avanti nella mia bat-
taglia di verità e per un futu-
ro migliore, fatto di cambia-
mento per Rombiolo».

L’amministrazione si è
sdoppiata in due, lei invece
si presenta con una propo-
sta alternativa. Tra i due
litiganti, il terzo…

«Noi ci proponiamo come
cambiamento rispetto alle
altre due liste contrapposte.
Gli elettori sapranno giudi-
care chi si propone per un
vero cambiamento da chi in-
vece dovrebbe giustificare il
suo operato nei 5 anni tra-
scorsi, chiedendo semplice-
mente scusa per i disastri
causati. Di certo io e la mia
squadra avremo un ruolo
importante in questa com-
petizione elettorale, cosa or-
mai palese anche ai miei av-
versari politici, i quali ci te-
mono e pertanto cercano di
screditarci, ma senza suc-
cesso».

Cosa pensa degli altri
due candidati a sindaco:
Caterina Contartese e Da-
vide De Rito?

«L’ipocrisia con la quale
affrontano la campagna
elettorale è palese e la gente
lo sta comprendendo. Le ac-
cuse reciproche che si scam-
biano giornalmente sono
semplicemente ridicole in
quanto hanno amministra-
to e deciso insieme ogni
provvedimento, quindi sono
entrambi colpevoli in egual
misura. Nessuno dei due
può rappresentare il nuovo
per Rombiolo, ma solo la
continuazione della pessima
politica targata Partito De-
mocratico, senza dimentica-
re che la Contartese è solo il

paravento del vero candida-
to a sindaco Pino Barbuto.
L'amministrazione di Rom-
biolo conoscerà un vero cam-
biamento soltanto con un
rinnovamento totale di uo-
mini e di idee. Io credo di in-
carnare bene quella voglia di
cambiamento che Rombiolo
attende da troppo tempo».

Il vicesindaco e principa-
le sponsor di “Rombiolo
Futura”, Pino Barbuto, so-
stiene che la sua discesa in
campo alla fine finirà per
favorire il suo schieramen-
to. Cosa risponde in meri-
to?

«Mi dispiace per il dottore
Barbuto, ma gli devo comu-
nicare con rammarico che se
fa i conti come ha ammini-
strato fossi in lui avrei dubbi
circa la bontà del risultato.
Ogni giorno spara una cifra
diversa in chiave crescente
circa lo scarto dei voti che se-
pareranno le liste, sintomo
semplicemente di una mal-
celata insicurezza sua e della
sua compagine, consapevoli
entrambi che il risultato

elettorale non sarà quello
immaginato. La mia candi-
datura raccoglie consensi
trasversali di ogni ceto so-
ciale e politico. Non si posso-
no fare previsioni certe in
quanto la sovranità appar-
tiene al popolo ed è il popolo
che sceglie nell'urna. Quin-
di, gli consiglio di lasciare
perdere i numeri e di dedi-
carsi ad altro hobby, chissà
che non gli riesca bene».

A tal proposito, perché
non perde mai occasione
per attaccare Barbuto,
quando in passato è stato
tra i suoi convinti accoliti?

«Quando molti anni fa da
giovane mi sono affacciato
alla politica, Pino Barbuto
era già un uomo navigato
che, come tutti credevano,
avrebbe rappresentato il
nuovo corso della politica a
Rombiolo, nel segno di quei
grandi uomini che l’hanno
fatto grande. Poi, purtrop-
po, mi sono accorto che die-
tro le parole vuote vi era una
politica vista come strumen-
to per realizzare obbiettivi

personali che nulla hanno a
che fare con la buona ammi-
nistrazione ed il bene della
comunità. La sua sete di po-
tere è diventata smisurata,
tale da ergersi a dittatore
della politica rombiolese, di-
struggendo tutto ciò che i
nostri padri hanno faticosa-
mente costruito. Per questo
motivo ho deciso di dichiara-
re politicamente guerra al
“metodo Barbuto”, che ha
prodotto solo dissesto finan-
ziario e macerie sociali».

Pentito di aver rotto con
Gianfranco Ranieli?

«No comment».
Ad un certo punto si è pa-

ventato di una sua possibi-
le convergenza nella lista
di Davide De Rito. Fanta-
politica?

«Assolutamente si, fanta-
politica. Ho avuto un con-
fronto aperto con alcuni rap-
presentanti di quella compa-
gine, basato sui contenuti
ma senza mai trovare alcuna
convergenza, in quanto loro
rappresentano il passato
amministrativo, io invece
puntavo e punto ad un rin-
novamento di uomini e di
idee che non sarebbe mai sta-
to accettato. Ed, infatti, ecco-
ci entrambi candidati, con
idee diverse, storie diverse e
gruppi diversi».

In 25 anni di attività po-
litica (la sua prima candi-
datura risale al 1999) non
ha nulla di cui rimprove-
rarsi?

«Il mio unico rammarico e
quello di non aver potuto fa-
re abbastanza per fermare lo
scempio istituzionale ed am-
ministrativo che il comune
di Rombiolo ha subito in tut-

ti questi anni. Con molta
onestà intellettuale, rifarei
politicamente tutto quello
che ho fatto, specialmente
lasciare il Partito Democra-
tico, che a Rombiolo è diven-
tato una propaggine di pote-
re e strumento per realizza-
re fini personali».

Cosa risponde a chi le
contesta il fatto che la sua
lista sia sbilanciata troppo
sulla frazione Pernocari?

«Quello che ho risposto ad
ogni altro soggetto che die-
tro la maschera del campa-
nilismo tra frazioni, ha cer-
cato di mettere in dubbio la
mia candidatura e la mia
coerenza politica. L'essere di
una o altra frazione nulla ha
a che fare con la voglia, la ca-
pacità o la competenza di
amministrare. Le idee, i va-
lori non hanno colore, né
bandiere, né tantomeno fra-
zione. Chiunque, chi vincerà
dovrà essere il sindaco di
tutti, di chi lo ha votato e, so-
prattutto, di chi non lo ha vo-
tato, per il bene principal-
mente dell'intera comuni-
tà».

Primi provvedimenti del
sindaco Domenico Ponto-
riero?

«Sicuramente si dovrà
prendere atto della gravità
della situazione debitoria in
cui versano le casse comuna-
li. Sulla base di ciò, si mette-
ranno in atto gli interventi
più urgenti e necessari, solo
dopo si potrà pensare a ri-
programmare la gestione
amministrativa, indivi-
duando gli obiettivi realizza-
bili, che siamo nell'interesse
unico della comunità di
Rombiolo».

di altre liste (e qui la stoccata è alla
presidente della Pro loco, Alessia
Gerace, ndr) che usano le associa-
zioni per farsi campagna elettora-
le». Poi l’affondo all’ex sindaco Pino
Navarra, ora in campo con “Rom -
biolo Futura”: «L’attuale ammini-
strazione, come la prossima, dovrà
fare i conti con i disastri prodotti
dall’ex sindaco Navarra, che ha la-
sciato in eredità debiti per
1.500.000 euro, e di questi 700.000
euro attengono a bollette dell’Enel
non pagate. Un buco che ha legato
le mani a Petrolo e che non gli ha
consentito di dare risposte alle as-
sociazioni in termini di contributi
economici». Quindi, una critica an-
che alla candidata a sindaco per
“Rombiolo Futura” Caterina Con-
tartese, assessore alla Cultura:

«Dovrebbe ringraziare chi in questi
anni le è stata vicino organizzando
eventi senza chiedere nulla al Co-
mune e considerare che se anche lei
non ha potuto lavorare per come
avrebbe voluto la colpa è stata dei
debiti prodotti da Navarra, che oggi
lei propone nel suo schieramento».

E ancora: «In questi ultimi cin-
que anni ho apprezzato l’impegno
dispiegato sul territorio da Antonio
Arena e Antonello Monteleone e
l’azione di risanamento dell’ente
predisposta da Davide De Rito e Pa-
squale Barbuto. Semmai, hanno
sbagliato sulla comunicazione.
Non hanno saputo comunicare
quello che stavano facendo. Dove-
vano fin da subito rendere parteci-
pe la gente dell’eredità lasciatagli
da chi li ha preceduti. Hanno preso

in consegna una barca destinata ad
affondare, conducendola in acque
tranquille».

Non mancano le proposte: «Pro-
seguiremo con l’opera di risana-
mento delle casse comunali, cer-
cando nel contempo di avvicinare
gli amministrati all’amministra -
zione, faremo della trasparenza il
nostro punto di forza. Per comin-
ciare, ad esempio, si potrebbe parti-
re con la diretta streaming dei civici
consessi».

Queste le conclusioni: «Se eletto
metterò il massimo impegno, so-
prattutto per la frazione Garavati,
il cui centro storico andrebbe riqua-
lificato. Un borgo abbandonato
malgrado negli anni abbia espresso
una miriadi di amministratori di
dubbie capacità, a cominciare
dall’attuale vicesindaco (il riferi-
mento è a Pino Barbuto, ndr). E co-
sa hanno fatto? Nulla, ognuno a so-
lo pensato a se stesso ed al proprio
tornaconto personale usando i voti
dei garavatesi e non producendo
nulla per la comunità. Siamo sotto
attacco da parte di “dittatura sani-
taria” che dura ormai da un tren-
tennio e che, tramite dei novelli ere-
di, si vorrebbe perpetuare nel tem-
po, senza portare nulla di buono per
la collettività».

n. c.

ROMBIOLO L’aspirante primo cittadino attacca Pino Barbuto: «Ha fatto solo danni»

«Noi l’alternativa alla mala gestione»
Intervista al candidato Domenico Pontoriero (“Cambiamento per Rombiolo”)

Vibo provincia

Angelo Zappia Alessia Gerace

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MILETO Volantino anonimo contro il sindaco Giordano

«Sospendiamo la campagna elettorale»

TROPEA Tre giorni di serrati dibattiti e di partecipati confronti

Workshop Pnrr su cyberspazio
e sicurezza: grande successo

I partecipanti all’iniziativa

PIZZONI Verso le comunali

Vincenzo Caruso
«Portare avanti

i progetti avviati»

PIZZO Si attende per oggi un gran numero di giovani e di appassionati

Nella “villetta delle mamme” di scena
la “Giornata Nazionale dello Sport”

PIZZO - La XXI Giornata Nazio-
nale dello Sport del Coni 2024 si
svolgerà oggi nella “villetta delle
mamme” e attigua area verde
(sulla via Nazionale). La manife-
stazione avrà inizio alle 16 e si
concluderà alle 20. Lo scorso an-
no, per la provincia di Vibo Valen-
tia, si svolse a Briatico e vide la
presenza di oltre 400 ragazzi fra
gli 8 e i 18 anni. Anche per questa
edizione 2024 si attende un gran
numero di giovani e di appassio-
nati che si cimenteranno nelle
tante discipline sportive previste.

«Quest’anno abbiamo scelto la
splendida location come Pizzo per
dare spazio a tutte le bellissime
realtà che ci sono nel territorio
della nostra provincia - afferma il
vice presidente del Coni Calabria,
Giorgio Lico -. Sono molto felice
perché si è sin da subito creata
un’ottima sinergia con il sindaco
e tutta l’amministrazione comu-
nale. Ci saranno sicuramente del-
le novità in quanto il 2024 è l’an -
no delle Olimpiadi in Francia –
aggiunge Lico -. Sono molto sod-
disfatto del mio staff che mi sup-

porta in ogni manifestazione che
organizziamo».

Tante le associazioni sportive
che hanno aderito, tanto da copri-
re diverse discipline sportive, dal
calcio al basket, dalla pallavolo, al
calcio a 5, dalle arti marziali alla
danza, dalla subacquea al surf e
via discorrendo.

Il Comitato provinciale di Vibo
Valentia avrà presto il suo nuovo
delegato Coni, fa sapere Giorgio
Lico: «Con lui andremo ad inten-
sificare la nostra presenza sul ter-
ritorio provinciale sempre di

più».
«La Giornata Naziona-

le dello Sport è un’occa -
sione per consentire a
giovani e appassionati di
praticare, in contempo-
ranea in tutta Italia, di-
verse discipline sportive immersi
nei luoghi ricchi di storia e cultu-
ra - afferma il sindaco, Sergio Pi-
titto -. Siamo davvero soddisfatti
di essere stati selezionati come co-
mune della provincia di Vibo per
l’edizione 2024, per un evento che
va ad arricchire il calendario

sportivo della città che, per la pri-
ma volta, ospita una tappa del
campionato nazionale di Beach
Rugby proprio in questi giorni.
Ringrazio il Coni e tutti i suoi col-
laboratori, per una giornata che
trasformerà Pizzo in una vera e
propria palestra all’aperto».

di VITTORIA SACCA’

TROPEA - Dal 30 maggio
all’1 giugno, presso l’hotel
Tropis, si è svolto il wor-
kshop dello Spoke 5 Unical
“Cryptography and Distri-
buted Systems Security” del
progetto Pnrr Serics (Securi-
ty and Rights in the Cyber-
Space). Tre giornate durante
le quali, con la partecipazio-
ne del Mur, sono stati pre-
sentati i risultati del proget-
to di ricerca Pnrr Serics sulla
sicurezza informatica.

Finanziato dal bando Mur
Partenariati estesi, Serics
persegue l’obiettivo di difen-
dere e gestire la sicurezza del
cyberspazio attraverso le
azioni delle sue dieci aree te-
matiche affidate a dieci Spo-
ke distribuiti sul territorio
nazionale. Lo Spoke 5 Unical
è coordinato da Francesco
Buccafurri, docente ordina-
rio di Computer Science
dell’Università Mediterra-
nea di Reggio Calabria e
dell’Università della Cala-
bria, e affronta sfide di ricer-
ca nel dominio della critto-
grafia e della sicurezza dei si-
stemi distribuiti, con una
specifica attenzione verso la
sicurezza dell’identità digi-
tale. «L’obiettivo – si legge in
una nota - è l’identificazione

di FRANCESCO LO DUCA

PIZZONI - La corsa solitaria
del sindaco uscente, Vincen-
zo Caruso e dei suoi candida-
ti consiglieri comunali ha,
comunque, un avversario:
abbattere il quorum dei vo-
tanti. Per vincere, l’unica li-
sta “Continuità e futuro - Ca-
ruso sindaco” alle elezioni
comunali dell’8 e 9 giugno
2024, dovrà riportare un nu-
mero di voti validi «non infe-
riore al 50 per cento dei vo-
tanti» e il numero dei votanti
«non deve essere inferiore al
40 per cento degli elettori
iscritti nelle liste elettorali
del comune».

Ai fini del calcolo del sud-
detto quorum, per la deter-
minazione del
numero degli
elettori iscritti
nelle liste eletto-
rali del Comu-
ne, non si tiene
conto degli elet-
tori iscritti
all’Aire (Ana-
grafe degli ita-
liani residenti
all’estero) che
non esercitano
il diritto di voto.
Caruso e i candi-
dati consiglieri sono in cam-
pagna elettorale, col manife-
stato obiettivo di «portare al
voto, superando abbondan-
temente il 40 per cento di vo-
tanti» e di questi, «ben oltre il
50 per cento di voti validi» al-
la loro unica lista ammessa.
Nella nuova sede elettorale,
al centro dell’abitato delle
Preserre Vibonesi, Caruso
ha illustrato il programma
politico-amministrativo, so-
stenendo di credere che «la
continuità amministrativa
sia essenziale e necessaria,
non solo per dare stabilità e
forza al territorio, ma so-
prattutto per portare avanti i
progetti avviati con la stessa
determinazione avuta negli
anni trascorsi».

Il nostro obiettivo – ha ri-
badito l’aspirante ad una
nuova fascia tricolore -, oggi
e per i prossimi cinque anni è
di dare continuità a tutto
quanto fatto, fornendo servi-
zi stabili, affidabili e traspa-
renti alla comunità». Il pro-
gramma lista “Continuità e

futuro” è articolato sulle po-
litiche sociali, lavori pubbli-
ci, cultura, sicurezza e am-
biente. Tra le politiche sociali
spiccano «l’attivazione per i
giovani» del Servizio Civile
Universale, la «continuità
nella collaborazione» con
tutte le associazioni presenti
sul territorio, la promozione
di una rete di servizi contro
la solitudine ed isolamento
degli anziani e Progetti per
le persone con disabilità. Sui
lavori pubblici c’è l’impegno
per il completamento la ma-
nutenzione delle strade di
campagna, la sistemazione
Strada Pizzoni – Serra S.
Bruno, l’ampliamento del ci-
mitero, il rifacimento di
Piazza Mercato e sistemazio-

ne del ponte, il
ripristino del-
le vecchie fon-
tanelle all’in -
terno del pae-
se, la ristrut-
turazione del
campo da ten-
nis. Per quan-
to attiene, la
cultura c’è
l’ambizione di
fare di Pizzoni
una “Città del-
lo studio” con

l’istituzione di una biblioteca
comunale e la realizzazione
di un nuovo laboratorio in-
formatico. Sulla sicurezza,
Caruso e la sua «squadra»
vogliono installare teleca-
mere di sorveglianza non so-
lo all’entrata del paese, ma in
varie vie dello stesso al fine di
coprire un raggio più ampio
possibile per garantire la si-
curezza pubblica. Inoltre, i
candidati puntano anche
all’aumento delle attività di
video sorveglianza contro
l’abbandono dei rifiuti.

Infine, c’è l’obiettivo di ren-
dere «Pizzoni città verde e
pulita», riponendo maggio-
re attenzione alla pulizia del-
le vie interne del paese; valo-
rizzazione dei fiumi con la
realizzazione di un percorso
fluviale e istallazione di un
ecocompattatore Mangia-
plastica. Con grande deter-
minazione – è stato afferma-
to dal raggruppamento Ca-
ruso – ci riproponiamo per
dare alla nostra amata Pizzo-
ni ciò che merita».

di entità e azioni nell’accezio -
ne più generale, che va dagli
oggetti agli esseri umani, at-
traverso domini fisici e vir-
tuali. In questo scenario, so-
no coinvolti molti meccani-
smi, tecnologie e servizi di si-
curezza, a seconda della na-
tura dell’ambiente distribui-
to, del tipo di entità, dei domi-
ni in cui vengono eseguite le
interazioni - dal mondo fisico
agli ambienti virtuali - e de-
gli obiettivi prefissati come
per esempio, grado di verifi-
cabilità, capacità di associa-
zione sicura con altri attri-
buti, tracciabilità, grado di

anonimato».
Sono stati affrontati temi

quali il furto di identità, la
violazione dei profili, gli at-
tacchi informatici subiti da
aziende, pubbliche ammini-
strazioni, strutture sanita-
rie che provocano il blocco,
anche prolungato, dei servi-
zi erogati e la perdita di inte-
grità, disponibilità e confi-
denzialità di dati. Dunque,
durante il workshop si è di-
scusso molto di come favori-
re l’identificazione sicura,
protetta e responsabile di en-
tità e azioni. Durante le tre
giornate hanno relazionato

Alessandro Armando, presi-
dente del comitato scientifi-
co del partenariato SeRiCS,
Rocco De Nicola, Rettore del-
la Scuola IMT Alti Studi di
Lucca, Damon McCoy, do-
cente della New York Uni-
versity, Christophe Rosen-
berger, docente della ENSI-
CAEN – Normandie, nonché
l’intervento di Fabrizio Co-
bis, dirigente Mur della Dire-
zione Generale della Ricerca,
che ha sottolineato l’impor -
tanza per l’Italia di vincere la
sfida lanciata dal Pnrr, uno
strumento che ha richiesto a
tutti gli attori coinvolti di co-
niugare qualità e velocità di
realizzazione.

«Con il Pnrr –ha affermato
Cobis – la pubblica ammini-
strazione è passata dalla cul-
tura dell’adempimento a
quella del risultato».

Il professore Buccafurri,
soddisfatto per la buona riu-
scita dell’evento e per la par-
tecipazione registrata, ha
sottolineato «l’elevato livello
scientifico raggiunto dal
progetto in questa prima me-
tà del suo percorso e le rica-
dute sul sistema produttivo
e, più in generale, sul paese,
che i risultati del progetto
potranno avere, visto quello
che oggi la cybersecurity
rappresenta per la società».

di FRANCESCO RIDOLFI

MILETO - Irrompono i fattori esterni nella cam-
pagna elettorale per l’elezione del sindaco e il
rinnovo del consiglio comunale.

Ulteriore tensione aggiunta ad una corsa
elettorale già con il fiato sospeso come se non
bastasse la spada di Damocle che pende sul co-
mune per via del possibile scioglimento del con-
siglio comunale per infiltrazioni mafiose.

A denunciare l’accaduto, annunciando al
contempo la sospensione delle attività elettorali
della propria lista, è il sindaco uscente e candi-
dato in cera della riconferma Salvatore Fortu-
nato Giordano che affida il proprio sfogo a Fa-
cebook. «Alla fine del comizio – spiega Giorda-
no in un post pubblicato poco dopo la mezzanot-
te del 31 maggio trascorse poche ore dalla fine del comizio
tenuto a Mileto in Piazza Italia – ignobili persone hanno
diffuso un comunicato anonimo tipo volantinaggio, sulla

falsariga di quelli pubblicati sul blog Iacchi-
tè e su quelli diffusi durante la nostra consi-
liatura. I protagonisti sono sicuramente
sempre gli stessi».

Ieri mattina, Giordano, come annunciato
sempre nel suo post social, ha sporto formale
denuncia alla stazione dei Carabinieri di Mi-
leto. Nel suo post aveva precisato che nel vo-
lantino «alcuni componenti della mia lista
vengono presi di mira, con falsità enormi e
ricostruzioni strumentali al solo scopo di of-
fenderli e di offendere lo scrivente».

Alla luce di quanto accaduto per Giordano
e la sua squadra «la campagna elettorale a
causa di questi attacchi violenti e anonimi
non può più essere condotta con serenità».

Da ciò la diretta conseguenza con la clamo-
rosa decisione di fermare l’attività pubblica: «Pertanto –
ha concluso – sospendiamo ogni attività e invitiamo i cit-
tadini a riflettere molto sul clima che si è creato».

Giorgio Lico

Vincenzo Caruso

Vibo provincia

Salvatore F. Giordano

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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CHAMPIONS LEAGUE

Battuto il Borussia Dortmund per 2-0
Carvajal e Vinicius decisivi nella ripresa
Settima gioia personale per “Re Carlo”L’esultanza del Real Madrid dopo il gol di Vinicius Uno degli invasori fermato sul terreno di gioco

Quindici volte Real Madrid
Altra Champions in bacheca. Ancelotti leggenda: quinto trofeo da tecnico
B.DORTMUND 0
REALMADRID 2

BORUSSIA DORTMUND (4-2-3-1): Kobel 6.5; Ryer-
son 6, Hummels 6.5, Schlotterbeck 5.5, Maatsen
5; Emre Can 6 (35’ t Malen sv), Sabitzer 6; Sancho
6, Brandt 6 (35’st Haller sv), Adeyemi 6.5 (27’st
Reus 6); Fullkrug 6.5. In panchina: Meyer, Lotka,
Salih Ozacan, Nmech, Wolf, Moukoko, Sule,
Watjen, Bynoe-Gtitens. Allenatore: Terzic 6.5
REAL MADRID (4-3-1-2): Courtois 6.5; Carvajal 7,
Nacho 5.5, Rudiger 6, Mendy 5.5; Valverde 6, Ca-
mavinga 5.5, Kroos 6.5 (40’st Modric sv.); Bellin-
gham 6.5 (40’st Joselu sv); Rodrygo 5.5 (45’st Mi-
litao sv), Vinicius 7 (49’ st Vazquez sv). In panchi-
na: Lunin, Kepa, Alaba, Tchouameni, Ceballos,
Fran Garcia, Brahim Diaz, Arda Guler. Allenatore:
Ancelotti 6.5
ARBITRO: Vincic (Slo) 6.5
MARCATORI: 29’ st Carvajal, 38’ st Vinicius
NOTE: Ammoniti: Schlotterbeck, Sabitzer, Hum-
mels, Vinicius

LONDRA – Il Real Madrid alza la
quindicesima Champions della
sua storia, battendo a Wembley
per 2-0 il Dortmund grazie alle
reti, di Carvajal e Vinicius. Fina-
le amara per i tedeschi, più volte
riusciti a mettere in difficoltà gli
spagnoli durante la gara.

Inizio di partita abbastanza
cauto da parte di entrambe le for-
mazioni - con qualche interru-
zione nei primi minuti per delle
invasioni di campo -, con la squa-

dra di Terzic che cerca spesso la
profondità di fronte ad un Real
Madrid votato al palleggio. La
prima potenziale occasione per il
vantaggio ce l’hanno i tedeschi,
con Fullkrug che riceve il pallo-
ne in area e lo gira con il sinistro
colpendo il palo a Courtois battu-
to. Col passare dei minuti il Dor-
tmund si fa sempre più aggressi-
vo e lo dimostrerà concretamen-
te al 41’, con Sabitzer che lasciato
libero sulla trequarti madridista

tenta il destro potente sul quale
Courtois interviene in tuffo.

Trama tattica che sembra poi
invertirsi in avvio di ripresa, con
i blancos che nei primi cinque
minuti si fanno pericolosi con la
punizione dal limite di Kroos,
parata da Kobel. Poi i gol di Car-
vajal e Vinicius che regalano la
15ª Coppa al Real Madrid, la 5ª da
tecnico per Carlo Ancelotti (7ª
personale) che, ormai, è leggen-
da.

L’incontenibile gioia di Carlo Ancelotti a fine partita

TENNIS - ROLAND GARROS Oggi Sinner

Gli italiani non mollano
e accedono agli ottavi

Paolini, è la seconda volta
di CLAUDIA FUSANI

PARIGI –Alle dieci di sera l’opera -
zione cinque su cinque è quasi
completata. Arrivano agli ottavi
di finale dello slam sulla terra ros-
sa quattro giocatori italiani su
cinque: Matteo Arnaldi e Jannik
Sinner nel singolare femminile e
Jasmine Paoli-
ni ed Elisabetta
Cocciaretto tra
le donne.

Nonostante
la pioggia ren-
da tutto molto
complicato (so-
no cinque i ta-
belloni in gara),
il torneo è riu-
scito ad allinea-
re almeno i sin-
golari sugli ot-
tavi di finale.
Con ben quattro
(forse cinque)
italiani giunti
alla seconda
settimana di ga-
ra. Ieri Jasmine
Paolini, match
previsto alle 12
e iniziato alle
18, ha liquidato
in tre set (6-2/3-
6/6-0) la canade-
se Andreescu.
Lorenzo Muset-
ti doveva entrare in campo alle 20
e15 contro Nole Djokovic. Alle 22
era ancora in corso il match pre-
cedente. La partita del giorno sul
Centrale del Roland Garros met-
teva in palio anche il trono del Re
del tennis: se Musetti dovesse vin-
cere contro il serbo, consegnerà
direttamente a Jannik Sinner il
trono di Re del tennis.

Paolini, la numero uno italiana
e la 12 del mondo - ha impiegato
tre set per battere la canadese
Bianca Andreescu, vent’anni,
vincitrice degli Us Open nel 2019,
ex numero 4 del mondo e poi pre-
cipitata oltre la duecentesima po-
sizione per un anno e mezzo di
stop per una serie impressionan-
te di infortuni. Nel tabellone di
Parigi è entrata grazie alla classi-
fica protetta garantita dagli in-
fortuni. Non giocava da agosto
2023 e al primo turno ha battuto
in due set una top 20, la spagnola
Sorribes Tormo, e al secondo tur-
no (in tre set)la russa Kalinskaya,

n.22 del ranking e nota alle cro-
nache nazionale per essere la nuo-
va fidanzata di Sinner. Insomma,
una partita rischiosa per l’umidi -
tà e la pioggia che non danno tre-
gua e per un’avversaria con molta
voglia di recuperare il tempo per-
duto. Nel primo parziale l’azzurra
ha dominato grazie alla profondi-

tà dei colpi da
fondo campo e
ad una posizio-
ne in campo
avanzata. Nel
secondo la ca-
nadese ha preso
le misure, ha
acquistato pre-
cisione alzando
il livello di gio-
co e, grazie an-
che ad un leg-
gero arretra-
mento dell’az -
zurra, è riusci-
ta a portare a
casa il secondo
parziale. «Nel
terzo set sono
stata più ag-
gressiva, ho re-
cuperato cam-
po, quello che
avevo perso nel
secondo set, e le
ho tolto il tem-
po», è l’analisi
post match del-

la giocatrice italiana. Che rag-
giunge gli ottavi di uno slam per
la seconda volta in carriera (Mel-
bourne) e si avvicina alla top ten.
Jasmine ha il nonno materno
ghanese e la madre polacca, il bab-
bo rigorosamente di Bagni di
Lucca «dove sono cresciuta anche
se sono nata a Castelnuovo Garfa-
gnana perchè a Bagni non c’è
l’ospedale» ha precisato con il suo
sorriso contagioso. Aggiungen-
do: «E una fortuna avere tanti dna
diversi, ciascuno mi ha dato qual-
cosa e per questo li ringrazio».
Domani troverà, a sorpresa, la
russa Avanesyan.

Oggi in campo gli altri italiani:
Sinner se la vedrà contro il fran-
cese Moutet, l’ultimo rimasto e ci
sarà da soffrire per il pubblico.
Arnaldi ha un compito difficile
contro il greco Tsitsipas. Come
Elisabetta Cocciaretto che gioche-
rà contro Coco Gauff, numero 3
del ranking. E però…

© RIPRODUZIONE RISERVATA

LA NAZIONALE VERSO GLI EUROPEI Parla Donnarumma

«L’Italia può fare un grande torneo»
FIRENZE – «Sicuramente c’è molta responsabilità,
sono orgoglioso di portare la fascia e di essere un
esempio. Ed è emozionante perché poi portare la fa-
scia da capitano della Nazionale è un onore e un pri-
vilegio». Gianluigi Donnarumma racconta le sue
emozioni da capitano di una Nazio-
nale che ha iniziato il raduno pre-Eu-
ropei.

Il numero 1 azzurro, uno dei cam-
pioni d’Europa di tre anni fa. Un’Ita -
lia ovviamente diversa da quella del
2021, ma al di là di giocatori e ct di-
versi, per Donnarumma la priorità è
sempre quella. «La cosa principale è
creare il gruppo: abbiamo qualità,
abbiamo un grande allenatore che si-
curamente ci metterà a posto e ci farà
sentire importanti. Abbiamo tutto
per fare un grande Europeo».

Da Mancini a Spalletti. «Ogni alle-
natore ha una sua filosofia. Con
Spalletti ci troviamo tutti molto bene
sappiamo che risultati ha portato ne-
gli anni precedenti, sappiamo cosa ci
può dare, lavora tanto tatticamente».

Il ct lo ha sempre difeso. «Non è scontato, lo rin-
grazio per la fiducia. Mi dà tantissimi consigli, par-
liamo spesso e questo per me è molto importante.
Ascoltare un allenatore con un’esperienza così
grande ti dà una mano e quindi per me è molto im-
portante prendere tutti i consigli che mi può dare».

Non sarà facile perchè già nella fase a gironi, l’Ita -
lia dovrà fare i conti con Spagna e Croazia senza

snobbare l’Albania, avversaria del debutto. «E’ un
gruppo tosto ma anche per gli altri perché quelli
che ci affronteranno sanno che affronteranno
un’Italia forte e quindi è un girone duro per tutti».

Donnarumma non fa pronostici. «Si ragiona per
gradi, come abbiamo fatto nell’Euro -
peo del 2021. Ogni gara ha una sto-
ria diversa: dobbiamo affrontarle co-
me se fossero una finale».

Lui capitano, ma i leader non man-
cano in questo gruppo. «Siamo tanti
in questa squadra. Tutti si devono
sentire capitani, tutti si devono senti-
re leader, tutti devono essere d’esem -
pio per la squadra perché l’importan -
te è avere un gruppo unico, un grup-
po unito».

Guardando la rosa e i suoi compa-
gni di avventura, Donnarumma non
se la sente di indicare i giocatori che
potenzialmente potranno essere de-
cisivi. «Penso che tutti possano dare
qualcosa di importante: chi verrà,
chi il mister deciderà che in quel mo-

mento farà parte della Nazionale, tutti possono dare
una mano importante chiunque sia».

Buffon è stato il suo capitano, il suo predecessore,
adesso è il capo-delegazione. «Abbiamo un rapporto
splendido. Averlo in spogliatoio con noi, averlo tutti
i giorni lì, avere Gigi che ti parla e ti dà consigli per
la storia che ha fatto per quello che ha dato all’Italia
e per quello che ha dato al suo club, per noi averlo
già solo lì in spogliatoio è una grande forza».

Gigio Donnarumma

Jasmine Paolini
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PLAY OFF SERIE B – FINALE DI RITORNO

Sport – Calcio

SERIE B Tardano ad arrivare anche le conferme del dg Foresti e del ds Magalini

Catanzaro-Vivarini, che dilemma
Il tecnico potrebbe restare in giallorosso, ma il club si guarda anche intorno
di ANTONIO CIAMPA

CATANZARO –La scelta del
Sassuolo di convergere sul
nome di Fabio Grosso come
prossimo allenatore sembra
spianare la strada a quella
che è la soluzione che piace
di più nell’ambiente giallo-
rosso; vale a dire la prosecu-
zione, anche per la prossi-
ma stagione, della liaison
tra il club di Via Gioacchino
da Fiore e Vincenzo Vivari-
ni. Il Sassuolo era infatti il
maggior pretendente al tec-
nico abruzzese che, dal can-
to suo, proprio nel Sassuolo
aveva individuato la piazza
ideale per eventualmente
proseguire nel suo percorso
di crescita nel caso di divor-
zio dal Catanzaro.

Ora, invece, chiusasi la
possibilità Sassuolo ed a
meno di altre offerte, Viva-
rini sembra orientato a ono-
rare il contratto che ancora
fino a giugno 2025 (con op-
zione ancora per una ulte-
riore stagione) lo lega alla
società dei fratelli Noto che,
dal loro canto, così darebbe-
ro continuità al progetto
tecnico degli ultimi trenta
mesi. E proprio questo è
l’argomento che starebbe
impegnando le discussioni
all’interno della proprietà
giallorossa negli ultimi
giorni e che ancora blocca la
questione del rinnovo del
contratto delle due figure
dirigenziali in scadenza alla
fine di questo mese.

Da una parte ci sarebbe
per l’appunto l’intenzione di
proseguire nel progetto at-
tuale nel tentativo, dando
continuità all’attuale guida
tecnica, di superare le insi-
die che la seconda stagione
in cadetteria comporta. So-
litamente, infatti, dopo una
prima annata in cui la neo-
promossa continua a volare
sulle ali dell’entusiasmo per
la promozione, arriva il con-
traccolpo che rende proble-
matico il prosieguo. E’ suc -
cesso, solo per limitarsi agli
ultimi anni, al Cittadella,
poi al Pisa ed infine, nella

stagione appena conclusa,
al Bari, tutte società prota-
goniste di un primo anno ad
alti livelli e poi di un secon-
do con tante difficoltà (con il
Bari che ha addirittura sfio-
rato la retrocessione in C).

Dall’altra, però, la pro-
prietà starebbe ragionando
anche su un possibile e radi-
cale cambio di rotta che
comporterebbe la chiusura
dell’attuale ciclo e l’apertu -
ra di un nuovo corso con
l’introduzione di nuove fi-
gure dirigenziali ed una si-
gnificativa rivoluzione tec-
nica con ringiovanimento

della rosa. Si tratterebbe, al
momento, di una ipotesi re-
siduale ma che in qualche
maniera spiega le lungag-
gini ancora esistenti ri-
guardo i rinnovi di Magali-
ni e Foresti in una situazio-
ne che comunque dovrebbe
trovare composizione a bre-
ve, quasi certamente entro
la fine della prossima setti-
mana quando con il rientro
del presidente Noto e dei di-
rigenti in città, si determi-
nerà in che modo il Catanza-
ro ripartirà nella prossima
stagione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’allenatore del Catanzaro Vincenzo Vivarini

BREVI SERIE A

INTER
Lautaro ha deciso: rinnova
MILANO – Dopo l'incontro tra Ausilio e il suo
agente Alejandro Camano, Lautaro Martinez ha
dato mandato al procuratore di accettare l’offerta
dell’Inter: nove milioni di euro all’anno più bonus
per mettere la propria firma sul rinnovo fino al
2029. Fondamentale e' stato l'atteso passo indie-
tro da parte di Lautaro, che è venuto incontro
all’Inter rinunciando a quelle che erano state le
pretese iniziali messe sul tavolo dall’agente (tre
anni di contratto con ingaggio a salire: 12, 14, 16
milioni).

JUVENTUS
Allegri via per giusta causa
TORINO – Notificato a Massimiliano Allegri, ex
tecnico della Juventus, il licenziamento per giusta
causa. Lo hanno confermato fonti della società.
Allegri è stato esonerato dopo la vittoria della Cop-
pa Italia, dello scorso 17 maggio. Esonero avvenu-
to a causa “di taluni comportamenti tenuti duran-
te e dopo la finale che la società ha ritenuto non
compatibili con i valori della Juventus e con il com-
portamento che deve tenere chi la rappresenta”.
L’ex allenatore bianconero ieri a Londra ha assi-
stito alla finale di Champions League tra Real Ma-
drid e Borussia Dortmund e lì ricevuto la notifica
del licenziamento per giusta causa.

La Juventus aveva fatto una contestazione a
Massimiliano Allegri il giorno dell’esonero. L’alle -
natore aveva poi presentato entro i cinque giorni
successivi le sue deduzioni difensive che pero’ il
club aveva giudicato non adeguate provvedendo a
notificargli il licenziamento per giusta causa. Al-
legri presenterà adesso ricorso al tribunale del la-
voro e al giudice del lavoro e chiederà al club bian-
conero anche un risarcimento per “danni d’imma -
gine”.

VENEZIA –Ultimo atto. Poi si saprà chi tra
Venezia e Cremonese accompagnerà Par-
ma e Como in Serie A. La finale di andata si
è chiusa senza reti e stasera, al Penzo, si
partirà da uno 0-0 che lascia tutto aperto,
dando un vantaggio, al di là del fattore
campo, agli arancioneroverdi di mister Va-
noli che, però, ci mette poco a
inquadrare la partita. «Pen-
so che non ci sia una squa-
dra avvantaggiata visto il ri-
sultato dell’andata, ci sarà
sicuramente un pò più di tat-
ticismo in questa gara di ri-
torno. Dovremo essere per-
fetti e controllare tutto quel-
lo che è nelle nostre mani, di-
rò ai miei ragazzi di fare una
grande prestazione come nel
corso di tutta la stagione -
spiega l’allenatore del Vene-
zia -. Dovremo esprimere il
nostro bel calcio, spinti dal
pubblico, senza pensare al ri-
sultato».

All’andata Vanoli ha apprezzato la per-
sonalità e il carattere dei suoi ragazzi, ca-
paci di mantenere i nervi saldi. «I ragazzi
sono stati eccezionali, lo sforzo mentale è
stato notevole perché giocare una finale
con tanti diffidati non è stato facile in vista
del ritorno e dimostra una grande maturi-
tà. Quando si giunge a questo punto della
stagione, vuol dire che le due squadre mi-
gliori sono arrivate in fondo. La differenza
la può anche fare il singolo in partite come
questa. Ho detto ai ragazzi che devono esse-
re orgogliosi di quanto fatto ma senza ac-
contentarsi mai».

Anche per la Cremonese sarà così e chis-
sà che Stroppa non stia pensando a qualche
novità per sorprendere gli avversari. «Ar-
rivati a questo punto non penso ci siano
sorprese a livello tattico, ogni allenatore ha
la sua idea di gioco. Chiaramente nel corso
della partita la situazione tattica potrebbe

cambiare in base all’anda -
mento e lì bisogna essere
bravi a capire cosa succede -
spiega Vanoli -. Loro hanno
la fortuna di avere una rosa
forte, completa e di esperien-
za, ma noi abbiamo sempre
dimostrato di non essere in-
feriori a nessuno, anche con-
tro squadre molto forti».

«La bellezza di come abbia-
mo lavorato in questo anno e
mezzo è aver creato un grup-
po vero, vedere Modolo che
dà consigli ai suoi compagni
di reparto ad esempio è mol-
to bello - prosegue Vanoli -.
Questa è una finale su due

partite, quindi c’è anche l’atmosfera dello
stadio che cambia le cose. Quando vai a gio-
care in trasferta c’è il pubblico avversario
che spinge la propria squadra e le consente
di tirare fuori quel qualcosa in più e la bra-
vura dei ragazzi è stata quella di saper ge-
stire quei momenti. In casa nostra la situa-
zione si ribalta, sono convinto che i nostri
tifosi spingeranno noi e intimoriranno gli
altri come è normale che sia. Gli aspetti psi-
cologici sono importanti. La mia squadra
deve essere come un’orchestra, tutti devo-
no suonare lo stesso spartito, ognuno con i
suoi strumenti e con le sue qualità».

CREMONA – «Siamo concentrati sul da
farsi, dobbiamo andare in campo a fare ciò
che sappiamo fare». Stroppa chiede alla
sua Cremonese di mettere da parte lo 0-0
dell’andata. I suoi non sono riusciti a sfrut-
tare il fattore campo e dovranno cercare di
centrare l’impresa a Venezia. «Ci sono 100
minuti a disposizione, do-
vremo essere attenti nelle
due fasi e negli episodi - dice
Stroppa -. Ripeto quanto det-
to mercoledì: le palle inatti-
ve diventano fondamentali,
così come eventuali palle
perse con facilità. Bisogna
essere più bravi negli episo-
di, poi servirà fare una parti-
ta di attenzione e applicazio-
ne sapendo che qualsiasi oc-
casione possa accadere a fa-
vore o contro può determi-
nare il risultato».

All’andata è mancato il
gol, al Penzo bisognerà tro-
varlo. «A differenza del per-
corso che ha fatto la squadra, che tirava
tanto ma non c’entrava sempre la porta,
stavolta il migliore in campo è stato Joro-
nen e quindi non possiamo recriminare su
niente. Posso permettermi di dire che pos-
siamo essere più bravi sotto porta, ma se
l’avversario risponde colpo su colpo non
posso dire niente ai miei. Dobbiamo trova-
re occasioni nei duelli individuali».

Energie fisiche e mentali contano fino a
un certo punto, ma conteranno più che in
altre occasioni anche le scelte dei due tec-
nici. «Non abbiamo avuto l’opportunità di
fare allenamenti che possano attestare

stanchezza o brillantezza. Ho qualche dub-
bio, chiaramente cercherò di mettere in
campo la squadra più fresca e poi di fare i
cambi per mantenerla. Abbiamo mostrato
un’ottima condizione ed entrambe le squa-
dre hanno giocato, la stanchezza andrà di
pari passo con la partita».

Per il tecnico del Venezia
la pressione è tutta dalla
parte della Cremonese, ep-
pure sono i veneti ad avere a
disposizione due risultati su
tre. «Io sono qui da 7 mesi e
ho preso la squadra da 11ª in
classifica, poi ci siamo gua-
dagnati questa occasione al
termine di un percorso
straordinario. Noi ci gio-
chiamo una finale bellissi-
ma e non abbiamo niente da
perdere, il Venezia invece
viene da un percorso di circa
due anni, ha 7-8 giocatori
che hanno fatto la Serie A e i
play off dello scorso anno.

Forse la pressione l’avranno loro».
Al di là di tutto per Stroppa queste «sono

partite che capitano poche volte e che tutti
vorrebbero giocare, affrontarle è bellissi-
mo. Dobbiamo avere spensieratezza, atten-
zione e concentrazione. Non è questione di
leggerezza, al contrario: le partite col Ca-
tanzaro e quella di andata mostrano che
siamo concentrati, determinati e cattivi al
punto giusto, siamo ad un livello straordi-
nario. Dobbiamo continuare con questo
sentimento. Chiaramente un risultato può
cambiarci la vita, abbiamo sempre lavora-
to per questo. Ma dobbiamo star sereni».

Vanoli: «Venezia, non pensare
al risultato e gioca come sai»

Stroppa: «Cremonese, una gara
che può cambiarci la vita»

Il tecnico Paolo Vanoli L’allenatore Giovanni Stroppa

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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SERIE B Ancora tutto fermo: nessun segnale, neanche vago, di ciò che potrà accadere

Cosenza, 15 giorni da batticuore
A breve la questione diesse, poi il riscatto di Tutino: tra sogni, speranze e realtà
di ALFREDO NARDI

COSENZA – Le questioni
più urgenti sul tavolo del
presidente Guarascio sono
quelle relative al delicato
ruolo di direttore sportivo
(conferma di Gemmi o
cambio di rotta?) e all’eser -
cizio del diritto di riscatto
di Gennaro Tutino dal Par-
ma, operazione onerosa
ma, in base alle informazio-
ni finora arrivate, in dirit-
tura d’arrivo a favore del
club silano. Proprio su que-
st’ultima questione in que-
sti giorni si sono registrate
dichiarazioni dell’agente
dell’attaccante, Giuffredi,
che ha sottolineato come la
Salernitana abbia interes-
se a riavere con sé il bom-
ber. Con tutta probabilità
Giuffredi cerca di “smuo -
vere le acque”, ma la que-
stione si risolverà abba-
stanza presto per poter va-
lutare le offerte più oppor-
tune (passando dal Cosen-
za Calcio) oppure per far sì
che Tutino sposi definitiva-
mente la causa del Cosen-
za, che in questo caso di-
chiarerebbe apertamente
le sue intenzioni ambizio-
se. Tutino potrebbe infatti
essere la pietra miliare di
una nuova era del calcio co-
sentino, qualcosa mai av-
venuto sotto la presidenza
di Guarascio. Serve, però,
ancora qualche giorno per
capirlo (il termine ultimo
per esercitare il diritto di
riscatto, si sa, è il 15 giu-
gno, fra due settimane pre-
cise).

Il silenzio da cui sono av-
volti gli uffici di via degli
Stadi non aiuta ancora a
comprendere che tipo di
Cosenza si vedrà dalla
prossima stagione in poi.
Le giornate di riflessione
sono state tante, ma adesso
è scoccato il mese di giu-
gno ed è lecito pensare che
nel breve giro di qualche
giorno si darà l’avvio uffi-
ciale alla stagione 2024-
2025. E tornando al discor-
so di prima, la domanda a
questo punto è solo una: sa-
rà un avvio con Roberto
Gemmi a condurre le danze
del calcio mercato oppure
al suo posto arriverà un’al -
tra figura? Una figura che
secondo qualcuno Guara-
scio avrebbe già individua-
to, ma non ci sono segnali,
neanche minimi, di chi
possa essere, oppure sem-
plicemente se questa cosa
sia vera o meno. Risponde-
re, dunque, è impresa tita-
nica, vista la chiusura net-
ta delle parti.

In ogni caso, da qui al 15
giugno si vivranno in casa
Cosenza due settimane
molto intense: la scelta del
ds, chiunque esso sia, apri-
rà le danze e darà il via alle
indiscrezioni di mercato,
soprattutto se si capirà da
subito quale obiettivo il
prossimo anno la società
vorrà raggiungere. Il ri-
scatto di Tutino, poi, sarà
l’altro argomento forte, e
anche intorno a questo si
svilupperanno discussio-
ni, sogni, voli di fantasia o
clamorose disillusioni.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

IL CASO

Borrelli vuole tornare al Frosinone
BRESCIA – Gennaro Borrelli non si sarebbe presentato alla
seconda convocazione per la visita di controllo da parte del
Brescia. L’attaccante, dopo la buona stagione svolta con la
maglia delle Rondinelle, vorrebbe rientrare al Frosinone, per
poi valutare un’offerta da parte di altri club. Il gesto, però, è
stato mal digerito dal Brescia, che ha la possibilità di riscat-
tarlo fino al 14 giugno. In caso di riscatto, l’idea di Cellino sa-
rebbe quella di creare una plusvalenza; anche se il rischio di
ritrovarsi un giocatore scontento nella rosa è alto.

Il riscatto di Gennaro Tutino resta argomento caldissimo

Icierre Lamezia, sconfitta
all’esordio contro Napoli

di PASQUALINO RETTURA

LAMEZIA TERME - Sconfitta per
l’Icierre Lamezia nella gara di
esordio della serie A Puntocuore
2024. I neroverdi perdono contro
il Napoli per 9-3. Il risultato finale
non deve ingannare perchè i la-
metini hanno dato del filo da tor-
cere in particolare nel primo e ter-
zo tempo della prima giornata del-
la Poule Scudetto serie A di beach
soccer. Al “Matteo Valenti” beach
stadium di Viareggio le dieci
squadre impegnate hanno dato
spettacolo con gol e giocate di
grandissima qualità.

Un’autentica valanga di gol ha
aperto, infatti, la prima giornata.
Tra le dieci protagoniste anche l’Icierre
Lamezia che all’esordio si è dovuta scon-
trare con il “colosso” Alsa Lab Napoli.
L’inizio sembrava più che promettente
con due azioni gol, con una che si stam-
pava sulla traversa, che potevano indiriz-
zare diversamente la gara. La legge dello
sport non si smentisce mai, e dopo due er-
rori in attacco finisci per regale il vantag-
gio agli avversari che ringraziano e rad-
doppiano. Pronta reazione della forma-
zione neroverde che accorcia con il nuovo
innesto Ryan. Altro allungo del Napoli e
risposta questa volta affidata a Balinha,
ed il primo tempo si chiude sul 2-3. Se-

condo tempo da dimenticare con cinque
reti subite che però non rispecchiano del
tutto l’andamento del parziale. L’Icierre
meritava di più. Ma tant’è. Una sola rete è
troppo poco ed i pali non vanno sul tabel-
lino. Nell’ultimo parziale il risultato re-
sta inchiodato con lametini che colpisco-
no due volte i legni e nell’ultimo minuto
subiscono due segnature che fissano un
risultato fin troppo punitivo. Oggi stesso
orario (14,45): altro “colosso” da affron-
tare per i lametini: la Domusbet.tv che
non nasconde ambizioni di primeggiare
nelle tre competizioni stagionali.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’Icierre Lamezia all’esordio di Viareggio

PALERMO – Stasera conosceremo il no-
me delle due squadre che si giocheranno
l’ultimo posto disponibile per la serie B
edizione 2024/2025. Sono in program-
ma, infatti, le semifinali di ritorno dei
play-off di serie C.

Rispetto ai turni precedenti la novità è
che non vale più la migliore posizione di
classifica nella stagione regolare, quindi
in caso di parità dopo le due gare si proce-
derà ai tempi supplementari ed eventual-
mente ai calci di rigore. Calcio d’inizio al-
le ore 21.
VICENZA-AVELLINO (and. 0-0). Vicen-
za e Avellino ripartiranno dal pareggio a
reti bianche maturato allo stadio “Parte -
nio-Lombardi”: alla fine dei primi 90’ è
certamente uscita più soddisfatta la
squadra di Stefano Vecchi che ha soffer-
to parecchio per uscire indenne da un
campo difficile. Di contro la squadra di
Michele Pazienza può recriminare per
essere andata più volte vicina al gol e
aver colpito due traverse. Il discorso qua-
lificazione resta apertissimo per entram-
be.
BENEVENTO-CARRARESE (and. 0-1).
Nell’altra semifinale il Benevento, da-
vanti al proprio pubblico del “Vigorito“, è
chiamato alla rimonta dopo l’1-0 dell’an -
data in Toscana deciso da un gol di Mat-
tia Finotto. La squadra del tecnico Gaeta-
no Auteri cercherà di far valere la pro-
pria solidità e l’indiscussa tecnica, visto
che in rosa ci sono parecchi giocatori che
possono essere decisivi in qualsiasi mo-
mento. I gialloblù di Antonio Calabro do-
vranno confermare lo stesso spirito e la
stessa intensità che ha messo in difficol-
tà i propri avversari.

di ATTILIO MALENA

CROTONE – Sarà indetta una
nuova gara per la concessione
dello Stadio Ezio Scida come si
legge in uno stralcio della nuova
delibera del consiglio comunale:
«la gara per l’affidamento dello
stadio comunale Ezio Scida esple-
tata sulla base dele linee di indiriz-
zo formulate con delibera del Con-
siglio Comunale n. 32 del 19 feb-
braio 2024 è andata deserta, non
essendo pervenuta alcuna offer-
ta»

L’assemblea ha poi deliberato
«Di disporre, per le motivazioni
esposte in premessa, la modifica
delle linee di indirizzo di cui alla
delibera del Consiglio Comunale
n. 32 del 19 febbraio 2024 nella
parte in cui si dispone l’affida -
mento triennale dell’impianto
sportivo Ezio Scida, prevedendo
l’affidamento per un solo anno,
dando atto che, conseguentemen-
te, il valore della concessione è pa-
ri ad euro 408.426,00»

E ancora: «Di disporre la modi-
fica del comma 3 del capitolato ap-
provato con la richiamata delibe-
ra di Consiglio Comunale n. 32 del
19/02/2024, come di seguito indi-
cato “3. Il Comune ed il Concessio-
nario si impegnano a cooperare e
collaborare per il rilascio da parte
delle Autorità preposte dei pareri
relativi all’agibilità dell’impianto
ed a provvedere, ciascuno per le
parti di propria competenza, agli

adempimenti finalizzati all’otte -
nimento della documentazione
necessaria per la regolare utiliz-
zazione dell’impianto sportivo».
TUMMINELLO. «Tumminello
non verrà da noi”, solamente
qualche giorno fa dichiarava così
il patron del Trapani Antonini,
una delle pretendenti più accredi-
tate ad accaparrarsi il forte attac-
cante. Ma occhio alle sorprese,
perché il Crotone non avrebbe
nessuna intenzione di privarsi del
suo bomber, legato ancora da un
lungo contratto e che potrebbe ad-

dirittura diventare capitano qua-
lora restasse in rossoblù. Dicias-
sette gol stagionali per un bottino
non da poco, il Crotone ha avuto il
merito di crederci quando nessu-
no ci credeva e questo il calciatore
lo sa benissimo. È chiaro che se
dovesse arrivare una proposta ir-
rinunciabile il Crotone la prende-
rebbe in considerazione ma non
c’è questa smania a tutti i costi,
sempre attendendo gli annunci
ufficiali del nuovo Ds e del nuovo
mister.
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SERIE C Si gioca stasera alle 21

Al via le semifinali
per un posto

nella prossima serie B

SERIE C L’attaccante diventerebbe il capitano della squadra

Crotone, nuovo bando per lo “Scida”
e Tumminello potrebbe restare

L’attaccante Marco Tumminello

Sport – Calcio

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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MOTOMONDIALE

SERIE D Da valutare anche la posizione del tecnico amaranto Bruno Trocini

Reggina: l’attesa e la speranza
Da capire quanti posti liberi ci saranno in Serie C per un eventuale ripescaggio

di RINO TEBALA

REGGIO CALABRIA - Reg-
gina impegnata a risolvere i
suoi molteplici problemi, so-
prattutto quelli con scaden-
za immediata. La prima è del
4 giugno prossimo, termine
ultimo per richiedere di es-
sere ripescata in serie C. La
società lo ha annunciato
proprio nel giorno in cui ha
acquisito il marchio Reggi-
na 1914, è una strada d per-
correre anche se le difficoltà
non mancano. Tutto dipen-
de anche dai posti disponibi-
li che cominciano a ridursi
visto che alcuni club in diffi-
coltà hanno annunciato di
vere risolto i propri proble-
mi. La Figc ha anticipato la
domanda di presentazione
della documentazione al
prossimo 4 giugno, non an-
cora i criteri per la domanda
di ripescaggio. Le regola-
mentazioni ufficiali dovreb-
bero essere diramate da qui
a breve, per sapere come sa-
rà completato l’organico di
serie C dovremo attendere.

C’è anche la scadenza per
l’acquisizione del marchio
Reggina 1914 e quella per
l’iscrizione al campionato di
serie D. Due appuntamenti
altrettanto importanti, da
cui non si può prescindere,
per non vanificare tutti gli
sforzi di questi ultimi gior-
ni.

Impegni gravosi a cui bi-
sogna assolvere rispettando
la tempistica.

Intanto bisogna ricordare
a proposito del ripescaggio,
che la Virtus Francavilla ap-
pena retrocessa in serie D,
presenterà, come annuncia-
to dallo stesso club, doman-
da di ripescaggio in serie C
se si dovesse verificare qual-
che opportunità.

Anche il Foggia ha conse-
gnato la domanda di iscri-
zione in serie C, dopo il di-
simpegno, in un primo mo-
mento, del suo presidente
che ci ha ripensato.

Gli spazi, quindi, si re-
stringono anche l'ACR Mes-
sina, ha annunciato di aver

presentato la documentazio-
ne per l'iscrizione alla serie C
con notevole anticipo. In ca-
so la Reggina dovesse farce-
la, tornerà il derby dello
Stretto per la delizia dei tifo-
si.

Per quanto riguarda gli
aspetti tecnici la conferma
dell’allenatore o la ricerca
del nuovo, rimane il primo
nodo da sciogliere. La socie-
tà, in ogni caso, dovrà indivi-
duare un tecnico a cui affida-
re la squadra e nel frattempo
dovrà avere un punto di rife-
rimento per la prossima
campagna acquisti. In caso

di serie D, mister Trocini do-
vrebbe essere confermato,
ma visto che si va verso la ri-
chiesta di ripescaggio, in se-
ri C la scelta potrebbe ricade-
re su altro nome anche se
Trocini ha una buona espe-
rienza di terza serie. Erano
altri tempi ma il calcio, a cer-
ti livelli, non è cambiato mol-
to e l’attuale tecnico potreb-
be essere la migliore soluzio-
ne in entrambe le categorie.

E’ difficile capire cosa bol-
le in pentola, ma è certo che
c’è molta attesa e fiducia nel-
la domanda di ripescaggio.
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Una formazione della Reggina edizione 2023/24

GP del Mugello, Martin
conquista la pole position

Sprint a Bagnaia dopo 10 mesi
SCARPERIA (FIRENZE) –
Lo spagnolo Jorge Martin
(Ducati Prima Pramac),
con il tempo di 1’44”504,
ha conquistato la pole po-
sition, la 16ª in top class,
per la Sprint Race e nel GP
del Mugello. Pecco Ba-
gnaia (Ducati), secondo a
43 millesimi, è stato pena-
lizzato di tre posizioni nel-
la griglia di oggi per un
impeding ad Alex Mar-
quez di ieri, ma ieri, nella
Sprint, è partito regolar-
mente in prima fila. Terzo
posto per Maverick Vina-
les (Aprilia, +0"183), quar-
to Marc Marquez (Ducati
Gresini, +0"280) caduto
nelle ultime battute della
sessione. Quinto posto per
Enea Bastianini (+0"376)
in sella alla Ducati ufficia-
le, sesto Franco Morbidelli
(Ducati Prima Pramac,
+0"392), settimo Pedro
Acosta (Ktm, +0"524), ot-
tavo Alex Marquez
(+0"704), nono Aleix
Espargaro (Aprilia,
+0"732), decimo Alex Rins
(Yamaha, +0"792).

Pecco Bagniaia erano

dieci mesi, dal GP di Au-
stria dello scorso campio-
nato, che non vinceva una
Sprint. Ieri ha sfatato que-
sto tabù e “Nuvola Rossa”
può guardare con fiducia
anche alla gara lunga di
oggi, un Gran Premio che,
per tanti motivi, sarà sicu-
ramente elettrico. In pri-
mis il campione del mondo
vorrà riconfermarsi, co-
me accaduto lo scorso an-
no, pure sulla lunga di-
stanza. In secondo luogo
bisognerà vedere se Marc
Marquez continuerà ad
inseguire Bagnaia come
fatto nella Sprint e se, so-
prattutto, il primo in gra-
duatoria, Jorge Martin,
reggerà un confronto che
sembra impari. La sua Du-
cati Prima Pramac, nella
Sprint, ha arrancato die-
tro Bagnaia e anche la lot-
ta con Marc Marquez è
sembrata favorevole all’ot -
to volte campione del mon-
do, tanto che Martin, per
restare incollato all’avver -
sario, è scivolato e ha salu-
tato anzitempo la compa-
gnia.

di ROBERTO SAVERINO

MESSAGGI minacciosi tramite whatsapp
inviati all’ormai ex dg della Vibonese, Anto-
nello Gagliardi. Il tutto nella settimana che
ha preceduto la disputa dello scontro diret-
to fra la Vibonese e il Trapani. Ad inviare ta-
li messaggi sarebbe stato Va-
lerio Antonini, presidente
della squadra siciliana. Una
vicenda risalente allo scorso
gennaio, venuta a galla solo
adesso, nel momento in cui è
stato pubblicato il comunica-
to ufficiale numero 412 della
Lnd, dove vengono riportati i
comunicati ufficiali della
Figc, relativi ai provvedi-
menti della Procura federa-
le.

Leggendo il comunicato
numero 505/AA viene fuori
che Valerio Antonini, presi-
dente e amministratore uni-
co della società Trapani, lo
scorso 15 gennaio, nei giorni precedenti la
gara Vibonese – Trapani (poi disputatasi il
21 dello stesso mese) avrebbe trasmesso
“tramite l’applicazione whatsapp, all’uten -
za telefonica del direttore generale della Vi-
bonese, sig. Gagliardi Antonio, messaggi
minacciosi”. Questo, lo ribadiamo, è quanto
si legge nel suddetto comunicato, ma non è
dato sapere nello specifico il tipo di messag-
gi che sono stati inviati e su quali argomen-
ti. È evidente che, essendosi attivata la Pro-
cura federale, da parte del dg Gagliardi vi
sarà stata sicuramente una denuncia in me-
rito, con tanto di esibizione di tali messaggi
agli organi inquirenti.

A svolgere le indagini, come avviene in
questi casi, è stata la Procura federale. Sem-
pre nel comunicato ufficiale numero
505/AA della Figc si legge che è stato il pre-
sidente Antonini, in nome proprio e in
quanto legale rappresentante del Trapani,
a richiedere l’applicazione della sanzione ex

articolo 126 del Codice di
Giustizia sportiva. Ciò signi-
fica che è stato raggiunto un
accordo, sul quale il presi-
dente federale non ha formu-
lato alcuna osservazione. Di
conseguenza al presidente
Antonini è stata inflitta una
sanzione di 1500 euro e al
Trapani (per responsabilità
diretta) un’altra sanzione di
1000 euro.

Sarebbe interessante cono-
scere il tenore di quei mes-
saggi e il motivo per cui il pa-
tron del Trapani, nella setti-
mana antecedente la sfida,
avrebbe inviato tali messag-

gi, tramite whatsapp, all’ormai ex direttore
generale Antonello Gagliardi (si è dimesso
la scorsa settimana). Una vicenda insolita,
che andrebbe approfondita e spiegata dai
diretti interessati. Vicenda della quale non
si è saputo nulla, se non nel momento in cui
è stato pubblicato il comunicato ufficiale
della Figc.

Intanto, mentre in casa Vibonese ci si in-
terroga sul futuro, dopo la partenza di Bu-
scè e le dimissioni del dg Gagliardi e del ds
Ramondino, il Trapani ha vinto anche la
Coppa Italia ed è impegnato nella fase per la
conquista dello scudetto di Serie D.
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di ANNAMARIA IMPLATINI

LOCRI – Un allenatore professionista è il
primo obiettivo del mercato amaranto. Lo-
cri work in progress, che letteralmente si-
gnifica società in fase di avvicendamento al
vertice. Cesare Polifroni è infatti il nuovo
presidente dell’Ac
Locri 1909. La so-
cietà, riconferma-
ta in serie D, è sta-
ta rivisitata in
ogni aspetto or-
ganizzativo e di
ruolo, puntando
adesso ad un mer-
cato di qualità per
un importante
obiettivo di classi-
fica.

Quando Poli-
froni esordisce, in
conferenza stam-
pa, è tanto solle-
vato quanto gal-
vanizzato. Sollevato per poter annunciare
un prosieguo in D con tanto di nuovi soci;
galvanizzato perché sta gustando le novità
e testando gli umori. «La necessità di incon-
trarvi equivale a quella di rassicurare tutti i
tifosi –dice. Siamo a lavoro da tempo e abbia-
mo già investito tutte le emozioni raccolte
dopo la gara play out di San Luca. Stiamo
gettando le basi per una società fatta di lo-
cresi, di persone che amano la città oltre che
la squadra, con ruoli e compiti ben suddivisi
in modo da non lasciare nulla al caso».

Non si conoscono le eventuali conferme in
seno alla rosa ma probabilmente è un tasto
da affrontare con il nuovo allenatore. Di lui

è stato abbozzato un identikit che ne proiet-
ta il passato nel panorama del calcio che
conta, mentre il presente pare si avvalga di
recenti, ottimi, posizionamenti. Fin dove si
spingerà un team dirigenziale nuovo ma
dai volti noti? «Abbiamo obiettivi precisi e
sono lusinghieri e per questo ci stiamo cir-

condando di soci,
sponsor e tifosi
che ci sostengano
sotto i vari aspet-
ti. Aspiro a con-
cretizzare inno-
vazioni – conti -
nua Polifroni – e
ad una società
che sia un model-
lo dentro e fuori
dal campo. Vo-
glio far divertire
la gente e mi vo-
glio divertire ma,
prima di tutto,
vorrei un cam-
pionato senza

sofferenze».
Il suo avvento, infatti, non è stato roseo

dal punto di vista dei risultati. Arrivato a di-
cembre, ha accolto l’invito dell’avvocato
Mollica e ha condiviso un progetto appas-
sionante ma in difficoltà. Sacrifici, tempo,
passione e quella faccia messa da Mollica in
ogni circostanza non sono dimenticati nep-
pure dal nuovo dirigente, il quale ringrazia
l’avvocato per averlo coinvolto. Mollica, dal
canto suo, aveva già espresso l’intenzione di
non continuare a presiedere la società del
cavallo alato, senza nulla togliere a quel le-
game profondo che lo rende tifoso e locrese.
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VIBONESE Arriva la sanzione da parte della Figc

Messaggi minacciosi a Gagliardi
dal presidente del Trapani

SERIE D Primo obiettivo un allenatore professionista

Locri, Polifroni è il presidente
«Sarà una società fatta di locresi»

Antonello Gagliardi Il nuovo presidente del Locri Cesare Polifroni

Sport – Calcio / Varie

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ECCELLENZA

Appena otto colpi corsari
in 28 edizioni degli spareggi

ECCELLENZA Alle 16 il via della gara di ritorno dopo il 3-3 dell’andata

Vigor d’assalto in Puglia
A Bisceglie per vincere e per centrare la qualificazione alla finale

SERIE D
Il Sambiase
conferma
il portiere
dei record

Una gara da vincere, oggi in Puglia, per la Vigor Lamezia

LAMEZIA TERME – Si ri-
comincia da Alessio Giulia-
ni. E d’altronde come poter
rinunciare al portiere dei
record? Imbattuto per ben
1000 minuti (nuovo prima-
to nella storia del campio-
nato di Eccellenza calabre-
se) e con soli 8 reti subite
(uguagliato il record della
Virtus Rosarno), l’estremo
difensore romano rappre-
senta un tassello fonda-
mentale per la squadra
giallorossa di Claudio Mo-
relli. Fra l’altro Giuliani, la
scorsa estate, nel decidere
di sposare la causa del Sam-
biase, era sceso in Eccellen-
za per la prima volta nella
sua carriera.

Il portiere scuola Roma,
infatti, proveniva proprio
dalla Serie D, categoria nel-
la quale ha già disputato ol-
tre 100 partite, con le ma-
glie di Anagni, Picerno,
Vis Artena e Team Altamu-
ra.

Classe 2001, Alessio Giu-
liani si è fatto apprezzare
nella stagione da poco ter-
minata per la serietà e per
la bravura in campo. Pro-
tetto da una super difesa, le
volte in cui è stato chiamato
in causa ha risposto alla
grande con interventi
strappa applausi. La super
parata nel derby, per esem-
pio, ha costituito uno dei
migliori momenti della sua
straordinaria stagione.
Mille minuti di imbattibili-
tà (più recuperi vari) la di-
cono tutta sul proprio valo-
re.

ro. s.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

PROMOZIONE Nuovo acquisto di rilievo da parte del ds Varrà

La Virtus Rosarno è senza freni
Per la porta ecco Francesco Stillitano

PROMOZIONE Assieme al capitano ci sarà Chiera

Tedesco resta al Guardavalle

Il portiere Mattia Licastro

Alessio Giuliani (Sambiase)

PROMOZIONE

La Deliese
piazza

tre colpi

DILETTANTI Due panchine già sistemate

Il Cotronei conferma Laratta
Il Bivongi sceglie Simonetta

DELIANUOVA – Primi tre
colpi per la Deliese. La so-
cietà aspromontana si è su-
bito attivata e dopo aver
provveduto a confermare il
tecnico Gambi e ben 11 cal-
ciatori della passata stagio-
ne, annuncia l’accordo con
tre nuovi elementi.

Fra i pali si registra il ri-
torno del portiere, classe
1995, deliese purosangue,
Mattia Licastro, 26 presen-
ze nello scorso torneo con la
Virtus Rosarno.

Dalla Saint Michel arriva
invece Domenico Stillita -
no, difensore classe 1991:
per lui nella stagione che si
è da poco conclusa, 24 pre-
senze e 1 rete.

Il ds De Giorgio ha quindi
trovato l’accordo con il gio-
vane esterno Gabriele Mer -
curio. Classe 2006, provie-
ne dal Soriano con cui ha
messo insieme 18 presenze
in Eccellenza, ma ha inter-
rotto prima del tempo il
proprio rapporto con il club
rossoblù. Tre acquisti di pe-
so, insomma, per una Delie-
se vogliosa di disputare un
torneo di alto spessore.

ro. s.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

GUARDAVALLE - Dopo
aver provveduto a confer-
mare il tecnico Gesualdo
Calabrese, la società del
Guardavalle ha iniziato
con le permanenze per ciò
che riguarda l’organico.

A far parte della squa-
dra che affronterà, da ma-
tricola, il prossimo torneo
di Promozione, ci saranno
due calciatori protagoni-
sti della stagione
2023/24.

Rimane a Guardavalle il
capitano Antonio Tedesco:
“Perno dello spogliatoio,
condottiero fondamentale
per guidare ancora la no-
stra squadra - così il Guar-

davalle in una nota - in
una stagione che si prean-
nuncia lunga e difficile,
nella quale daremo come
sempre il massimo, grazie
anche alla sua esperienza
e al suo amore per la ma-

COTRONEI - Nel segno
della continuità. Il Cotro-
nei, dopo aver ottenuto la
salvezza ai play out nel gi-
rone A di Promozione, ha
già iniziato a programma-
re la prossima stagione. E
per farlo ha deciso di affi-
darsi nuovamente al tec-
nico Lino Laratta.

I presidenti del club
giallorosso, Alessio e Fa-
biano, in attesa del nuovo
assetto societario ed il re-
lativo nuovo organigram-
ma, visto l’ingresso di
nuovi soci, sono già a lavo-
ro per programmare la
nuova stagione.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

BIVONGI - Nel conferma-
re l’assetto societario della
passata stagione, con l’in -
gresso di due nuovi soci,
in casa Bivongi Pazzano,
dopo la retrocessione in
Prima categoria, si an-
nuncia una novità in pan-
china in vista della stagio-
ne 2004/05

Il tecnico Vittorio Leotta
entra a far parte della diri-
genza e lascia così spazio a
Francesco Simonetta. Sa-
rà quest’ultimo, pertanto,
a guidare la squadra del
Bivongi Pazzano nel pros-
simo torneo di Prima cate-
goria.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Antonio Tedesco (Guardavalle)

di MARCO D’AGOSTINO

ROSARNO –Altro importante colpo
di mercato in entrata per la Virtus
Rosarno, che ha ufficializzato nella
giornata di ieri l’acquisto del portie-
re Francesco Stillitano. Il direttore
sportivo Mimmo Varrà e il direttore
generale Antonio Rao, dopo la ces-
sione dell’estremo difensore titolare
dello scorso campionato Mattia Li-
castro, passato recentemente alla
Deliese, si sono mossi subito con
l’obiettivo di puntellare e rinforzare
questo settore in cui la squadra era
rimasta scoperta. È così che la scelta
è ricaduta su Stillitano, classe 1998
e originario di Gioia Tauro, che nel-
la scorsa stagione è stato uno dei
punti di forza del Soriano in Eccel-
lenza ed è ritenuto uno dei migliori
portieri in circolazione a livello di-
lettantistico. Per lui sarà il primo

anno in Promozione, dopo una car-
riera trascorsa in Eccellenza.

Il nuovo numero uno dei pianigia-
ni è il sesto acquisto messo a segno
dalla società rosarnese la quale in
questi giorni, oltre al cambio della
guida tecnica con Francesco Ferra-

ro al posto di Rolando Me-
gna, ha ufficializzato una
serie di acquisti in molti re-
parti con l’obiettivo di pun-
tare a disputare un campio-
nato di vertice. Si è trattato
del difensore centrale pu-
gliese Alessandro Dascoli,
del fantasista argentino
Tomas Alvarez, dell’ex pri-
mavera del Sassuolo Ferdi-
nando Guerrisi e dei giova-
ni centrocampisti Teodoro
Rotolo e Michele Raso.

I colpi di mercato di que-
sti giorni della nuova cop-

pia Varrà-Rao vedono dunque la
Virtus Rosarno come la principale
favorita del prossimo campionato di
Promozione B, tra le papabili a con-
quistare il salto di categoria in Ec-
cellenza.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di ROBERTO SAVERINO

LAMEZIA TERME – In Pu-
glia per vincere. A meno
che non si pareggi con il ri-
sultato di 4-4. Soltanto così
la Vigor potrà andare
avanti nella fase degli spa-
reggi nazionali per salire
in Serie D.

La squadra biancoverde
questo pomeriggio alle 16,
sul campo del Bisceglie,
cerca l’impresa sicuramen-
te alla portata, ma contro
un avversario che si è con-
fermato micidiale quando
attacca e che fra le altre co-
se lì davanti potrà avere a
disposizione il centravanti
Antonio Pignataro, autore
di 21 reti in campionato,
assente nella gara del D’Ip -
polito per squalifica.

Ad eccezione dell’esterno
De Fazio, mister Fanello
avrà tutti a disposizione e
la Vigor potrà contare an-
che su una consistente pre-
senza della propria tifose-
ria, per cercare quella vit-
toria con la quale alimenta-
re le proprie speranze di

Serie D. Biancoverdi fidu-
ciosi e gagliardi, caricati a
dovere dal tecnico, dal ds
Morelli e dalla società. Sarà
una partita difficile, ma
non impossibile. Quella
reazione avuta nella gara
di andata lascia ben spera-
re.

La sfida di Bisceglie avrà
inizio alle ore 16 e sarà ar-
bitrata da Salvatore Monte-
vergine della sezione di Ra-
gusa. Ad assisterlo: Mauro

Ignazio Cordeddu di Ca-
gliari e Alessio Proietti di
Terni.

La vincente di questa sfi-
da andrà ad affrontare,
nella finalissima del 9 e del
16 giugno, la vincente del
confronto fra il Costa
D’Amalfi e il Calcio San Ca-
taldo. All’andata vittoria
dei campani per 2-1. Que-
st’oggi ci sarà il ritorno in
Basilicata.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

A MENO di un pareggio
con più di tre reti, alla
Vigor Lamezia per pas-
sare il turno e qualificar-
si alla finale serve una
vittoria in trasferta e
quindi un successo in
Puglia. Due eventi che
mancano da tempo alla
Calabria.

Intanto è dal 2016 che
una squadra della no-
stra regione non si impo-
ne in una gara esterna
nella fase degli spareggi
nazionali. L’ultima a riu-
scirci fu il Castrovillari
nel 2016 (imponendosi
per 3-0 in casa della San-
cataldese). Fra l’altro
quell’anno il team del
Pollino vinse entrambe
le gare giocate fuori casa
(unica squadra calabre-

se nella storia degli spa-
reggi a riuscirci), poiché
passò anche sul campo
del Venafro (2-1).

In generale scarseg-
giano e pure tanto le vit-
torie calabresi in trasfer-
ta: appena 8 in 28 edizio-
ni degli spareggi nazio-
nali.

In Puglia, invece, il bi-
lancio dei confronti di-
retti è di 4 successi delle
squadre di casa, un pa-
reggio e un successo cor-
saro calabrese. A firmar-
lo, nel lontano 1995, fu
la Silana, imponendosi
1-0 in casa dell’Ostuni. A
distanza di 29 anni la Vi-
gor proverà a ripetere
quella impresa.

ro. s.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Francesco Stillitano, portiere della Virtus Rosarno

Sport – Calcio Dilettanti

glia, per garantire a tutta
la comunità giallorossa, le
soddisfazioni sportive che
merita”.

Assieme a Tedesco, ci sa-
rà ancora il vice capitano
Luigi Chiera “sicuramen -
te tra gli artefici principali
della straordinaria caval-
cata che ci ha portato al
salto di categoria. Una
guida saggia per i più gio-
vani - spiega la società del
Guardavalle - che grazie
alla sua determinazione e
alla sua voglia di miglio-
rarsi costantemente, rie-
sce a tirare fuori il 100% in
ogni partita”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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A Roma ritorna
il Rino Gaetano day

CINEMA

di ROBERTA JERACE

IL RICORDO di Rino Gaetano
non cede alla tirannia del tempo e
a 43 anni dalla sua scomparsa il
cantautore crotonese conquista
ancora grande attenzione da
parte del pubblico. Oggi, proprio
in sua memoria, si terrà a Roma
la quattordicesima edizione del
Rino Gaetano day a Testaccio
Estate, Città dell’Altra Econo-
mia.

La capitale, dove Gaetano è cre-
sciuto artisticamente, ha scelto
ancora una volta di celebrare la
sua storia musicale attraverso
un percorso di immagini, ricor-
di, emozioni e canzoni. L’iniziati -
va, fortemente voluta e organiz-
zata da Anna e Alessandro Gae-
tano (la sorella e il nipote dell’ar -
tista), accoglie ogni anno mi-
gliaia di spettatori che rinnova-
no l’interesse verso un reperto-
rio forte di essere attuale nella
sua ironia e nella sua capacità di
trasmettere ideali e immagini vi-
vide.

L’evento inizierà alle ore 18
con Cosmonauti Borghesi, Elisa

Benetti e Milano84 e per la prima
volta consentirà di ascoltare la
voce di Rino in audio spaziale. Se-
guirà una selezione di brani
ascoltati da Rino e scelti da Ales-
sandro Gaetano tra gli oltre 500
vinili della personale collezione
dell’artista. Sul palco, immanca-
bile, la Rino Gaetano Band, la tri-
bute ufficiale del cantante non-
ché parte del progetto fondato
nel 1999 dalla sorella Anna. For-
mata dal nipote del cantautore
Alessandro Gaetano (voce, chi-
tarra acustica e percussioni),
Ivan Almadori (voce e chitarra
acustica), Alberto Lombardi (chi-
tarra elettrica e cori), Fabio Fra-
schini (basso), Marco Rovinelli
(batteria), Michele Amadori (ta-
stiere e cori), nei venticinque an-
ni di attività, ha calcato i palchi di
tutta la penisola, condividendo
momenti sonori con i tanti fan
che amano e ascoltano la musica

di Rino, e soprattutto con quanti
non lo conoscono ancora, così da
dare ancora voce alle parole dei
suoi testi attraverso canzoni pie-
ne di originali spunti sulla vita.
Ma sul palcoscenico ci saranno
anche molti giovani artisti che a

Rino si sono ispirati raccoglien-
done l’eredità e che nella manife-
stazione troveranno lo spazio per
proporre la loro musica. In que-
sta nuova edizione dell’evento
l’organizzazione ha scelto, poi, di
porre la propria attenzione sulla
sicurezza stradale, ospitando il
progetto Pes – dell’Associazione
Familiari e Vittime della strada,
poiché fu proprio a causa di un
incidente stradale e al mancato
obbligo di indossare la cintura di
sicurezza che il cantautore perse
la vita nel 1981.

Per tutti i fan, intanto, dal 31
maggio è disponibile l’esclusiva
ristampa del primo storico al-
bum dell’artista crotonese a 50
anni dalla prima uscita. “Ingres -
so libero” è acquistabile nei for-
mati vinile 180gr Black Rema-
stered in 192 Khz con copertina
originale apribile che riporta in-
ternamente un breve racconto
scritto da Rino Gaetano e i testi
delle canzoni, anche in edizione
limitata numerata con in più due
fotografie inedite di Piero Togni;
e Picture Vinyl con stampata la
copertina dell’album.

Il cantautore crotonese Rino Gaetano

Il “Green future”
nel festival

Moda Movie
di DENISE UBBRIACO

La Sala Giulio Cesare del Palazzo se-
natorio in piazza del Campidoglio ha
ospitato la conferenza stampa della
28ma edizione del progetto Moda Mo-
vie, il festival che celebra il talento
nella moda, nel cinema e nelle arti. Te-
ma di quest’anno: “Green Future.
Ambiente, beni culturali, economia
circolare”.

A dare il via all’incontro è stato Ni-
no Graziano Luca presentatore stori-
co del festival. Il presidente della XII
commissione permanente di Turi-
smo, Moda e Relazioni Internaziona-
li, Mariano Angelucci ha dichiarato:
«Questo progetto è legato a una terra
a me molto cara: la Calabria». Ange-
lucci ha evidenziato che: «Il tema del-
la moda con particolare riferimento
ai giovani è un aspetto fondante
dell’attività politica che stiamo por-
tando avanti da due anni e mezzo. In-
sieme all’amministrazione, abbiamo
investito tantissimo nel settore del tu-
rismo e della moda, accompagnando-
lo con molti eventi. Ma è importante
accompagnare tutto questo con le nu-
merose realtà che si occupano di mo-
da a livello nazionale e regionale come
Moda Movie. Questo per noi significa
investire nella crescita del settore».

Il patron di Moda Movie, Sante Or-
rico, ha presentato con entusiasmo
gli appuntamenti principali del festi-
val, che si terrà dal 9 all’11 giugno tra
Cosenza e Rende, sottolineando l’im -
pegno nel valorizzare il talento dei
giovani creativi e le bellezze della Ca-
labria., La kermesse sarà integrata
con iniziative solidali, ad esempio,
con l’Unicef sono state realizzate le pi-
gotte targate Moda Movie e il cui rica-
vato sarà destinato ai bambini in diffi-
coltà.

Il tema “Green Future”ha esplorato
la sostenibilità in vari settori, dalla
moda all’alimentazione. Eva Alessi
(responsabile sostenibilità Wwf) ha
invitato a riflettere sulle nostre scelte
quotidiane, mentre Anna Aloi, divul-
gatrice enogastronomica e madrina
di Sapori Mediterranei, ha parlato
della valorizzazione delle eccellenze
enogastronomiche calabresi, pro-
muovendo prodotti e aziende del ter-
ritorio. Elisabetta Santoianni, presi-
dente dell’Associazione italiana colti-
vatori (Aic) Cosenza e membro della
direzione nazionale Aic, ha esaltato il
primato della Calabria nelle produ-
zioni biologiche e nell’uso di energie
rinnovabili, superando la media na-
zionale.

La conferenza è terminata con una
performance di moda nella sala Pro-
tomoteca a cura di Maria Rosaria Zi-
carelli, Rosa Allocca e Raffaella Pi-
gnataro, defilé che ha anticipato le
passerelle dei fashion designer in ga-
ra per il premio Moda Movie 2024, che
si terrà l’11 giugno al cine-teatro Gar-
den di Rende.

In ristampa il suo primo
disco “Ingresso libero”

LIBRI La ricerca del testo sacro fuori da ogni dogma religioso

Due amici davanti al Codex
“Porpora” è il viaggio di due studiosi tedeschi da Lipsia a Rossano

La copertina del libro

di GIUSEPPE SMORTO

METTI due professori di teolo-
gia, due luterani dotti e allegri
all'alba della carriera universi-
taria in viaggio per l’Italia con
lo spirito di Goethe, alla ricerca
degli antichi codici evangelici.
Dove la prima tappa è Venezia,
e l’ultima Rossano. Questa è la
storia di Adolf Harnack e Oscar
Gebhardt, raccontata in forma
di romanzo in “Porpora”, un co-
lore che tornerà nelle scritture
bizantine ma anche nel paesag-
gio. Cesare Gigli e Fausto Tarsi-
tano firmano per le edizioni
Efesto un libro che ha dietro
una notevole opera di ricerca,
ricostruisce l’Europa del fine
‘800 divisa per religioni e cen-
so. Con il Nord ricco, ordinato e
già moderno, e le regioni affa-
mate del Mediterraneo, con pes-
sime connessioni, treni che non
partono e carrozze prede dei
briganti. Ma si capisce che gli
autori hanno visitato certi pa-
lazzi, si sono affacciati da certi
castelli.

E quindi il racconto è fatto di
luoghi riconoscibili e da riabita-
re, viene quasi voglia di fare lo
stesso giro, con Venezia che già
150 anni fa “sta morendo” ed è
chiassosa ma ha case belle come
chiese, la solita Roma liquida e
spettacolare dove il nobile si mi-
schia con il poveraccio, la Napo-
li sensuale e caotica. E poi il pro-
fondo e sventurato Sud, con i
protagonisti che mandano let-

tere a Lipsia: «Non potete im-
maginare come vive questa
gente».

Sono viaggiatori anche loro,
come Lear o Gissing: non si fer-
mano però alla contemplazione
del panorama, al mare che sem-
bra cielo e alla montagna sel-
vaggia, perché hanno uno sco-
po teologico: cercare il messag-
gio originale del cristianesimo.
Vogliono rintracciare le parole
del Figlio di Dio nella sua pu-
rezza, senza intermediazioni di
nessun genere, «per arrivare
alle menti e ai cuori dei fedel»".
E quindi studiano anche i mo-
naci basiliani, quelli radicati in
Calabria a cui oggi è dedicato
un cammino in 81 tappe, culto-
ri e custodi delle tradizioni orto-
dosse.

«Crediamo tutti in Cristo» di-
cono «e questa è la cosa più im-
portante». Ma in certi ambienti,
il massimo della disponibilità
che ricevono è questa: «Anche
se siete tedeschi e luterani, siete
persone come le altre».

Adi e Oscar seguono i loro so-
gni, che talvolta hanno una rea-
lizzazione terrena, sono disin-
cantati e amanti del buon vino,
osteggiati senza troppa ipocri-
sia dai custodi della religione
cattolica che incontrano lungo
la strada. Sottovoce commenta-
no certi “riti tribali” che solo so-
lo superstizione. Di sicuro, il
viaggio è quasi più importante
della meta finale, una scoperta
di valore mondiale. Che noi con-

dividiamo, perché l’ormai cele-
bre Codex Rossanensis è un pic-
colo gioiello calabro-bizantino
del sesto secolo dopo Cristo,
uno dei tanti tesori nascosti del-
la regione.

Ora è patrimonio Unesco, sul-
le autostrade digitali ha con-
quistato una sua notorietà. I
due protagonisti del libro lo
scoprono, ormai stremati, in
una sacrestia. È sicuramente
stato commissionato da una
persona molto ricca. La perga-
mena è delicata, i caratteri e i
colori di altissima qualità arti-
stica. Documenti del genere si
trovano solo a Vienna e Parigi.
Ma questo lo sappiamo solo og-
gi.

È invece sincero lo stupore di
Adolf Harnack e Oscar Gebhar-
dt: si definiscono prima studio-
si e poi luterani. In quelle tavole
da sfogliare con i guanti ci sono
i Vangeli, le nostre radici reli-

giose. Dopo averle provate tut-
te, dalla Laguna alla Biblioteca
Vaticana, dopo aver trovato
tante porte chiuse, vanno verso
Sud, ricordando Goethe quan-
do davanti a Napoli dice: «Mi
sentivo un altro, o ero pazzo pri-
ma di arrivarci, o quando sono
arrivato». E lo stesso Adolf con-
fessa di sentirsi nato una secon-
da volta, di essere rinato a Ros-
sano, davanti al Codex: «Nes-
sun altro Vangelo greco aveva a
sua memoria quella consisten-
za, quella ricchezza di colori, il
perfetto stato di conservazione,
le miniature».

Un tesoro. E questo libro ci
serve a ricordare che lo dobbia-
mo difendere e valorizzare. Il
Codex era conosciuto solo a li-
vello locale: grazie ai due pro-
fessori tedeschi e al loro viag-
gio è diventata nel tempo una
calamita per teologi, fedeli, tu-
risti. I miracoli della porpora.

Il defilé di presentazione di Moda Movie

Il Codex Purpureus Rossanensis

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.
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ARIETE
21/3 - 20/4

Avete adottato il metodo del silen-
zio per affrontare una relazione
che non vi va a genio. Sia essa
una relazione affettiva o profes-
sionale, non sarà di certo il modo
migliore per affrontarla.

TORO
21/4 - 20/5

GEMELLI
21/5 - 21/6

Dovreste quindi riconsiderare la
maggior parte nei prossimi appun-
tamenti, ai quali non avreste parteci-
pato. Basta poco per cambiare le co-
se e per essere più positivi nei con-
fronti delle novità.

CANCRO
22/6 - 22/7

Prenderete qualche decisione impo-
polare, ma ormai ci siete abituati. Le
critiche non vi spaventano, special-
mente quando siete estremamente
convinti del vostro operato. Quindi
seguite la vostra via.

LEONE
23/7 - 23/8

Lasciate che l'orgoglio vada via e si
allontani da voi, perché non è possi-
bile avere una visione chiara, se si
lascerà che un sentimento aggressi-
vo prenda il sopravvento. Non tutti
hanno le vostre stesse possibilità.

VERGINE
24/8 - 22/9

BILANCIA
23/9 - 22/10

SCORPIONE
23/10 - 22/11

Avete avuto qualche perplessità nei
confronti di un evento, al quale avete
partecipato controvoglia. Oggi tut-
tavia, vi renderete conto di quanto
sia servito, anche per instaurare dei
rapporti sociali.

SAGITTARIO
23/11 - 21/12

Troverete appoggio nelle persone
che vi vogliono bene e che si fidano
di voi, del vostro giudizio e della vo-
stra serietà. Tutto andrà per il verso
giusto, come avevate preventivato.
Giornata limpida.

CAPRICORNO
22/12 - 20/1

Provate a dare una possibilità ulte-
riore ad una persona che vi ha delu-
so tante volte. Forse non l'ha fatto
con l'intenzione di farvi del male, ma
comunque vi ha arrecato diversi
problemi.

ACQUARIO
21/1 - 19/2

Sia a livello lavorativo che personale
ci sono diverse questioni da sistema-
re, ma non dovrete farlo oggi. Per il
momento potete cercare di capire
semplicemente quale sia la via mi-
gliore.

PESCI
20/2 - 20/3

Gli ostacoli che incontrerete in que-
sta giornata, vi serviranno a capire
quali siano i vostri limiti e quali inve-
ce siano le vostre possibilità concre-
te. Avrete modo e tempo di valutare
attentamente certe proposte.

u L'OROSCOPO t

Un cambiamento potrebbe esserci
stato, potreste sondare il terreno pri-
ma di prendere decisioni drastiche.
Oggi sarà dunque una giornata cru-
ciale per diversi rapporti che avete
intrapreso.

Cercate di comportarvi in modo più
tranquillo in questa giornata, nono-
stante le persone che mi sono intorno
possano non dimostrarvi grande
comprensione. Potete farcela anche
da soli, siete abbastanza forti.

Ci sono delle difficoltà obiettive che
non potrete superare facilmente,
mentre altre apriranno la strada a
delle nuove consapevolezze riguar-
do il lavoro, ma anche riguardo la
vostra persona.

u IL CRUCIVERBA t
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I• La lettera nel momento in cui la infili in

una busta cambia completamente. Finisce
di essere la mia e diventa la tua. Quello che
volevo dire io è sparito. Resta solo quello
che capisci tu.
(Cathleen Schine)

• Lo strumento fondamentale per la mani-
polazione della realtà è la manipolazione
delle parole. Se puoi controllare il signifi-
cato delle parole, puoi controllare le per-
sone che devono usare le parole.

(Philip K. Dick)

• Più elaborati sono i nostri mezzi di comu-
nicazione, meno comunichiamo.
(Joseph Priestley)
• Più facciamo progressi interiori più dimi-
nuisce il numero di coloro con cui possiamo
realmente comunicare. (EM Cioran)

• Tra ciò che penso, ciò che voglio dire, ciò
che penso sia, ciò che dico, ciò che voi desi-
derate capire, ciò che intendete, ciò che
comprendete… ci sono dieci possibilità che
ci siano difficoltà di comunicazione. Ma
proviamo comunque (Bernard Werber)

u
S
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I 

t

u SUDOKU di Pasquale Grande t

u REBUS t

raggi unge RBE, rs agli = rag-
giunger bersagli.

REBUS:

Rubriche

BARI 55 60 74 83 15
CAGLIARI 49 8 82 79 84
FIRENZE 10 52 67 34 43
GENOVA 76 78 57 54 80
MILANO 8 1 12 21 39
NAPOLI 83 21 87 54 11
PALERMO 24 61 75 21 9
ROMA 18 69 30 68 31
TORINO 71 11 57 15 32
VENEZIA 3 20 7 81 19
NAZIONALE 23 88 33 51 76

estrazione del 1 giugno 2024

1 - 3 - 8 -10 - 11- 18 - 20 - 21 - 24 - 49
52 - 55 - 60 - 61 - 69 - 71 - 74 - 76 - 78 - 83
Numero oro: 55 Doppio oro:

Concorso n° 87

punti 6

punti 5+1

punti 5

jackpot 28.706.718,34

-
30.924,91

punti 4

punti 3

punti 2

354,77
26,76
5,26

Montepremi 4.673.175,00 euro

4 - 13 - 47 - 75 - 80 - 82

55 60

jolly

83
Superstar

22
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